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«LA SFIDA di questo 
album era confrontarmi 
con canzoni molto 
popolari evitando 
la canzone d’autore o forse 
cercare, al di là di ogni 
snobismo, valore autoriale 
nell’universo pop di largo 
consumo». Mario Venuti, 
artista che ha fatto 
della raffinatezza 
e dell’amore per la musica 
latinoamericana i suoi 
pilastri estetici, ha messo 
in piedi un’operazione 
tanto originale quanto 
rischiosa: in Tropitalia 
ha riletto 11 classici 
della canzone nazionale 
declinandoli, senza timore 
di profanazione, come 
se fossero figli del samba 
o della bossa nova. 
«Le buone canzoni puoi 
rigirarle come vuoi, 
ma restano belle», 
sostiene l’artista 
catanese. Così Ma 

che freddo fa, Figli delle 
stelle, Maledetta 
primavera, Xdono, Il cuore 
è uno zingaro (brano che 
ha fatto partire il progetto) 
si colorano di verdeoro 
cambiando vestito e 
suono: versioni rispettose 
ma personali, con un’unica 
licenza per Nel blu dipinto 
di blu, adattata in 
portoghese da Franco Cava 
con riferimenti alle 
divinità africane tuttora 
vive in Brasile. Con un 
salto anche nell’attualità 
con la vecchia Vivere 
di Bixio, «spogliata dalla 
retorica fascista: nessun 
inno alla famiglia 
e alla coppia stabile, 
inneggia invece alla libertà, 
anzi al libertinaggio». 

(Andrea Silenzi)

NUOVI CLASSICI

Adesso il pop italiano 
si veste di tropicalismo

egli ultimi giorni della Mostra di Vene-

zia (sezione Giornate degli autori) è 

stato presentato Senza fine, docu-

mentario di Elisa Fuksas in cui Ornella 

Vanoni riepiloga la propria storia. Alle cose raccon-

tate si può aggiungere qualcosa riguardo al suo 

rapporto col cinema, che in apparenza è stato 

abbastanza scarno: agli inizi qualche apparizione 

in musicarelli e in film mitologici, poco altro negli 

anni successivi (l’ultima rilevante apparizione, in 

coppia con Pozzetto, in Ma che bella sorpresa di 

Alessandro Genovesi). Ma le sue musiche hanno 

segnato momenti di diversi film italiani e stranieri. 

Elenco solo i miei tre preferiti. Il più recente è la 

sequenza di Le conseguenze dell’amore di Paolo 

Sorrentino, in cui Rossetto e cioc-

colato accompagna il percorso in 

auto di Toni Servillo, stretto tra i 

mafiosi, verso la resa dei conti. Nel 

1972 in Non si sevizia un paperino, 

Florinda Bolkan viene linciata da 

una folla che la crede un’assassi-

na, e a contrasto con la scena 

crudissima il regista Lucio Fulci 

inserisce le note malinconiche di 

Quei giorni insieme a te, scritta per 

l’occasione da Riz Ortolani. 

Lo stesso anno, momento in-

dimenticabile in La prima notte di 

quiete di Valerio Zurlini: Alain De-

lon, professore disilluso in cap-

potto di cammello, assiste in una 

discoteca al sensuale strofinarsi 

della studentessa di cui è inna-

morato con un losco figuro. La scena è accompa-

gnata da una delle canzoni più belle di Ornella 

Vanoni, Domani è un altro giorno (cover di un 

brano di Tammy Wynette); i controcampi sul volto 

impassibile dell’attore esprimono struggimento, 

gelosia, disincanto. Le canzoni italiane dagli anni 

Sessanta in poi, per qualche motivo, sono un ser-

batoio di magie per il cinema: le immagini, al loro 

comparire, prendono facilmente l’aria del proprio 

tempo o di quello appena passato.

ORNELLA VANONI, 
COLONNA SONORA
SENZA FINE

EMILIANO MORREALE

FUORICAMPO

N

SEGNI PARTICOLARI
 a cura di ALBA SOLARO

CARTE MALINCONICHE
Nel Il collezionista di carte la 
colonna sonora ha la stessa 
malinconica eleganza 
del film di Paul Schrader. 
L’autore, sorpresa, è il bassista 
dei Black Rebel Motorcycle Club, 
ruvida band di garage rock.

Ornella Vanoni 
è la protagonista 
del documentario 

Senza fine di Elisa 
Fuksas, presentato 

alla Mostra del 
Cinema di Venezia

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A destra, Mario 
Venuti. Il suo nuovo 

album, intitolato 
Tropitalia, esce oggi, 
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«LA VECCHIAIA  
MI HA INSEGNATO A 
ESSERE SFRONTATA 
E SENZA PUDORI», 
HA SPIEGATO
L’ARTISTA, CHE 
COMPIE 87 ANNI.
E LA REGISTA: 
«ORNELLA HA UN 
CARATTERACCIO, MA 
DA LEI HO CAPITO 
COS’È IL CORAGGIO»

di Sara Recordati

A
tmosfere da sogno e 
sfuriate tra amiche: 
entro queste due 
sponde si muove il bel 
documentario Senza 

fine, dedicato a Ornella Vanoni, 
che compie 87 anni il 22 settem-
bre. La regista Elisa Fuksas, figlia 
del grande architetto Massimi-
liano, ne ha quasi 50 di meno, 
ma l’incontro tra le due è folgo-
rante, fa scattare battibecchi, 
ironia e tenerezza che fluiscono 
liberamente durante le due set-
timane di riprese in una clinica 
di bellezza a Castrocaro e danno 
vita a un film dal quale emerge la 
complessa personalità di Ornel-
la. «Un caratteraccio», sentenzia 
Elisa, che è consapevole del co-
raggio necessario per misurarsi 
con un mito come la Vanoni. 
«Non mi sono rivolta all’idolo, 
ma alla donna», spiega. Il risultato è bello e 
spontaneo. Prima Ornella si lamenta: «Per-
ché ho accettato?», ma poi segue la sua 
giovane regista, che per la maggior parte 
del tempo la riprende in costume da ba-
gno, mentre la cantante si sottopone a 
massaggi e immersioni nelle acque terma-
li. «Non ha avuto problemi e pudori a spo-

UNA DIVA DI ALLORA E DI OGGI
Ornella Vanoni, 87 anni il 22 settembre, 
splendida in uno scatto del 1970. A destra, la 
cantante con il barboncino Ondina, alla quale 
è affezionatissima. «Si chiama così perché, 
come me, ama moltissimo l’acqua», dice.

UN DOCUMENTARIO SVELA IL LATO PIÙ INTIMO DELLA CANTANTE

VANONI, UN MITO CHE 

gliarsi e questo già ti fa capire quanto sia 
libera», prosegue con ammirazione la Fuk-
sas. «È una persona che dice quello che 
pensa e non si preoccupa delle conse-
guenze: molto strano in questi tempi in 
cui siamo tutti ossessionati dal politica-
mente corretto». È curioso soprattutto per 
una donna che inizialmente fu molto timi-

da. «A 20 anni mi iscrissi alla scuola di re-
citazione del Piccolo di Milano», ricorda la 
Vanoni. «Strehler mi disse: “Hai talento ma 
non i nervi per reggere”. Grazie a lui sono 
cambiata». Tra loro nacque una storia d’a-
more finché lei lo lasciò; scoprì la musica 
leggera e conobbe Gino Paoli. «E cosa ac-
cadde?», chiede la Fuksas in scena: «Un ca-

SI RACCONTA SENZA FINE
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L’OPINIONE DEGLI ALTRI

«Il problema della vita è che sei sempre alle
superiori: conta tantissimo quanto sei popo-
lare, qualunque lavoro tu faccia»

Fran Lebowitz

Filosof i
Marx scriveva lentamente e con fatica, come
accade talvolta ad alcuni pensatori rapidi e
fecondi, i quali non riescono a seguire il
ritmo delle proprie idee e sono impazienti di
divulgare subito una nuova dottrina e di
controbattere in anticipo ogni possibilità di obiezione.

Isaiah Berlin, Karl Marx, Adelphi

Sc r i tt o r i
Nel 1945, durante la seconda guerra mondia-
le, lo scrittore Evelyn Waugh, scrivendo a
casa dal fronte, implorava la moglie di man-
darle lettere migliori. «L’ultima, così tanto
attesa, è stata un’amara delusione. So che
vivi una vita noiosa, e mi piange il cuore al
pensiero, anche se credo che potresti sforzar-
ti di renderla più interessante. Ma non è una
buona ragione per fare delle tue lettere una
noia come la tua vita». Lei dovette sforzarsi,
perché lui, nella lettera successiva, scrisse:
«Questa era molto meglio» [Guia Soncini,
L’era della suscettibilità, Marsilio] Giornali-
sti «Porto sempre con me la macchina foto-

grafica: mi piace fare fotografie e ne ho
scattate tantissime, il che mi ha anche per-
messo di farne alcune esposizioni. Invece
non incido su nastro. Non mi ser vo di questo
supporto tecnologico, non registro! Perché?
Ma perché so per esperienza che, davanti a
un microfono, la gente si esprime e organiz-
za il pensiero in modo completamente diver-
so. Perde la propria originalità e spontaneità
di linguaggio, diventa forma-
le, artificiosa e forzata. Visto
che a me interessa soprattutto
penetrare negli strati più pro-
fondi di una persona, farle

dire nel modo più naturale possibile quello
che realmente desidera dire, ho dovuto ri-
nunciare per sempre al registratore»

Ryszard Kapusinki, Autoritratto
di un reporter, Feltrinelli

Altre cose
Abbiamo anche appreso: che
in Gran Bretagna non esiste la
carta d’identità (sarebbe con-
siderata una minaccia alla libertà personale);
che a Basilea una decina di bar e locali
offrono ai clienti desiderosi di sballarsi pal-
loncini gonfiati con il gas esilarante (al
prezzo di 5 franchi, meno di una birra); che
per impacchettare l’Arco di Trionfo occorro-
no 25 mila metri quadri di tessuto; che il
Giappone sta studiando un vaccino spray

per immunizzare chi ha paura degli aghi; che domenica
mattina alla stazione di Genova Principe hanno rubato il
cellulare a Guia Soncini; che il piccolo Eitan, a tre mesi e
mezzo dalla tragedia del Mottarone, si muove ancora con il
girello; che i suoi parenti da parte di padre sono ashkenaziti
e socialisti mentre i suoi parenti da parte di madre sono
sefarditi e di destra (e accusano gli altri di guardarli dall’alto
in basso «con la loro altezzosità europea»). Amori Nel 2004
la Pfizer cercò di vendere il Viagra anche alle donne, ma fu

un insuccesso: il farmaco aumentava il flus-
so sanguigno nelle zone pelviche femminili
senza alcun risultato sul desiderio sessuale

Post
•

«Tutti mi dicevano che Gino Paoli era un
frocio che scriveva cagate. Era tremendo a
suonare, e suona ancora male». E cos’è
successo quando lo hai incontrato? «Eh beh,
è successo un casino»

Ornella Vanoni, 86 anni, nel film
Senza fine di Elisa Fuksas

Buste paga
Da quando è entrato a palazzo Chigi al 31

luglio, anche per via della pandemia, Draghi ha speso per le
sue trasferte poco meno di 85 mila euro

Libero
Il viaggio a Bergamo del 18 marzo, Giornata in memoria
delle vittime del Covid, ha speso poco più di 900 euro, di
cui 330,90 per i trasferimenti; 549,86 per alberghi e pasti e
20,40 come «indennità di missioni nei casi previsti per
legge».

il top degli altriil top degli altri

Il pensiero conforme dell’Imbecille globale
n A parte il corso perma-
nente e intensivo di angoscia
e terrore causa pandemia,
ogni mattina, pomeriggio e
sera, ovunque tu sei e a qua-
lunque fonte d’informazione
ti colleghi – video, radio,
giornali, web ma anche film,
concerti, omelie, lezioni a
scuola o all’università, di-
scorsi istituzionali – c’è un
Imbecille Globale che ripete
sempre lo stesso discorso:
“Abbattiamo i muri, niente
più frontiere tra popoli, fedi,
razze, sessi e omosessi, non
più chiusure in nazioni, ge-
neri, famiglie, tradizioni ma
aperti al mondo”. Te lo dice
come se stesse esprimendo
un’acuta e insolita opinione
personale, originale; finge di
ribellarsi al conformismo
della chiusura e al potere del
fascismo (morto da 75 anni)
mentre lui, che coraggioso,
che spregiudicato, è aperto,
non si conforma, ha la mente
aperta, il cuore aperto, le
braccia aperte, è cittadino
del mondo. Sfida i potenti,
lui, che forte. Sta ripetendo
all’infinito, da imbecille pre-
stampato qual è, il Catechi-
smo Precompilato dei Creti-
ni Allineati al Canone del
Tempo. Tutti per uno, uno
per tutti. L’Imbecille è globa-
le perché lui sa dove va il
mondo e si sente cittadino
del mondo. L’idiota planeta-
rio si moltiplica in mille ver-

sioni.
C’è l’Imbecille Cantante che
dal palco, ispirato diretta-
mente dal dio degli artisti,
dichiara che lui canta contro
tutti i muri e tutti i razzismi.
Che eroe, sei tutti noi. Poi
vedi l’Imbecille Attore o Re-
gista che dal podio lancia il
suo messaggio originale e as-
sai accorato, perfettamente
uguale a quello del prece-
dente cantautore, ma lui lo
recita come se l’um ani tà
l’ascoltasse per la prima vol-
ta dalla sua viva voce. “Io
non amo i muri, non mi piace
chi vuole alzare muri” Che
bravo, che anticonformista.
Segue a ruota l’Imbecille In-

tellettuale, profeta e opinio-
nista che per distinguersi dal
volgo rozzo e ignorante, di-
chiara anche lui la Medesima
Cosa, sui muri ci piscio, mor-
te al razzismo, morte a Hitler
(defunto sempre da 72 anni),
viva l’accoglienza, i neri, i
gay e i trans. L’Idiota Colletti-
vo, versione ebete dell’Intel -
lettuale Collettivo post-
gramsciano, non pensa in
proprio ma scarica l’app
ideologica che genera rispo-
ste in automatico. Poi c’è
l’Imbecille a mezzo stampa o
a mezzobusto che riscrive o
recita ispirato l’identica pi-
sciatina contro i Muri. E poi
c’è il Presidente o la Presi-

dente, che in veste d’Imbecil -
le Istituzionale, esprime lo
stesso, identico Concetto, col
piglio intrepido di chi sfida i
Poteri Forti (ai cui piedi è
accucciato o funge da zerbi-
no).
Non c’è film, telefilm, con-
certo, spettacolo teatrale o
sportivo, gag e omelia tv in
cui non si ribadisca la lotta
tra il Bene e il Male: Aperti e
Filantropi contro Chiusi &
Ottusi, Accoglienti contro
Razzisti, Omofili contro
Omofobi, Xenofili contro Xe-
nofobi e Negrofobi. Voi quel-
li del Muro, noi quelli del
Te l e p a s s .
Le bestie da scacciare sono

quasi sempre vaghe, anoni-
me, mitologiche; e già, il ma-
le è sempre oscuro, cospira
nel buio, non ha volto, solo
maschere storiche o ridicole.
Ma il repertorio è ricco di
bersagli, quasi tutti definiti
sovranisti.
Tu senti uno, cambi canale e
ne senti un altro idem, spe-
gni la tv e senti alla radio un
altro ma il Discorso è sempre
quello, apri il giornale e leggi
ancora l’Identica Opinione; a
scuola idem con patate,
al l’Università peggio-mi-
sento, i Palloni Gonfiati dai
media compilano lo stesso
Modello Unico. Nessuno di
loro è sfiorato da dubbi, inve-

ce a te sorge un primo dub-
bio: è un’allucinazione o è
sempre la stessa persona,
l’Imbecille Globale, che cam-
bia veste, fattezze e mansioni
e ripete all’infinito l’Identico
Discorso?
Segue un secondo dubbio:
ricordo male o eravamo in
democrazia, che vuol dire li-
bertà e pluralismo, cioè opi-
nioni libere e divergenti a
confronto? Loro non credono
alla Verità, sono relativisti,
però guai a dissentire dal
Discorso Obbligato con fer-
vorino finale anti-Muro. Ma
possibile che tutti la pensino
allo stesso modo, conformi,
allineati e omologati, e riten-
gano che la cosa più urgente
e più importante del momen-
to, il Messaggio Unisono da
dare all’Umanità sia sempre
quello? Allora ti sorge un
terzo dubbio. E se l’Imbecille
Globale a reti unificate fosse
il Grande Fratello del nostro
tempo? Se fosse lui il Porta-
voce multiplo del Non-Pen-
siero Unico, cioè del nuovo
regime totalitario-globalita-
rio? E se fosse proprio
q ue ll ’Uniformità Totale e
quel corale accodarsi la mi-
seria prioritaria del nostro
tempo? Non so voi, ma io di
que ll’Imbecille Planetario
che ripete il Discorso Unico e
Identico all’Infinito, non ne
posso più.

Marcello Veneziani

Marcello Veneziani

Data: 15/09/2021 
 
Media: Quotidiano  
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(JPSOBUB EJ SJUSBUUJ EJ HSBOEJ JUBMJBOF
F JUBMJBOJ JFSJ BMMB .PTUSB EFM $JOFNB EJ
7FOF[JB DPO MB QSPJF[JPOF EJ -B NVTB
JORVJFUB � .BSUB .BS[PUUP EJ .BTTJNJ�
MJBOP 'JOB[[FS 'MPSZ F &OOJP EJ (JVTFQ�
QF 5PSOBUPSF NPOVNFOUBMF � ��� NJ�
OVUJ � F DPNNPWFOUF PNBHHJP B &OOJP
.PSSJDPOF MF DVJ OPUF QSPQSJP JFSJ TPOP
SJTVPOBUF BMMF FTFRVJF VGGJDJBMJ EJ
+FBO�1BVM #FMNPOEP B 1BSJHJ�

$�Í QFSÖ VO MBWPSP DIF OBTDF DPNF
VO EPDVNFOUBSJP F TJ USBTGPSNB JO VO
DPSQPBDPSQP USB MB SFHJTUBF MB TVBjWJUUJ�
NBv� $PTB GPSTF QJÜ DIF OBUVSBMF RVBO�
EP TJ QBSMB EJ 0SOFMMB 7BOPOJ DIF IB
EPOBUP HFOFSPTBNFOUF JM TVP DPSQP B
&MJTB 'VLTBT JO 4FO[B GJOF QSFTFOUBUP
BMMF(JPSOBUF EFHMJ "VUPSJ� j-�JEFB EJ VO
GJMNTV0SOFMMB7BOPOJNJÍTUBUBQSPQP�
TUB EBM QSPEVUUPSF.BMDPN 1BHBOJ� "C�
CJBNPQFOTBUPRVJOEJEJQPSUBSF0SOFM�
MB 7BOPOJ JO VOB MPDBMJUÆ UFSNBMF TFO[B

UFNQP QFS USBTGPSNBSMB JO VOB TJSFOBv
EJDF &MJTB 'VLTBT DIF GJHMJB EFMM�BSDIJ�
TUBS .BTTJNJMJBOP NBOUJFOF OFMMF TVF
PQFSF VOP THVBSEP SBHJPOBUP TVHMJ TQB�
[J JO DVJ TJNVPWF�.B JM TPHHFUUP TDSJUUP
EBMMB SFHJTUBDPO.POJDB3BNFUUB TJ USB�
TGPSNB JO VO BHHVFSSJUP jCBUUJCFDDPv
USB MF EVF� j*O FGGFUUJ MF DIJFEFWP EJ GBSF
DPTF JOBVEJUF DPNF TF BWFTTF �� BOOJ�
1PJ RVBOEP NJ IB EFUUP� i1VPJ FTTFSF
QVSF VO UBMFOUP NB TF IBJ QPDP DPSBH�
HJP OPO DF MB GBSBJu Í TDBUUBUP M�PSHPHMJP
FNJ TPOP CVUUBUB� *M GJMN Í M�FTQMPSB[JP�
OF EJ VO NJUP SBDDPOUBUP BODIF JO TVB
BTTFO[B� 6OB TFSB MF IP EFUUP� i/PO
WVPJ TDFOEFSF #FOF DPOUJOVP TFO[B EJ
UFuv�

"MMF UFSNF EJ $BTUSPDBSP OFMMB [POB
)FBMUI $MJOJD 0SOFMMB 7BOPOJ TJ DPODF�
EFDPOHFOFSPTJUÆ BMMF SJQSFTFNJOV[JP�
TF F SBWWJDJOBUF TVM TVP DPSQP BODIF JO
DPTUVNF JOTJFNF BMMB TVB CBSCPODJOB
OFSB 0OEJOB DIF BQQFOB QVÖ TJ UVGGB
OFMMBQJTDJOB�.BQPJ MBHSBOEF JOUFSQSF�
UF JOJ[JB B GBSF MF CJ[[F QFS VOB DFSUB

TUBODIF[[B F BODIF QFSDIÊ MF SJQSFTF
EVSBOPVOQP�QJÜEJRVFMMPDIFFSBQSF�
WJTUP OFM DPOUSBUUP� $PTÑ FOUSB JO TDFOB
MP TUFTTP 1BHBOJ DIF DPO 5FOEFSTUP�
SJFT 8JMETJEF F JOEJBOB IB QSPEPUUP JM
GJMN QFS DPOWJODFSMB B DPOUJOVBSF JM MB�
WPSP� j*PHFOFSPTB )PDSFEVUPEJNPSJ�
SF OFM GJMN NB OPO TPOP NPSUB F PSB
TPOP RVBv EJDF MB DBOUBOUF DIF JM ��
TFUUFNCSF DPNQJSÆ �� BOOJ� -B QBSUF
EFMMB TVB USBTGPSNB[JPOF JO TJSFOB NF�
UBGPSB EJ jVOB DSFBUVSB GBOUBTUJDB GBUUB
EJ WPDF F TPHOP EFTUJOBUB BMM�FUFSOJUÆv
MB WFEF JNNFSTB TPUU�BDRVB OFMMB QJTDJ�
OB EFMMF UFSNF DPO WJDJOP QFS TJDVSF[�
[B J TPNNP[[BUPSJ� 6OB QSPWB EJ GJEV�
DJB OFJ DPOGSPOUJ EFMMB SFHJTUB� j&MJTB
'VLTBTÍVOBSBHB[[BVOBEPOOB JOUFMMJ�
HFOUF GPSTFBODPSBQJÜNBUUBEJNF UBO�
UP DIF IP QFOTBUP TF Í HJÆ DPTÑ BEFTTP
GJHVSJBNPDJ BMMBNJB FUÆv�

/FMMP TUVEJBSF VO NJUP MB SFHJTUB TJ
JOUFSFTTB NPMUP BM TVP DPSQP DPNF TF
DPO M�FTQMPSB[JPOF TPNBUJDB TJ SJVTDJT�

TFB SFTUJUVJSF M�JOUJNJUÆ� j.J JOUF�
SFTTBWBDIJ Í0SOFMMB7BOPOJ PH�
HJ� "ODIF QFS RVFTUP D�Í MB TVB
OVEJUÆ VO QP� PTUFOUBUB OFM GJMN�
.BÍ M�0SOFMMBEJ TFNQSF TQVEP�
SBUB MJCFSB JSPOJDB CFMMB F TUSB�
OB QFSDIÊ Í TFNQSF TUBUB VOB
TUSBOB CFMMF[[B OPO DBOPOJDBv
EJDF MB SFHJTUB DIF B TVB WPMUB TJ
FSBNFTTBBOVEPOFM TVPQSFDF�
EFOUF jJ4PMBv�

1PDIF QFS GPSUVOB MF JOUFSWJ�
TUF BHMJ BNJDJNVTJDJTUJ DPNF7J�

OJDJP $BQPTTFMB 4BNVFMF #FSTBOJ F
1BPMP 'SFTV DPO MB DVJ USPNCB 0SOFMMB
TJ BDDPNQBHOB B DBQQFMMB NFOUSF MP
TQB[JP Í TFNQSFPDDVQBUP TPMPEB MFJ MB
7BOPOJ DIF CFO DPOPTDJBNP F DIF PHHJ
Í UVUUB QSP WBDDJOP jEPWSFCCF FTTFSF
PCCMJHBUPSJPv F (SFFO 1BTT NB Í TFN�
QSF DBVTUJDB DPNFRVBOEPEJDF EJ FTTF�
SF jNPMUP TQVEPSBUB QFSDIÊ IP GBUUP
M�BNPSF DPO MF MVDJ BDDFTF DPO JM TPMF
OFMM�BOESPOF EJ VO QPSUPOFv� -FJ DIF
TUSVDDBUBVSMBOFM GJMNEJFTTFSF jVODFT�
TPv NB DIF QPJ SJDPSEB DPO EPMDF[[B J
TVPJ BNJDJ CSBTJMJBOJ DPNF 7JOJDJVT EF
.PSBFT P 5PRVJOIP jDIF UJ SJFNQJPOP
MB WJUB NB QPJ WBOOP WJB FE Í DPNF TF
OPO DJ GPTTFSP NBJ TUBUJv PQQVSF J TVPJ
BNPSJ DPNF 4USFIMFS P (JOP 1BPMJ DIF
jUVUUJ NJ EJDFWBOP FTTFSF VO GSPDJP DIF
TDSJWFWB DBHBUF� &SB USFNFOEP B TVPOB�
SF F TVPOB BODPSBNBMF�.B MB DBO[POF
NJ TFNCSÖ TUVQFOEBv� j& DPT�Í TVDDFT�
TP RVBOEP MP IBJ JODPOUSBUPv  MF DIJF�
EF MB SFHJTUB j&CFI Í TVDDFTTPVODBTJ�
OPv� 4FO[B GJOF� c
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$VSJPTBNFOUF JM QSJNP
GJMN EJ 3JEMFZ 4DPUU EFM ����
T�JOUJUPMBWB * EVFMMBOUJNFOUSF
PSB JM TVP VMUJNP QSFTFOUBUP
GVPSJ DPODPSTP BMMB .PTUSB
EFM DJOFNB EJ 7FOF[JB TJ DIJB�
NB 5IF -BTU %VFM� -F FQPDIF
TUPSJDIF TPOP EJWFSTF RVFMMB
OBQPMFPOJDB OFM QSJNP RVFM�
MB EFM ���� OFM TFDPOEP QFSÖ
JM HVTUP QFS M�BGGSFTDP TUPSJDP F
QFS MB NFTTB JO TDFOB
EFMM�POPSF F EFM TBDSJGJDJP EFM
SFHJTUB CSJUBOOJDP �� BOOJ B
OPWFNCSF Í TFNQSF RVFMMP�
j*M GJMN NJ IB EBUP M�PDDBTJP�
OF EJ SJQSFOEFSF JM UJQP EJ TUP�
SJB FQJDB DIF BNP NB BSSJD�

DIJUB EBJ UFNJ EFM DPSBHHJP
EFMM�JOHBOOP F EFMMB EJGFTB EJ
VOB DBVTB DIF GBOOP QSFTB
TVM QVCCMJDP EJ PHHJ� *M GJMN Í
MB TUPSJB EJ VO�BNJDJ[JB F EJ
VO�VOJPOF DPOJVHBMF EJTUSVUUJ
B DBVTB EJ VO BUUP QBSUJDPMBS�
NFOUF DSVEFMF F EJTPOPSFWP�
MF NB Í BODIF MB TUPSJB EFM
DPSBHHJP EJ VOB EPOOB DIF GB
TFOUJSF MB QSPQSJB WPDF� °
VO�PQFSB DIF GB SJGMFUUFSF F OF
TPOP QBSUJDPMBSNFOUF PSHP�
HMJPTP BODIF QFSDIÊ WJWP JO
VOB DBTB EFM ���� F DSFEP DIF
TBSFJ EPWVUP OBTDFSF JO RVFM
QFSJPEP DIF BEPSPv EJDF JM SF�
HJTUB DIF IB QSPOUP BODIF VO
BMUSP BUUFTP GJMN)PVTF PG (VD�
DJ JO VTDJUB JM � EJDFNCSF� j%J
TPMJUP � BHHJVOHF � DFSDPNBUF�
SJBMJ OVPWJ TV DVJ MBWPSBSF
RVBMDPTB EJ GSFTDP F EJ EJWFS�
TP DIF OPO IP NBJ GBUUP QSJ�
NB DPNF BE FTFNQJP JM XF�
TUFSO DIF NJ QJBDFSFCCF SFB�
MJ[[BSF PSBv�
*TQJSBUP B VO GBUUP SFBMNFO�

UF BDDBEVUP DPNF SFDJUB JM DBS�
UFMMP JOJ[JBMF 5IF -BTU %VFM Í
USBUUP EB VO SPNBO[P EJ &SJD
:BHFS DIF SBDDPOUB VO DBTP EJ
TUVQSP OFMMB TFDPOEB NFUÆ
EFM 9*7 TFDPMP DIF IB QPSUBUP
B VO QSPDFTTP SFHPMBUP EB VO
EVFMMP MFHBMNFOUF SJDPOPTDJV�
UP M�VMUJNP EFMMB TUPSJB GSBODF�
TF BWWFOVUP USB +FBO EF $BS�
SPVHFT F +BDRVFT -F (SJT EVF
BNJDJ EJWFOUBUJ BDFSSJNJ SJWB�
MJ� *M QSJNP Í JOUFSQSFUBUP EB
.BUU %BNPO JM TFDPOEP EB
"EBN %SJWFS NFOUSF MB EPO�
OB DPOUFTB .BSHVFSJUF EF
5IJCPVWJMMFNPHMJF EJ $BSSPV�
HFT Í +PEJF $PNFS MB TUBS EFM�
MB TDBO[POBUB TFSJF ,JMMJOH
&WF DIF TFDPOEP 3JEMFZ
4DPUU jEJWFOUFSÆ VOB EFMMF
HSBOEJ BUUSJDJ EFMMB TVB HFOFSB�
[JPOFv�
*M GJMNNFUUF JO TDFOB M�BDDV�

TB EJ TUVQSP EB QBSUF EFMMB
EPOOB GBUUP QJVUUPTUP JOVTVB�
MF BMM�FQPDB QFSDIÊ MB EPOOB
SJTDIJBWB JM QBUJCPMP TF BDDVTB�
UB EJ GBMTB UFTUJNPOJBO[B EB
USF QVOUJ EJ WJTUB VO QP� DPNF
BWWJFOF JO -FT DIPTFT IVNBJ�
OFT EJ :WBO "UUBM QSFTFOUBUP
TFNQSF RVJ BM -JEP� 1SJNB MB
WFSTJPOF EJ MFJ QPJ RVFMMB EFM
QSFTVOUP TUVQSBUPSF JOGJOF
RVFMMB EFM NBSJUP USBEJUP� j4J
USBUUB EJ VOB TPSUB EJ TQFD�
DIJFUUP QFS MF BMMPEPMF� QFS
EVF UFS[J EFM GJMN DSFEJBNP
DIF J QSPUBHPOJTUJ TJBOP RVF�

TUJ EVF VPNJOJ NB BMMB GJOF
TDPQSJBNP DIF RVFTUB EPOOB
FSB JO SFBMUÆ M�FSPJOB EJ UVUUB
MB TUPSJBv EJDF .BUU %BNPO
DIF IB TDSJUUP JM GJMN DPO M�BNJ�
DP #FO "GGMFDL UBOUJ BOOJ EP�
QP M�0TDBS QFS MBNJHMJPSF TDF�

OFHHJBUVSB PSJHJOBMF DPO 8JMM
)VOUJOH EJ (VT 7BO 4BOU� "G�
GMFDL JOUFSQSFUB JM CJPOEJTTJ�
NP DPOUF 1JFUSP ** E�"MFOÉPO
QSPUFUUPSF EFM DBWBMJFSF BDDV�
TBUP EFMMP TUVQSP� j.J IBNPM�
UP JOUFSFTTBUP JM SPNBO[P � SJ�

DPSEB M�BUUPSF DIF TJ EJDIJBSB
GFNNJOJTUB FE Í BDDPNQBHOB�
UP B 7FOF[JB EBMMB GJBNNB EJ
SJUPSOP +FOOJGFS -PQF[ � QFS�
DIÊ Í TV VO QFSTPOBHHJP GFN�
NJOJMF DIF BWFWB TVCJUP VO�JO�
HJVTUJ[JB F DIF DIJFEFWB HJVTUJ�

[JB SJTDIJBOEP JO QSJNB QFSTP�
OB� 6OB TUPSJB NPMUP NPEFS�
OB OPO TPMP VO�BDDVTB B VO
DBUUJWP DIF QPUFWB DSFBSF FN�
QBUJB F DPNQBTTJPOF OFHMJ
TQFUUBUPSJv�
"MMB TDFOFHHJBUVSB IB DPMMB�

CPSBUP BODIF /JDPMF )PMPGDF�
OFS DIF EJDF .BUU %BNPO
jIB MBWPSBUP EJ QJÜ TVM QFSTP�
OBHHJP GFNNJOJMF F JP F #FO
DJ TJBNP PDDVQBUJ EFMMB QBSUF
NBTDIJMFv NFOUSF BHHJVOHF
MB QSPUBHPOJTUB +PEJF $PSOFS
jVOP EFHMJ BTQFUUJ QJÜ JNQPS�
UBOUJ EJ SFDJUBSF DPNF.BSHVF�
SJUF FSB EJ BTTJDVSBSNJ EJ JOUFS�
QSFUBSF RVFMMP DIF/JDPMF BWF�
WB TDSJUUP SJDPSEP DPNF UVUUJ
F USFNJ BWFTTFSP JOWJUBUJ B MFH�
HFSF DPO MPSP MP TDSJQU F B EBSF
J NJFJ DPOTJHMJ� *M NJP QFSTP�
OBHHJP IB VOB QSPTQFUUJWB
TQFDJBMF FNJ ÍNPMUP QJBDJVUB
MB MJCFSUÆ EJ JOUFSQSFUB[JPOF
QFSDIÊ BMMB GJOF EFM GJMN TJ DB�
QJTDF DIF OPO D�Í VOB TPMB WF�
SJUÆv�

«L’ultimo duello» di Scott
è per l’onore di una donna
Cast stellare per il regista che racconta una vicenda
di stupro nel Medioevo: «Vorrei vivere in quell’epoca»
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Senza pudore ma con classe
Ornella Vanoni si racconta
«Senza fine» di Fuksas indaga da vicino (molto
vicino) il passato e il presente di una grande diva

Data: 11/09/2021 
 
 
Media: Quotidiano 
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Cantautore
Il docu di Lena 
e il disco di De André: 
«Una metafora 
della società»

De André#De André. Storia di un impiegato è il documentario 
di Roberta Lena (al cinema dal 25 al 27 ottobre, sarà 
distribuito da Nexo Digital), evento speciale alla Mostra. Ci 
sono musica , documenti inediti (hanno recuperato 
immagini del remoto passato) e la partecipazione di 
Cristiano De André, suo figlio Filippo e Dori Ghezzi. Ci sono 
brani musicali di Cristiano che riprendono «Storia di un 
impiegato» lo storico album di suo padre del 1973 che il 
figlio ha riportato in scena. «Quel disco — dice la regista 
(nella foto fra Cristiano e Dori) — è una metafora della 

società di allora ma sembra un monito al rimanere umani, 
valido e necessario nella nostra epoca». Nelle gesta 
dell’impiegato ha ritrovato «la parabola di una generazione 
e un avvertimento per il futuro, la violenza come arma 
inutile e goffa». Dal fulcro dell’opera vengono svelate le 
memorie mai confessate, i sentimenti che hanno ispirato la 
creazione, «la comunità di artisti e amici che sono diventati 
la famiglia». Nel film tutte le vicende di Faber vengono 
filtrate dalla memoria del figlio, per dare vita a «un racconto 
completamente inedito, per contenuti e carica emotiva». 

In platea

Lo smarrimento
fra ambizione 
e contraddizioni

D irigente d’azienda di
successo, Philippe
Lemesle si trova a

dover affrontare tre crisi 
insieme: quella professionale 
(perché i padroni americani 
pretendono licenziamenti 
per lui ingiustificati), quella 
del proprio matrimonio 
(soffocato dal troppo lavoro) 
e quella del figlio adolescente 
(che paga con una 
depressione maniacale le 
altre due crisi). Affidandosi 
come sempre a uno 
straordinario Vincent 
Lindon, il francese Stéphane 
Brizé continua con Un autre 
monde (Un altro mondo) la 
sua esplorazione del lavoro 
— dopo La legge del mercato 
e In guerra — questa volta 
dal punto di vista di un alto 
quadro dirigenziale. E 
conquista ancora una volta 
(anche se con qualche 
concessione di troppo a una 
musica santificante) con la 
giustezza dei suoi ritratti, con 
la capacità di mettere in 
scena tutte le forze che si 
sfidano (dagli operai al 
mega-boss americano) e con 
un richiamo per niente 
scontato alle dignità del 
lavoro e ai valori morali. 
Niente di trascendentale ma 
un punto di vista sulla realtà 
del lavoro che piacerebbe 
molto trovare anche nei film 
italiani. Il mastodontico On 
the Job: The Missing 8 (Al 
lavoro: gli 8 scomparsi) del 
regista filippino Erik Matti 
usa invece i suoi 208 minuti 
per raccontare come la 
scomparsa di sette giornalisti 
e del figlioletto di uno di loro 
spinga un collega foraggiato 
dal potere locale a cercare la 
verità anche a costo di 
rischiare la vita. Un lungo e 
variopinto melodramma 
giornalistico-poliziesco, tra 
canzoni (anche Bella ciao), 
split screen, inserti video e 
strizzatine d’occhio ai social. 
Indubbiamente ambizioso, il 
film cerca di tenere insieme 
fin troppi elementi della 
contraddittoria realtà 
filippina: scopriamo che 
sembra normale da quelle 
parti usare i detenuti come 
killer in libera uscita e che se 
vuoi correre alla carica di 
sindaco devi girare con la 
scorta armata, ma alla fine il 
rischio di perdersi e stancarsi 
è dietro l’angolo.

Paolo Mereghetti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

    

    

Yda evitare YYinteressante 
YYYda non perdere 
YYYYcapolavoro

Un autre monde
di Stéphane Brizé con Vincent 
Lindon, Sandrine Kiberlain

On the Job: 
The Missing 8
di Erik Matti con John Arcilla

In laguna Da sinistra, Matt Damon (50 anni), il regista Ridley Scott (83), Jodie Comer (28) e Ben Affleck (49) alla presentazione del film «The Last Duel», una storia di tradimento e vendetta

Ben e Matt, medioevo kolossal 
«Film sulla mascolinità tossica»
I divi-amici in «The Last Duel» di Ridley Scott, storia di una violenza

L’incontro

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

VENEZIA «Udite udite! Lord, ca-
valieri, scudieri e persone di
altro grado: per ordine del re,
combatterete a cavallo o a pie-
di con l’arma che volete, ec-
cetto quelle forgiate da incan-
tesimi, magie e sortilegi».
Con The Last Duel si fa un sal-
to indietro nel tempo, in una
storia vera del Medioevo. È il
kolossal epico in cui Ridley
Scott riunisce due grandi ami-
ci, Matt Damon e il paparazza-
tissimo Ben Affleck, per il suo
ritorno di fiamma con Jenni-
fer Lopez, i Bennifer, coppia
glam di quest’edizione. 

Ben è un conte biondo, cu-
gino un po’ picchiatello del re,
ha la crudeltà dell’idiota. Si
mette di lato e cede il ruolo
dell’antagonista ad Adam Dri-
ver, reo di aver violentato la
moglie del cavaliere Damon.
Il miracolo di una donna che
alza la testa e si ribella, nel
Medioevo. Dice Affleck: «È un
film sulla mascolinità tossica,
su una donna che cerca giu-
stizia a rischio della propria 
vita. Le donne erano conside-
rate proprietà degli uomini.
Io mi considero femminista».

La storia è raccontata da tre
punti di vista, i due conten-
denti e la donna; le scene si ri-
petono e Damon annota che
«spesso si usano le stesse pa-
role, ma vengono percepite da
un punto di vista diverso».

Ben e Matt sono cresciuti
insieme, hanno una società

per valorizzare aspiranti sce-
neggiatori,  hanno anche
scritto questo copione con Ni-
cole Holofcener che dice: «Un
film legato al Me too, non vo-
levamo salire in cattedra ma
dire, queste cose succedono
ancora». Il cuore è l’eroina,
vittima di «crudeltà, orgoglio,
vanità dell’uomo». 

Ben & Matt, divo e antidivo,
non potrebbero essere più di-
versi. Il primo è inquieto,
uscito dagli abusi dell’alcol, 
ha divorziato da Jennifer Gar-
ner da cui ha avuto tre figli ed
è tornato dall’altra Jennifer,
artista versatile, deve parte
della fama al suo lato B. L’altro
è famoso solo per il suo lavo-
ro, ha il sorriso standard, rap-
presenta la normalità di un
uomo normale. Al Lido Matt

Damon portò un film spec-
chio dell’antidivismo, Down-
sizing, in cui la misura è tutto
e gli esseri umani sono minia-
turizzati; normale anche nella
vita privata, è sposato da sedi-
ci anni con Luciana Barroso, 
conosciuta nel bar dove lavo-

rava, davanti a una birra. 
I due, Adam e Matt, nei

panni di Jacques Le Gris e Jean
de Carrouges, nel film oggi ri-
vali ma un tempo amici, sono
divisi da terre contese e ambi-
zioni militari. E poi soprag-
giunge l’infamia dello stupro.

La nobildonna Marguerite
viene immobilizzata, assalita,
sopraffatta come accade a
un’infinità di donne ancora
adesso, sette secoli dopo.
Matt è un marito freddo e va-
nesio, Jodie una moglie ma-
linconica, Adam è lo scudiero
nato senza nome né ricchez-
za, un guerriero erudito e se-
duttore che ozia nella corte,
rozzo ma di bell’aspetto, fre-
quenta le lenzuola più che i
nemici. Ma dovrà vedersela
col marito di Marguerite in
nell’ultimo duello «giudizia-
rio» autorizzato in Francia:
secondo un sentiero divino.

Nel duello vinceva chi vuole
il Signore, infatti si chiamava
il Duello di Dio e non può che
premiare colui che è nel giu-
sto. Se sarà Matt Damon ad
avere la peggio, sua moglie 
verrà spogliata, rasata, brucia-
ta viva (cosa a cui i talebani,
fermi al Medioevo nei diritti
delle donne, non hanno pen-
sato). «Un’eroina in anticipo
sui tempi — chiosa Ridley
Scott — poteva essere con-
dannata a morte senza avere
commesso crimini». Rischiò
la vita per difendere la verità. 

Valerio Cappelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Anac

Il premio Lizzani va ai freak di Mainetti

I eri è stata la giornata dei premi 
collaterali. È andato a «Freaks 

out» di Gabriele Mainetti quello 
intitolato a Carlo Lizzani dall’Anac, 
in quanto — hanno spiegato gli 
esercenti che hanno votato la 
pellicola — «è un’opera che utilizza 
un linguaggio innovativo, in 
sintonia con un pubblico giovane». 
Il film ha conquistato anche il 
Soundtrack Stars Award 2021 come 
migliore colonna sonora. I giurati 
hanno inoltre assegnato un 

riconoscimento speciale alla 
carriera alla cantante Ornella 
Vanoni, protagonista a Venezia con 
il documentario «Senza fine» di 
Elisa Fuksas. Menzione speciale per 
il film di Ana Lily Amirpour «Mona 
Lisa and the Blood Moon». Il 
Premio Pellicola d’oro invece è stato 
consegnato a Luca Massa, operatore 
di «Il buco» di Frammartino, 
pellicola che ha vinto anche 
l’ecologista Green Drop Award.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sposi
Matt Damon e 
Jodie Comer in 
«The Last Duel» 
di Ridley Scott, 
basato su eventi
realmente 
accaduti

Il regista

● Sir Ridley 
Scott (83 anni), 
regista e 
produttore 
cinematografi-
co britannico, 
ha firmato, tra 
gli altri, i film 
«Alien» (1979), 
«Blade 
Runner» 
(1982), 
«Thelma & 
Louise» (1991), 
«Il Gladiatore» 
(2000), «Black 
Hawk Down» 
(2001) e «The 
Martian» 
(2015)

● «The Last 
Duel» racconta 
nella Francia 
del XIV secolo 
le storie di Jean 
de Carrouges 
(Matt Damon) 
e Jacques Le 
Gris (Adam 
Driver), 
cavalieri rivali 
dopo che 
madame de 
Carrouges 
(Jodie Comer) 
accusa di 
stupro Le Gris 

Data: 11/09/2021 
 
 
Media: Quotidiano 
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gO�VPNP�BMMP�TQFDDIJP�DPO�
VOB�WPHMJB�JOGJOJUB�EJ�GBSTJ�
DBQJSF�PMUSF�MF�CBSSJFSF�EFJ�
SVPMJ�JO�VO�GMVTTP�FNPUJWP�
DIF�DBUUVSB�F�DIF�TQJFHB�MB�
MVOHB�TFSJF�EJ�QSFNJ�F�TVD�

DFTTJ� � 'MVWJBMF � GFCCSJMF � QBTTJPOBMF �
7JODFOU�-JOEPO�TJ�SBDDPOUB�B�QBSUJSF�
EBM�QFSTPOBHHJP�EJ�1IJMJQQF�-FNFTMF�
NBOBHFS�JO�DSJTJ�OFM�GJMN�EJ�4UÌQIBOF�
#SJ[Ì�6O�BMUSP�NPOEP�JFSJ�JO�HBSB�BMMB�
.PTUSB���j&��VOB�GJHVSB�DIF�NJ�IB�BQQBT�
TJPOBUP���TQJFHB���QFSDIÏ�OPO�BDDFUUB�
QJÞ�JM�NPOEP�DPTÓ�DPN�Ï�OPO�TPQQPSUB�
JM�NPNFOUP�EJ�WJUB�DIF�TUB�BUUSBWFSTBO�
EP��/FMMB�TVB�BOHPTDJB�IP�SJUSPWBUP�JO�
UFSSPHBUJWJ�DIF�BODIF�JP�NJ�QPOHPx�
$PTB�M�BUUJSB�EJ�1IJMJQQF�-FNFTMF 
j.J JOUFSFTTB DIF #SJ[Ï BCCJB TDFMUP EJ
NPTUSBSF M�BMUSB GBDDJB EFMMB NFEBHMJB
RVFMMB EFMM�ÌMJUF DIF TPGGSF OPO DJ TPOP
TPMPPQFSBJCVPOJCJTPHOB JOUFSSPHBSTJ
EBWBSJFBOHPMB[JPOJ�7JTUJEBMM�BMUP JEJ�
SJHFOUJ DPNF 1IJMJQQF DPNVOJDBOP BO�
TJBTPOPDPNFQPMMJEJCBUUFSJBDIFHJSB�
OPTFO[BTFOTPDPOMBUFTUBNP[[BUBx�
$PNF�TDFHMJF�J�QFSTPOBHHJ 
j%�JNQVMTP� -FHHP VO DPQJPOF F SFBHJ�
TDP BMM�FNP[JPOF DIFNJ QSPWPDB TF IP
WPHMJB EJ EJWFOUBSF RVFMMB QFSTPOB BD�
DFUUP� "TDPMUP TPMP NF TUFTTP TF BWFTTJ
TFHVJUP J DPOTJHMJ EJ BMUSJ OPOBWSFJ GBUUP
VOTBDDPEJDPTF MBDPTBQJÞJNQPSUBOUF
Ï MB TJODFSJUÈ F MB DBQBDJUÈ EJ BTTVNFSTJ
SJTDIJTFUJNFUUJBGBSFDBMDPMJ UVUUPRVF�
TUP TJ QFSEF� "DDFUUBSF VOB QBSUF Ï VO
QP� DPNF JOOBNPSBSTJ B QSJNB WJTUB
OPO USPWFSBJNBJ MF QBSPMF QFS TQJFHBSF
DPTB Ï TDBUUBUP WFEFOEP RVFMMB QFSTP�
OB�&�DIJNJDBx�

%JDF�EJ�SJUSPWBSTJ�OFJ�QBOOJ�EFM�QSPUB�
HPOJTUB�EJ�j6O�BMUSP�NPOEPx��1FSDIÏ 
j1IJMJQQFÏVOVPNPHJVOUP BM QVOUPEJ
SPUUVSB TJBOFM MBWPSPDIFOFMMBWJUBQSJ�
WBUB�7JWFVONPNFOUPEJ USBOTJ[JPOFF
JO RVFTUP NJ TPOP JEFOUJGJDBUP QFSDIÏ
TPOP BSSJWBUP B RVFMMB GBTF EFMMB WJUB JO
DVJ IBJ MBTDJBUPVOB SJWB TBJ EJ EPWFSOF
SBHHJVOHFSFVO�BMUSB TFJOFMNF[[PEFM
HVBEP F EFWJ DPNCBUUFSF DPOUSP GPSUJ
DPSSFOUJ� "ODIF JP OPO TPOP QJÞ HJPWB�
OF NB OFBODIF WFDDIJP EB TFEVDFOUF
TPOPEJWFOUBUPJOUFSFTTBOUFOFMMFUBWP�
MBUF FSP TQFTTP RVFMMP DPONFOP BOOJ F
BEFTTP Ï JM DPOUSBSJP� 1FOTP DIF #SJ[Ì
BCCJB BODIF WPMVUP GJMNBSF RVFTUBNJB
GBTFx�
$PNF�TJ�USPWB�M�FRVJMJCSJP�USB�MBWPSP�F�
GBNJHMJB 
j%JQFOEFEBMMFEJWFSTFGBTJEFMM�FTJTUFO�
[B� %B HJPWBOJ QFOTJBNP EJ FTTFSF JN�
NPSUBMJ OPO DJ QPOJBNP UBOUJ QSPCMF�
NJ UFOEJBNPBTBDSJGJDBSF UVUUPBM MBWP�
SPDIFOBUVSBMNFOUFSFTUBTFNQSFJN�
QPSUBOUJTTJNP BODIF QFSDIÏ TF OPO
D�Ï DJ TJ TFOUF EJTPOPSBUJ DPTUSFUUJ JO
VOB DPOEJ[JPOF JOUPMMFSBCJMF� 1PJ EB
BEVMUJTJDBQJTDFDIFMBTBMVUFFHMJBGGFU�
UJTPOPMFDPTFQJÞJNQPSUBOUJx�
2VJOEJ�QFS�MFJ�JM�DJOFNB�WJFOF�EPQP 
j)P TFNQSFQSFGFSJUP MB WJUB BM DJOFNB�
2VFMMPDIFBNPÏBOEBSFJOHJSPOFJDBG�
GÏ HJSPWBHBSF JO 7FTQB JODPOUSBSF MB
HFOUF OPO EJQFOEFSF EB OFTTVOP F
OPO BWFSF EJQFOEFOUJ� /PO IP BHFOUJ
OÌ VGGJDJ TUBNQB OÌ QFSTPOF DIF DVSB�
OP J NJFJ JOUFSFTTJ OFTTVOP HFTUJTDF JM
NJP MBWPSP QFS NF QPTTP GBSF RVFMMP
DIFWPHMJP DPO J TPMEJ DIFHVBEBHOPIP
TPMPVOBDPMGDIFWJFOFEVFWPMUFBTFUUJ�
NBOB�2VFTUBÏMBWJUBDIFNJQJBDFWJWF�
SF TPOP VO QP� DPNF VO HBOHTUFS DP�
NF%F/JSP JO)FBUx�'�$�

'6-7*"�$"13"3"�
7&/&;*"

SSPDFTTP �QFS � TUVQSP �
OFMMB � 'SBODJB � EFM �
9*7�TFDPMP�MB�QBSPMB�
EFMMB � OPCJMEPOOB �
.BSHVFSJUF � 	+PEJF �
$PNFS
 �NPHMJF �EJ �

+FBO�EF�$BSSPVHFT�	.BUU�%B�
NPO
�DPOUSP�RVFMMB�EJ�+BDRVFT�
-F�(SJT�	"EBN�%SJWFS
�DIF�M�IB�
BHHSFEJUB�F�WJPMFOUBUB�QFS�QPJ�
TPTUFOFSF �EBWBOUJ � BMM�BDDVTB �
DIF�M�BUUP�TJB�BWWFOVUP�DPO�JM�
DPOTFOTP�EFMMB�WJUUJNB��1FS�UPS�
OBSF�BM�DJOFNB�FQJDP�JO�DPTUV�
NF�USB�TDPOUSJ�GBUBMJ�WFOEFUUF�
JODSPDJBUF � USBEJNFOUJ � PMUSBH�
HJPTJ�3JEMFZ�4DPUU�TDFHMJF�VO�GBU�
UP�EJ�DSPOBDB�EFMMB�'SBODJB�NF�
EJFWBMF�SJDPTUSVJUP�OFM�MJCSP�EJ�
&SJD�+BHFS�5IF�-BTU�%VFM��"�5SVF�
4UPSZ �PG �$SJNF �4DBOEBM �BOE �
5SJBM � CZ �$PNCBU � JO �.FEJFWBM �
'SBODF�	����
�TDFOFHHJBUP�EBM�
MB�DPQQJB�EJ�WFDDIJ�BNJDJ�GPSNB�
UB�EB�%BNPO�F�"GGMFDL�DPO�M�BJV�
UP�EJ�/JDPMF�)PMPGDFOFS�DIF�EÈ�
QSPTQFUUJWB�GFNNJOJMF�BM �SBD�
DPOUP��j"CCJBNP�TDPQFSUP���EJ�
DF�"GGMFDL���DIF�NPMUJ�BTQFUUJ�EFM�
QBUSJBSDBUP�GPSNBMF�F�DPEJGJDB�
UP�EFMM�&VSPQB�PDDJEFOUBMF�EFM�
9*7�TFDPMP�TPOP�BODPSB�QSFTFO�
UJ�JO�NPEP�SFTJEVP�F�JO�BMDVOJ�
DBTJ�RVBTJ�JNNVUBUP�OFMMB�TP�
DJFUÈ�EJ�PHHJx�
-�JEFB�WJODFOUF�EJ�5IF�-BTU �

%VFM � JFSJ � GVPSJ �DPODPSTP �BMMB �
.PTUSB�JO�VO�USJQVEJP�EJ�TUBS�

DPO�BTTFEJP�EJ�GPUPHSBGJ�JOUPSOP�
B�-PQF[�F�"GGMFDL�Ï�OFMMB�TDFMUB�
EJ�SJDPTUSVJSF�M�FQJTPEJP�BUUSB�
WFSTP�JM�WJTTVUP�EFJ�USF�QSPUBHP�
OJTUJ�NBSJUP�NPHMJF�TUVQSBUP�
SF�PHOVOP�DPO�VOB�EJWFSTB�WJ�
TJPOF�EFHMJ�FWFOUJ�QSPQSJP�QFS�
TPUUPMJOFBSF�DPNF�HJÈ�BMMPSB�
TVMMF�EFOVODF�EJ�WJPMFO[B�DBS�
OBMF�BCCJBOP�QFTBUP�QSFHJVEJ[J�
WFSHPHOPTJ�TFNQSF�B�TGBWPSF�
EFMMF�EPOOF��j4BQFWBNP�DIF�TJ�
USBUUBWB�EJ�VOB�TUPSJB�JODSFEJCJ�
MF���EJDF�%BNPO���NB�WPMFWBNP�
SBDDPOUBSMB�JO�VOB�NBOJFSB�DIF�
MB�SFOEFTTF�EBWWFSP�JOUFSFTTBO�
UF��&��DPNF�TF�BWFTTJNP�VTBUP�
VOP�TQFDDIJFUUP�QFS�MF�BMMPEPMF�
QFS�EVF�UFS[J�EFM�GJMN�DSFEJBNP�
DIF�J�QSPUBHPOJTUJ�TJBOP�J�EVF�VP�
NJOJ�BMMB�GJOF�TDPQSJBNP�JOWF�
DF�DIF�M�FSPJOB�EFMMB�WJDFOEB�Ï�
.BSHVFSJUFx��-�BTQFUUP�JOUFSFT�

TBOUF�TPUUPMJOFB�"GGMFDL�TVMMP�
TDIFSNP�RVBTJ � JSSJDPOPTDJCJMF �
DPO�J�DBQFMMJ�CJPOEJ�EJ�1JFSSF�E�"�
MFODPO�DPNQBHOP�EJ�TCSPO[F�F�
EJ�PSHF�EJ�+BDRVFT�-F�(SJT�FSB�
jFTBNJOBSF�JM�NPEP�JO�DVJ�MF�JTUJ�
UV[JPOJ�MF�MFHHJ�F�MB�NFOUBMJUÈ�
EJGGVTB�FCCFSP �F �DPOUJOVBOP�
BE�BWFSF�VO�FGGFUUP�JODSFEJCJM�
NFOUF�QSPGPOEP�TVMMB�TPDJFUÈ�
TQJOHFOEP�MB�QPQPMB[JPOF�B�EB�
SF�DSFEJUP�TPMP�BMMB�WFSTJPOF�EJ�
EFUFSNJOBUF�QFSTPOFx�
*M � DPSBHHJP � EJ � .BSHVFSJUF �

DIF�JO�VO�FQPDB�JO�DVJ�jMF�EPO�
OF�FSBOP�DPOTJEFSBUF�QSPQSJFUÈ�
EFHMJ�VPNJOJx�EFOVODJB�MB�WJP�
MFO[B�TVCJUB�SJTDIJBOEP�QSJNB�JM�
SJGJVUP�EFM�NBSJUP�F�QPJ�JM�SPHP�Ï�
M�FTFNQJP�EB�TFHVJSF�JO�VOB�CBU�
UBHMJB � DIF �OPO � Ï �NBJ � GJOJUB� �
j1FOTP���DPOUJOVB�"GGMFDL���DIF�
5IF�-BTU�%VFM�TJB�VO�GJMN�GFNNJ�

OJTUB�SBDDPOUB�MB�TUPSJB�FTUSF�
NBNFOUF�NPEFSOB�EJ�VOB�EPO�
OB�TUSBPSEJOBSJB�WJTTVUB�UBOUJ�
BOOJ�GBx��-�JNQSFTB�IB�BUUSBUUP�
TVCJUP�3JEMFZ�4DPUU� �j"QQFOB�
IP�SJDFWVUP�MB�UFMFGPOBUB�EJ�%B�
NPO�DIF�NJ�TFHOBMBWB�JM�MJCSP�
IP�BDDFUUBUP�MB�QSPQPTUB��&SB�JM�
/BUBMF�������.J�IB�BUUJSBUP�MB�
NFTTB�JO�TDFOB�EFMMF�USF�QSPTQFU�
UJWF�F�QPJ�TPOP�NPMUP�BQQBTTJP�
OBUP�EJ�RVFM�QFSJPEP�TUPSJDP�USB�
M�BMUSP�MB�DBTB�JO�DVJ�WJWP�EBMM����
OFM�4VSSFZ�Ï�EFM�����x��-F�TF�
RVFO[F�EFMM�BTTBMUP�TJ�EJTUJOHVP�
OP�QFS�BMDVOJ�QBSUJDPMBSJ�EFDJTJ�
WJ�F�RVFMMP�DIF�GB�MB�EJGGFSFO[B�Ï�
OFM�WJTTVUP�EFMMB�QSPUBHPOJTUB��
j-FJ�FSB�MB�WFSB�WJUUJNB���BHHJVO�
HF� MB �TDFOFHHJBUSJDF �)PMPGDF�
OFS���NB�GVSPOP�M�FHP�F�M�PSHP�
HMJP�EFJ�EVF�VPNJOJ�$BSSPVHFT�
F�-F�(SJT�B�TDBUFOBSF�JM�EVFMMP��

&��DIJBSP�DIF�M�FTQFSJFO[B�EFM�
GJMN�TJB�GJHMJB�EFM�.F5PP�NB�
OPO�WPMFWBNP�NFUUFSF�TFNQMJ�
DFNFOUF�TVM�QJFEJTUBMMP�MB�GJHV�
SB�EJ�.BSHVFSJUF�QJVUUPTUP�DJ�JO�
UFSFTTB�EJSF�BM�QVCCMJDP��HVBS�
EBUF�DPNF�BOEBWBOP�MF�DPTF�BM�
MPSB�F �DPNF�WBOOP�BEFTTP�x� �
4VM�TFU�JO�MJOFB�DPO�MF�OVPWF�EJ�
SFUUJWF�IPMMZXPPEJBOF�Ï�TUBUB�
JOHBHHJBUB�MB�jJOUJNBDZ�DPPSEJ�
OBUPSj�*UB�0�#SJFO�F�QFS�J�DJBL�
QJÞ�TQJOPTJ �HMJ �BVUPSJ �IBOOP�
BWVUP�MB�DPOTVMFO[B�EJ�PSHBOJ[�
[B[JPOJ�DIF�MBWPSBOP�DPO�MF�WJUUJ�
NF�EJ�WJPMFO[F��j%PQP�M�BHHSFT�
TJPOF���EJDIJBSB�)PMPGDFOFS���JM�
NPOEP�EJ�.BSHVFSJUF�DBNCJB�
QFS�TFNQSF�TJ�SFOEF�DPOUP�EJ�
OPO�BWFSF�OFTTVO�EJSJUUP�OFT�
TVO�DPOUSPMMP�OFTTVO�QPUFSFx�
-�JNQSFTB�EJ�5IF�-BTU �%VFM �

	OFJ�DJOFNB�EBM����PUUPCSF�DPO�
JM�NBSDIJP�%JTOFZ
�TFHOB�VO�VM�
UFSJPSF�USBHVBSEP�OFM�SBQQPSUP�
EJ�MBWPSP�F�BNJDJ[JB�DIF�MFHB�"G�
GMFDL�F�%BNPO�EBJ�UFNQJ�EJ�8JMM�
)VOUJOH���(FOJP�SJCFMMF��j"CCJB�
NP�VTBUP�VO�NFUPEP�EJWFSTP�
EBM�QBTTBUP���SBDDPOUB�%BNPO���
OFHMJ�"OOJ����TDSJWFWBNP�NPM�
UP � TVJ �QFSTPOBHHJ �QPJ �QFSØ �
OPO�FSBWBNP�JO�HSBEP�EJ�DSFBSF�
MB�TUSVUUVSB�TV�DVJ�GBSMJ�NVPWF�
SF��"WFWBNP�DBQJUP�FOUSBNCJ�
DIF�RVFM�NFUPEP�OPO�GVO[JPOB�
WB�TUBWPMUB �JOWFDF �DJ �TJBNP�
USPWBUJ�TVCJUP�E�BDDPSEP�F�TJB�
NP�UPSOBUJ�B�MBWPSBSF�GJBODP�B�
GJBODPx��1FS�4DPUU�JM�UFNQP�EFMMF�
TGJEF�OPO�Ï�NBJ�GJOJUP��j$FSDP�
TFNQSF�TQVOUJ�GSFTDIJ�EB�DVJ�SJ�
QBSUJSF�DPTF�DIF�OPO�IP�NBJ�
TQFSJNFOUBUP � QFS � FTFNQJP �
OPO�IP�NBJ�HJSBUP�VO�XFTUFSO�
MP�GBSFJ�DPO�QJBDFSFx��*M�QSPTTJ�
NP�CBODP�EJ�QSPWB�TBSÈ�)PVTF�
PG�(VDDJ�DPO�"EBN�%SJWFS�-BEZ�
(BHB �+BSFE�-FUP �"M �1BDJOP� �
1FOTBSF�JO�HSBOEF�Ï�VOB�TVB�BCJ�
UVEJOF�F�JM�DJOFNB�Ï�GBUUP�QFS�
RVFTUP���

ȭȇV+SVG�g~+GA�ȇV+Z�Vr�b�

/FHMJ�VMUJNJ�HJPSOJ�TV�
HMJ�TDIFSNJ�EJ�j7FOF�
[JB���x �DIF�JOJ[JBM�

NFOUF�WJCSBWBOP�EFJ�UPSNFO�
UJ�EJ�BOJNF�JO�DSJTJ�Ï�FTQMPTB�
MB�USBHFEJB�EFMMB�4UPSJB��3FHJ�
NJ�EJUUBUPSJBMJ�UPSUVSF�PNJDJ�
EJ�JOHJVTUJ[JB�TPDJBMF�JO�VO�
QFSDPSTP�EJ�TBOHVF�DIF�IB�SB�
EJDJ�OFM�����WFEJ�MB�NJTUJDIFH�
HJBOUF�QBSBCPMB�EJ�SFEFO[JP�
OF�EFM�*M�$BQJUBOP�7PMLPOPHPW�
Ï�TDBQQBUP��'JSNBUP�EBMMB�DPQ�
QJB�/BUBTIB�.FSLVMPWB�"MFL�
TFZ�$IVQPW�F�BNCJFOUBUP�OFM�
MB�3VTTJB������EFMMF�QVSHIF�
EJ�4UBMJO�Ï�VO�GJMN�JOUSJHBOUF�
NB�JSSJTPMUP�DIF�IB�DPNVO�
RVF�J�TVPJ�FTUJNBUPSJ��"�HJPDIJ�
GBUUJ�WJFOF�OBUVSBMF�HVBSEBSF�
BJ�GJMN�JO�HBSB�JO�DIJBWF�EJ�5P�
UP�-FPOF �NB � JM � QSFTJEFOUF �
#POH�+PP�)P�BQQBSF�JNQFS�
TDSVUBCJMF��1FSTPOBMNFOUF�BC�
CJBNP �VO � UJUPMP �EFM � DVPSF �
	2VJ�SJEP�JP
�NB�DJ�TPOP�WBSJF�
PQFSF � DIF � PGGSPOP �NPUJWP �
E�JOUFSFTTF��QFS�FTFNQJP�0O�
UIF�+PC��UIF�.JTTJOH���EJ�&SJL�
.BUUJ�BGGSFTDP�DPSBMF�JTQJSBUP�
B�FWFOUJ�WFSJ�DIF�JO�����NJOV�
UJ�DJ�NPTUSB�EFMMB�SFBMUÈ�GJMJQQJ�
OB�RVFM�DIF�JHOPSJBNP��1PMJUJ�
DJ�NBTDBM[POJ�QPMJ[JPUUJ�BTTFS�
WJUJ�BM�QPUFSF�DIF�VUJMJ[[BOP�J�
DBSDFSBUJ�QFS�DSFBSF�TRVBESF�
EJ�NPSUF�HJPSOBMJTUJ�WFOEVUJ�
RVBMJ�JM�QSPUBHPOJTUB�4JTPZ�	JM�
OPUFWPMF�+PIO�"SDJMJB
�DIF�
EPQP�MB�TUSBHF�EJ���DPMMFHIJ�

GSB�DVJ�JM�TVP�NJHMJPSF�BNJDP�
DBNCJB�TUSBEB�F�DFSDB�EJ�GBSF�
HJVTUJ[JB�B�DPTUP�EFMMB�WJUB� �
4FO[B�HJVEJDBSF�F�DPO�FTUSF�
NB�MJCFSUÈ�OBSSBUJWB�.BUUJ�BM�
UFSOB�VOB�TDFOB�EJ�LBSBPLF�B�
VOB�EJ�QFTUBHHJP�TDPSSF�EBMMF�
TUBO[F�EFMMB�SFEB[JPOF�BMM�BG�
GPMMBUB�DBNFSBUB�EFMMB�QSJHJP�
OF��SJDPSSF�BMM�BSUJGJDJP�EJ�BDDP�
TUBSF�QJÞ�JNNBHJOJ�OFMMB�TUFT�
TB�JORVBESBUVSB�JO�TUJMF�"OOJ�
���F�JOUSFDDJB�NFMØ�F�UISJMMFS�
DPO�MB�WJUBMJUÈ�F�MB�WJWJEF[[B�EJ�
TDSJUUVSB�EJ�VO�#BM[BD�EJ�.BOJ�
MB��&�DIF�EJSF�EJ�6O�BVUSF�NPO�
EF �EJ � 4UÌQIBOF �#SJ[Ì �6O �
CVPO�GJMN�DIF�TVMMB�CBTF�EJ�
VO � DPQJPOF �EJ � JNQFDDBCJMF �
DIJBSF[[B�EJBMFUUJDB�DJ�QBSMB�
EJ�EJSJHFOUJ�E�B[JFOEB�SJEPUUJ�
BM�SVPMP�EJ�UBHMJBUPSJ�EJ�UFTUF�F�
EJ�NBTTBDSBOUJ�UVSOJ�EJ�GBC�
CSJDB��0WWFSP�EFMMB�SFQSFTTJ�
WB�UJSBOOJB�EFM�NFSDBUP�GJ�
OBO[JBSJP�DIF�OPO�IB�	OFDFT�
TBSJBNFOUF�
�CJTPHOP�EJ�BS�
NJ�QFS�EJTUSVHHFSF�VO�UFTTV�
UP�FDPOPNJDP�TBOP�F�MF�WJUF�
EJ�DIJ�MBWPSB���
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:B�NFNPSJB�JO�JNNBHJOJ�EJ�&O�
OJP�.PSSJDPOF�DJ�BSSJWB�DPNF�
VO�JOOP�BMMB�NVTJDB�F�BMMB�WJ�
UB��$F�MB�DPOTFHOB�JOUBUUB�JM�
CFMMJTTJNP�GJMN�EPDVNFOUB�
SJP � EJ �(JVTFQQF �5PSOBUPSF �

DIF�TFO[B�HJSBSDJ�USPQQP�JOUPSOP�UJUPMB�
RVFTUP�PNBHHJP�BM�NVTJDJTUB�DIF�QJÞ�MP�
BWFWB�DBQJUP�F�BNBUP�TFNQMJDFNFOUF�
&OOJP��²�JM�SJTVMUBUP�EJ�VO�JOUFSWJTUB�MVO�
HIJTTJNB�NPOUBUB�JO�EVF�PSF�F�NF[[P�
EJ�TVHHFTUJPOJ�RVFMMB�DIF�MP�TUFTTP�5PS�
OBUPSF�GFDF�BM�.BFTUSP�F�BSSJDDIJUB�EB�UF�
TUJNPOJBO[F�EJ�BSUJTUJ�F�SFHJTUJ�RVBMJ�#FS�
UPMVDDJ�.POUBMEP�#FMMPDDIJP�"SHFO�
UP�J�5BWJBOJ�7FSEPOF�#BSSZ�-FWJOTPO�
3PMBOE�+PGGÏ�0MJWFS�4UPOF�2VFOUJO�5B�
SBOUJOP�#SVDF�4QSJOHTUFFO�/JDPMB�1JP�
WBOJ�)BOT�;JNNFS�F�1BU�.FUIFOZ��5F�
TUJNPOJBO[F�QSF[JPTF�EJ�DPNF�UBMJ�BSUJ�
TUJ�IBOOP�WJTTVUP�JM�MPSP�&OOJP�TWFMBOEP�
DPTÓ�BTQFUUJ�OPO�UBOUP�OPUJ�EFM�QJÞ�HSBO�
EF�NVTJDJTUB�EJ�DPMPOOF�TPOPSF�DPOUFN�
QPSBOFP��5SB�MF�UBOUF�DVSJPTJUÈ�MB�QBT�
TJPOF�QFS�HMJ�TDBDDIJ�DIF�GPSTF�IB�NJTUF�
SJPTJ�MFHBNJ�DPO�MB�TVB�NVTJDB�
5PSOBUPSF�DPOWFSTB�DPO�.PSSJDPOF�F�

JOTJFNF�GPOEPOP�SJTQFUUJWF�WJTJPOJ�EFM�
MB�WJUB�F�EFMMhJSPOJB�EFMMB�WJUB��&�JOTJFNF�
TGBUBOP�NJUJ��&�DPTÓ�TJ�TDPQSF�M�PSJHJOF�DB�
TVBMF�EJ�VO�CSBOP�EJWFOUBUP�GPOEBNFO�
UBMF��$PNF�BDDBEEF�QFS�M�VSMP�EFM�DPZP�
UF�DIF�HMJ�TVHHFSÓ�JM�UFNB�EF�*M�CVPOP�JM�
CSVUUP�JM�DBUUJWP�P�JM�CBUUFSF�SJUNBUP�EFM�
MF�NBOJ�TV�BMDVOJ�CJEPOJ�EJ�MBUUB�EB�QBS�
UF�EFHMJ�TDJPQFSBOUJ�JO�DPSUFP�BTDPMUBUP�
B�3PNB�DIF�HMJ�JTQJSØ�JM�UFNB�EJ�4PTUJF�
OF�1FSFJSB��

*O�MVJ�TJ�TWJMVQQB�OFM�UFNQP�VO�BUUJUV�
EJOF�NBJ�QMBDBUB�BMM�JOWFO[JPOF�QVS�SF�
TUBOEP�OFMM�BNCJUP�EJ�VO�BNPSF�WJTDFSB�
MF�QFS�MB�NVTJDB�BTTPMVUB�DIF�TPMP�DPO�MB�
TVB�BSUF�TBQFWB�QJFHBSF�BMMB�TQFSJNFO�
UB[JPOF��*M�EPDVNFOUBSJP�DP�QSPEPUUP�
EBM�SFHJTUB�DJOFTF�8POH�,BS�XBJ�EF�
TDSJWF�.PSSJDPOF�DPNF�VO�BUMFUB�TFN�
QSF�QSPOUP�BM�TVP�BMMFOBNFOUP�GJTJDP�F�
NVTJDBMF��3BDDPOUB�(JVTFQQF�5PSOBUP�
SF�DIF�QVØ�WBOUBSF�VO�BNJDJ[JB�USFOUFO�
OBMF�DPO�JM�.BFTUSP��j.J�TPOP�USPWBUP�
DPO�UBOUJ�NBUFSJBMJ�F�B�VO�DFSUP�QVOUP�
NJ�TPOP�QPTUP�JM�QSPCMFNB�EJ�DPNF�UF�
OFSMJ�BTTJFNF �$PO�MB�NVTJDB�NJ�TPOP�
EFUUP�QFSDIÌ�MB�NVTJDB�Ï�M�FMFNFOUP�
GPOEBNFOUBMF�EFM�EPDVNFOUBSJP�F�OPO�
QPUFWB�FTTFSF�BMUSJNFOUJ�BODIF�DPNF�
NFUSP�EJ�DPNQSFTTJPOF�F�EJ�EJMBUB[JPOF�
EFM�SBDDPOUP��-�JEFB�Ï�TUBUB�RVFMMB�EJ�DP�
TUSVJSF�VO�TJTUFNB�EJ�NPOUBHHJP�DIF�GPT�
TF�VOB�QBSUJUVSB�NVTJDBMF�DPNF�VOB�HSJ�
HMJB�EJ�OBSSB[JPOF�F�EJ�TWJMVQQP�OBSSBUJ�
WP�F�QSPDFEFSF�EB�MÓ��$SFEP�DIF�OPO�BC�
CJB�NBJ�QSFTP�DPTDJFO[B�GJOP�JO�GPOEP�
EFMMB�TVB�HSBOEF[[B��&SB�VO�VPNP�GVP�
SJ�EBM�DPNVOF�F�BWFWB�MB�TFNQMJDJUÈ�EFM�
HFOJPx��&�BODPSB��j-VJ�OPO�BNBWB�NPM�
UP�MF�JOUFSWJTUF�NB�DPO�NF�IB�BWVUP�UVU�
UP�JM�UFNQP�QFS�SBDDPOUBSF�RVFMMP�DIF�
QPUFWB�WPMFWB�F�OFM�NPEP�DIF�QSFGFSJ�
WB��-BWPSBOEP�B�RVFTUP�EPDVNFOUBSJP�
TPOP�BSSJWBUP�BODIF�B�VO�BMUSB�DFSUF[�
[B��/PO�TPMP�TJ�DPOUJOVFSÈ�BE�BTDPMUBSMP�
TFNQSF�F�B�TUVEJBSMP�TFNQSF�NB�NBJ�
OFTTVOP�SJVTDJSÈ�B�SJTBMJSF�BMMB�TVB�PQF�
SB�PNOJB�QFSDIÌ�IB�TDSJUUP�UBMNFOUF�
UBOUP�DIF�TBSFCCF�VO�MBWPSP�JNQPTTJCJ�
MFx��&OOJP�QSFTFOUBUP�GVPSJ�DPODPSTP�JO�
.PTUSB�VTDJSÈ�B�OPWFNCSF�OFJ�DJOFNB�
QFS�-VDLZ�3FE�F�TV�QJBUUBGPSNF�QFS�5JN�
7JTJPO���
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FB�UFOEFO[B�Ì�RVFTUB�BM�
-JEP��WJWJ�P�NPSUJ�TJ�DF�

MFCSBOP�J�NJUJ��%VORVF�BO�
DIF�0SOFMMB �7BOPOJ �DIF�
PSBNBJ�GPSUF�EJ�TWBSJBUF�
EFQSFTTJPOJ�BMM�BUUJWP�EJ�
DF�TFNQSF�RVFMMP�DIF�QFO�
TB��"ODIF�TF�B�WPMUF�OPO�
QFOTB�B�RVFMMP�DIF�EJDF��
2VBOEP�SBDDPOUØ�DIF�GV�
NBWB �FSCB �QFS �EPSNJSF �
DPO�JM�DPOTFOTP�EFM�EPUUP�
SF�F�DIF�TUBWB�DFSDBOEP�
VOB�CBEBOUF�JO�HSBEP�EJ�
jSPMMBSFx � RVBOEP � EJTTF �
jD����x�JO�UW�QFS�QPJ�DIJFEF�
SF�EJ�UBHMJBSMP�TFO[B�SJDPS�
EBSF�EJ�FTTFSF�JO�EJSFUUB��
6O�JOOP�BM�OPOTFOTF��*O�
.PTUSB�JM�GJMN�B�MFJ�EFEJDB�
UP�4FO[B�GJOF�EJ�&MJTB�'VL�
TBT��(JVSB�EJ�TFOUJSTJ�MJCF�
SB�F�EJ�FTTFSF�DPNF�NFHMJP�
DSFEF��4�JOOBNPSB�BODP�
SB�EJ�DIJ�MB�GB�SJEFSF�F�MB�
QSFOEF�EJ�UFTUB��0EJB�J�/P�
7BY�F�TJ�EJDIJBSB�GSBHJMF��
$PNF�JO�VOB�GJBCB�MF�QJB�
DFSFCCF�GJOJSF�MB �WJUB� JO�
VOB�GJBCB��.�5".#���
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45&'"/0�%&--"�$"4" *M�DJOFNB�DPNF�TDPQP�EFMMB�WJUB�F�
BODIF�DPNF�TUBNQFMMB�DIF�DPO�
TFOUF�EJ�WJWFSF��6O�UFNQP�VO�JO�

DPOUSP�Ï�VO�EPDVNFOUBSJP�DIF�SBDDPOUB�
M�JODPOUSP�USB�EVF�QFSTPOF�DIF�IBOOP�GBU�
UP�EFM�DJOFNB�M�BTQFUUP�QJÞ�JNQPSUBOUF�
EFMMB�QSPQSJB�WJUB��4POP�EVF�SFHJTUJ�UPSJOF�
TJ�EVF�OPNJ�EFM�DJOFNB�JOEJQFOEFOUF�

DIF�TPOP�OPUJ�JO�UVUUP�JM�NPOEP�DJOFGJMP��
%BOJFMF�4FHSF�JM�SFHJTUB�EFM�GJMN�IB�GBUUP�
EFMMB�EPDVNFOUB[JPOF�TPDJBMF�JM�TPHHFUUP�
EJ�UVUUB�MB�TVB�QSPEV[JPOF�QSJNB�DPNF�GP�
UPHSBGP�F�QPJ�DPNF�SFHJTUB��%BM�DBOUP�TVP�
5POJOP�%F�#FSOBSEJ�IB�QBSUFDJQBUP�BMMB�
TUBHJPOF�EFM�DJOFNB�VOEFSHSPVOE�OFHMJ�
"OOJ����Ï�TUBUP�SFDFOTJUP�BODIF�EB�+POBT�

.FLBT�TVM�TVP�.PWJF�+PVSOBM�EPWF�FSBOP�
EJ�DBTB�"OEZ�8BSIPM�F�,FOOFUI�"OHFS�IB�
QBSUFDJQBUP�B�7FOF[JB�OFM�DPODPSTP�QSJO�
DJQBMF��.B�JM�MPSP�EJBMPHP�OPO�Ï�VO�FMFODP�
EJ�TVDDFTTJ�Ï�VOB�NFEJUB[JPOF�B�WPMUF�
QFOTPTB�F�B�WPMUF�EJWFSUFOUF�TVM�SBQQPSUP�
USB�MF�MPSP�WJUF�F�JM�DJOFNB��*O�QBTTBUP�%B�
OJFMF�4FHSF�BWFWB�TBQVUP�SBDDPOUBSF�VO�

BMUSP�NPOVNFOUP�EFM�DJOFNB�MB�GPOEBUSJ�
DF�EFM�.VTFP�EFM�$JOFNB�.BSJB�"ESJBOB�
1SPMP��0HHJ�IB�GBUUP�MP�TUFTTP�DPO�%F�#FS�
OBSEJ�GPMMFUUP�DIF�BOOJ�GB�GBDFWB�TDVPMB�BJ�
CBNCJOJ�EFMMF�FMFNFOUBSJ�NFUUFOEP�MPSP�
JO�NBOP�MB�NBDDIJOB�EB�QSFTB��0HHJ�DPO�
DMVEPOP�MF�(JPSOBUF�EFHMJ�BVUPSJ�FE�Ï�VO�
HSBO�CFM�DPOHFEP���
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GIORNATE DEGLI AUTORI

Successo e autodistruzione in «Lovely Boy» di Francesco Lettieri
La storia di un giovane trapper che si perde nelle droghe e sarà costretto a fare i conti con se stesso
VENEZIA

Nic, in arte Lovely Boy, è l'astro
nascente della scena musicale roma-
na. Tatuaggi e talento puro, forma
insieme all'amico Borneo un duo lan-
ciato verso il successo. Risucchiato in
una spirale di autodistruzione, Nic si
perde nelle droghe fino a un punto di
rottura che lo porterà a fare i conti
con se stesso in una comunità di recu-
pero sulle Dolomiti.
La fragilità e la solitudine di un giova-
ne trapper sono al centro di «Lovely
Boy» di Francesco Lettieri con An-

drea Carpenzano. Il film Sky Original,
presentato alle Giornate degli Autori,
«è stato girato come se fossero due
film diversi, con due approcci diffe-
renti - spiega il regista - A Roma il
ritmo è frenetico, la camera è mossa,
c'è tanta musica. Bolzano è la sua
antitesi con le inquadrature fisse e
ampie, i lenti carrelli. Sulle montagne
la musica non c'è, il silenzio prende il
posto delle parole».
Perché il film fosse credibile, soprat-
tutto agli occhi di un pubblico giova-
ne che ascolta la trap, c'è stata una
grande documentazione da parte di

Lettieri. «Abbiamo studiato tanto, par-
tendo dalle storie di Instagram, che
sono state la nostra prima fonte - dice
ancora il regista - Ci siamo resi conto
che il rischio più grande poteva esse-
re quello di scimmiottare il mondo
reale, quindi l'operazione è stata quel-
la di creare un mondo originale, fatto
di costumi, tatuaggi, brani inediti
creando un mondo realistico, anche
se di finzione».
Anche Carpenzano, per entrare nella
parte di Nic, ha osservato quel mon-
do giovanile. «Ho studiato come si
muovono, parlano, usano il telefono -

racconta l'attore 26enne, che si sta
facendo largo tra la nuova generazio-
ne - Prima di scegliere se interpretare
un personaggio, leggo bene la sceneg-
giatura, vedo se c'è un pensiero. An-
che negativo va bene, è già un qualco-
sa che mi spinge a dire di si».
Nel cast di «Lovely Boy» ci sono an-
che Ludovica Martino, Federica Ro-
sellini e Riccardo De Filippis. Prodot-
to da Indigo Film e Vision Distribu-
tion, con il sostegno di Idm, uscirà su
Sky Cinema e in streaming su Now TV
a partire dal 4 ottobre. GIU.BIA.

FUORI CONCORSO
Dramma epico nella Francia del XIV secolo tra cavalieri, battaglie e una moglie coraggiosa

L'ultimo duello legale
per una donna stuprata
Scritto da Matt Damon e Ben Affleck con la regia di Ridley Scott
GIULIA BIANCONI
VENEZIA

Un avvincente storia di
amicizia tradita e vendetta,
ambientata nel clima brutale
della Francia del XIV secolo,
tra cavalieri, scudieri e batta-
glie. Ma soprattutto la storia
di una donna che con corag-
gio mette in pericolo la sua
vita pur di far sentire la pro-
pria voce. Ridley Scott torna
al dramma epico con «The
Last Duel», film tratto dal ro-
manzo di Eric Jager e scritto
da Matt Damon e Ben Af-
fleck, che ne sono anche inter-
preti insieme a Adam Driver
e Jodie Comer.
Basato su fatti realmente ac-
caduti, il film, presentato fuo-
ri concorso alla Mostra del
cinema di Venezia, e nelle sa-
le dal 14 ottobre con The Walt
Disney Company Italia, si fo-
calizza sull'ultimo duello le-
galmente autorizzato in Fran-
cia, disputato tra Jean de Car-
rouges (Damon) e Jacques Le
Gris (Driver), due amici di-
ventati acerrimi rivali. La mo-
glie di Carrouges, Marguerite
(Comer), viene stuprata da
Le Gris, anche se quest'ulti-
mo respinge l'accusa. La don-
na rifiuta di stare zitta e de-
nuncia la violenza. Ne conse-
gue un duello a morte tra i
due uomini, che mette il desti-
no dei tre nelle mani di Dio.
Al centro di «The Last Duel»,
raccontato attraverso tre capi-
toli, ossia le verità dei prota-
gonisti, ci sono temi attuali
come il potere dell'uomo, la
fragilità della giustizia, la
mancanza di diritti e la forza
femminile. «Questo film è in-
teressante proprio per il per-
sonaggio di Marguerite - ha
spiegato Affleck alla stampa
internazionale, che al Lido è
sbarcato con Jennifer Lopez -
Leggendo il libro ho pensato
alla forza della sua narrazio-
ne classica. Una donna che
ha subito un'aggressione cer-
ca giustizia».
Poi l'attore americano, che si
autodefinito «un femmini-

sta», ha aggiunto: «È una sto-

ria di straordinaria moderni-
tà in grado di creare empatia
e compassione nel pubblico.
Per questo era interessante
mostrare i tre punti di vista
dei personaggi, analizzando
anche gli antecedenti cultura-
li. La parola uomo era un mo-
do sessista per riferirsi a tutta
l'umanità. Le donne per seco-
li sono state viste come pro-
prietà degli uomini e non co-
me essere umani. Ancora og-
gi c' è un doppio modo di ve-
dere, ci sono i potenti e i debo-
li».
Affleck e Damon, amici di vec-
chia data, più di vent'anni fa
avevano scritto «Will Hun-
ting-Genio ribelle», con il
quale vinsero l'Oscar per la
sceneggiatura. Stavolta han-
no avuto bisogno anche di
una mano femminile. «Io e
Ben abbiamo scritto la parte

maschile e Nicole Holofce-
ner il capitolo dedicato a Mar-
guerite, intervenendo anche
nei nostri - ha detto Damon -
stato un processo diverso

rispetto a quando abbiamo
lavorato alla nostra prima sce-
neggiatura, quando capiva-
mo solo i personaggi e non la
struttura».
Il capitolo di Marguerite «è

©RIPRODUZIONE RISERVATA

stato scritto da un punto di
vista femminista ma senza
forzature, sapevamo come
questa esperienza è figlia del-
la stagione del #MeToo, ma è
tutto vero», ha aggiunto la Ho-
lofcener.
A contattare Scott, per chie-
dergli di dirigere il film, è sta-
to Damon. «Ho ricevuto una
sua telefonata a Natale del

2018 e ne abbiamo parlato
per sei settimane», ha detto il
regista, che ieri sera ha ricevu-
to il Premio Cartier Glory to
the Filmmaker Award. Ri-
guardo ai temi del film ha
concluso: «Passano i secoli,
ma purtroppo si continuano
a ripetere le cose e le situazio-
ni nel corso della storia».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IN PROGRAMMA ALLA MOSTRA
Da Tornatore che ricorda Morricone a Elisa Fuksas che svela la Vanoni: sono molte le pellicole che raccontano vita e opere di grandi artisti

I musicisti che hanno fatto la storia diventano film
... Quest'anno alla Mostra so-
no stati numerosi i film dedi-
cati alle vite e alle carriere di
grandi cantanti, musicisti e
band che hanno fatto la storia
della musica italiana e inter-
nazionale.
Giuseppe Tornatore ha rac-
contato «come un romanzo
audiovisivo» il grande compo-
sitore Morricone, scomparso
nel 2020, nell'emozionante e
monumentale «Ennio», fuori
concorso al Lido, e nelle sale
a novembre con Lucky Red.
«Lo sviluppo narrativo del do-
cumentario, la lunga intervi-
sta a Ennio, le tante testimo-
nianze e i materiali di reperto-
rio, dovevano rispondere
all'esigenza della musica - ha
spiegato il regista - Sono sicu-
ro che si continuerà ad ascol-
tare e studiare la sua musica e

nessuno riuscirà mai a risali-
re alla sua immensa opera
omnia».
Ambientato in una beauty
farm termale a Castrocaro,
tra ricordi e canzoni, «Senza
fine» di Elisa Fuksas, presenta-
to alle Giornate degli Autori,
il ritratto di Ornella Vanoni.

Maestro
Ad Ennio
Morricone
dedicata l'ultima
opera di Giuseppe
Tornatore:
«Ennio», fuori
concorso al Lido

«Non ho mai recitato nel film,
sono sempre stata me stessa.
E in alcuni momenti ho pensa-
to di morire. Alcune cose era-
no oltre le mie possibilità, co-
me la richiesta di girare in
piscina dopo cena. Ma siamo
matti?», ha detto con ironia la
cantante 86enne. La regista

romana ha confessato di aver
imparato dalla Vanoni a «esse-
re coraggiosa», realizzando
«questo film sgangherato, co-
me lo siamo io e lei».
«DeAndrè#DeAndrè-Storia
di un impiegato» di Roberta
Lena, al cinema con Nexo Di-
gital il 25, 26, 27 ottobre, si
basa sul concerto/spettacolo
del concept-album pubblica-
to nel 1973 dal cantautore che
il figlio Cristiano ha riarran-
giato e portato in tour. «C'è
tanta attualità nelle canzoni
di mio padre, che aveva un
sogno pacifista. Mi fa felice
quando ai concerti sento can-
tare e commuoversi i ragazzi
di oggi», ha detto De Andrè.
Se Bernard MacMahon è riu-
scito a realizzare «Becoming
Led Zeppelin», il primo bio-
pic autorizzato sulla band bri-
tannica, in «Hallelujah: Leo-

nard Cohen, A Journey, A
Song». Daniel Geller e Dayna
Goldfine si sono soffermati
sul brano del cantautore tra i
più coverizzati al mondo.
Giorgio Verdelli è tornato
quest'anno a Venezia con
«Ezio Bosso. Le cose che resta-
no», un ritratto del musicista
scomparso nel 2020 tra inter-
viste e pensieri in prima perso-
na del pianista e direttore
d'orchestra torinese, in uscita
i14, 5, 6 ottobre per Nexo Digi-
tal. E la musica è stata prota-
gonista al Lido anche con
Anastacia, che si è esibita sul
palco galleggiante del Campa-
ri Boat-In Cinema con il bra-
no «American Night», prima
dell'anteprima del film omo-
nimo diretto da Alessio Della
Valle con Jonathan Rhys
Meyers, Emile Hirsch e Fortu-
nato Cerlino. GIU.BIA.
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Giuseppe Tornatore. 65 anni
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tra racconti el'.hlc+rnelnccle te-
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doculll Puksas.si net-

te a nudo tra canzoni. ricordi,

battibecchi, perfino capricci ila
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EL GIORNO a Resto del Carlino LA NAZIONE

Gianni Morandi, 76 anni, ieri alla Mostra di Venezia per Morricone Marcali Jacobs e Nicole Cristiano De André e Parietti RonMoss, 69 anni Lino tanfi. 85 anni

Ben•nifer, sul tappeto rosso un sequel d'amore
Affleck e Lopez nella prima apparizione insieme a un festival internazionale. Così la coppia superstar celebra il successo del bis

VENEZIA

1 film, i film, i filmi si parla tanto
di film, dei loro messaggi, dei
viaggi fra le emozioni che ci fan-
no fare. E poi, però, le star hanno
la meglio su tutto. Specialmente
se sono di fama mondiale, se so-
no bellissimi, e se sono stati tra-
volti da un insolito destino,
nell'azzurro mare di agosto. Ben
Affleck e Jennifer Lopez, conf i-
denzialmente JLo: e insieme,
confidenzialmente, i Bennifer. È
loro il red carpet della Mostra
più clamoroso, più «glamour
rous».
Ben Affleck è a Venezia come
protagonista, con Matt Damon,
Adam Driver e Jodie Coner, del
film The Last Duel di Ridley
Scott. Jennifer - che a Venezia
era stata appena due settimane
fa, per la sfilata di Dolce & Gab-
bana in piazza San Marco - è pla-
nata di nuovo sulla Laguna, per
stare accanto al suo amore ritro-
vato. Per quelli che fossero tor-
nati adesso da Marte o da Pluto-
ne, sono stati loro la coppia di
questa lunga estate calda. Ve a
loro l'Oscar del gossip di que-
st'anno, con la loro inattesa,
esplosiva, dirompente reunion

Ben Affleck, 49 anni, sul tappeto rosso di Venezia con Jennifer Lopez, 52 anni

sentimentale sismografata dai
media di tutto il mondo: tutti i
Bennifer minuto per minuto.
L'altro ieri, all'attracco del Lido
lei era in abito bianco di Valenti-
no e mascherina nera, lui in T
shirt nera e mascherina bianca.
Ovviamente, mano nella mano.
Hanno allogiato al Cipriani, leg-

gendario hotel veneziano, e ieri
sera, di nuovo al Lido, hanno sfi-
lato sul tappeto rosso, per la gio-
ia dei fotografi.
Eccoli dunque in Italia: l'Italia
che è stata, in questi mesi, fra gli
scenari preferiti del loro ritorno
di fiamma. A Capri hanno attrac-
cato nella baia di Marina piccola

IL FILM SULLA VANONI

Ornella senza fine
«Più testa che cuore»

Al Lido per il film di Elisa
Fuksas Senza fine su di lei,
Ornella Vanoni parla di
vaccinazione («deve
essere obbligatoria: i No
Vax non li capisco
proprio») e di sé: sl
innamora di persone che
la prendono di testa, non
dimentica nulla ed è solo
«dopo aver affrontato le
depressioni che ho iniziato
a sentirmi libera e forte».

il loro enorme yacht, più di 80
metri, sul quale hannofesteggia-
to lo scorso 24 luglio i 52 anni di
lei.
Eora, un passo indietro. Di quasi
vent'anni. La loro storia d'amore
comincia nel 2002, nel più classi-
co dei modi: un film da interpre-
tare insieme, Gigli di Martin Bre-

st. Il film è un flop, il loro amore è
pop. Si innamorano, Affleck si
propone ufficialmente ai genito-
ri di JLo, addobbandole la stanza
con un quintale di petali di rosa.
Poi, per non sbagliare, le regale
anche un solitario con un dia-
mante rosa da oltre 6 carati. Per-
ché non di soli fiori vive l'uomo.
«Ho pianto molte volte, ma per
la prima volta nella vita ho pian-
to di felicità. È stato il sentimen-
to più meraviglioso che ho prova-
to», dichiara lei. Però il giorno pri-
ma del matrimonio, nel settem-
bre 2003, Lopez e Affleck riman-
dano la cerimonia. Nel gennaio
successivo è già finito tutto.
Seguono, nell'ordine: JLo che
sposa la popstar della musica la-
tina Marc Anthony, ha da lui due
gemelli, mentre Ben sposa Jenni-
fer Garner e ha tre figli. Ma an-
che questi matrimoni finiscono,
e dopo un altro po' di rispettive
turbolenze sentimentali - e pro-
blemi di alcol per lui -, ecco la
bomba dell'estate. Al momento,
Affleck vive a Los Angeles e Lo-
pez a Miami. Ma pare che Jenni-
fer, travolta dalla felicità, stia già
pensando di traslocare, e cerchi
scuole per i figli nell'autunno a
Los Angeles.

giovarmi bogani

Bennifer, sul tappeto rosso un sequel d'amore
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Ritratto
di Ornella
una diva
"Senza fi e"
L'INCONTRO

I
immarcescibile Or-nel . Sulla
breccia da nn tempo che a tut-
ti pare infinito. Diva, anzi di-
vi ,sirna. Srrtza fine. A Vene-

zia per le giornate degli autori ha
fatto centro e•onatr sempre_ grazie
al documentario d' Elisa l uksias
che ne racconta la vita. 1ti fronte
agli applausi, ;il ca:orc° , alle risa-
te del publalice.a, afferma candida,
«Non ho naai recitato. S(11.10 sern-
pre stata nie stessa-. SO anni por-
tati dentro una canlic.ia bianca,
gonna staaara'L.ztna e siiCak('.rs ha
raccontato moli l curiosi aneddo-
ti del dietro le quinte. «ln alcuni
momenti ho pensato cli morire.
Alcurle cotie un! rio oltre le naie
possibilit:i, conte la richiesta di
girare in piscina dopo ccaaa. Ma
siamo matti.?>,. ha ricordato la
cantante che nel filna confessa
anche di 110n capire c'Ulnl' Illai
uno dei brani più amati del suo
repertorio sia 'L'appuntamen-
to" -una canzone così triste-,

UNA VEDETTE
«Probaiailnien-

te la frase inizia-
le, "ho sbagliato
tante vcalrr", ta sì
che ci si identifi-
chino tutti, anche
i bambini di 10 an-
ni». Orlaclla è arri-
vata per la proie-
zione del rllna. in-
serito nelle s ielr-
l'Fate, speciali. h
dopo la visione si
è un po' racconta-
ta al pubblico, H
film la rappresen-ta, 

Nelle canz.oni,
nelle emozioni,
nel dialoghi. là
inaccessibile e al-
lo stesso telaa;x?
umana, mitica e
quotidiana, Paìrte dal titolo cli
una delle sue canzoni faiïl cele-
bri. "Scnza fine" il doctdihn sulla
sua sita. Elisa 1:'alt as sceglie di
raccontarla CGtne una vedette
onirica e fasci raosa, all'interno di
uno stabilimento termale a Ca-
stroc.u'o. ',Non c un tdm definitiRi-
vo sulla Vaanoni.., ù un lïlna sul
nostro i:i Con tro ed è sganghera-
to come lo ~ianua noi  Ornrlta
mi ha insegnato ad esser e1ra ;-

gicisa-. suggerisce la rc gista. l.'at-
ill4tili'ra e rarefatta, l'::lll)L'rl`.(,l 3i1-
ni dit, e la Vanoni sí muove tra
chiacchierate (con Vii..icio C'a-

possel a.. Sarnucle Ber sani, Paolo
Fresu) fino quasi a trn.>fortnarsi
in una creatura marina, «Questo
film e la riai Ça della giusta di-
stan/,l peti raccontai i e Ornella
\'arsemi: interprete, attrice, ma-
dre, figlia, deinn%a Frattilita, co-
raggio. Allegria, i citri musica.
Con Ornella non c'è tempo di
pensare, si può solo fare, E poi.
scoprire che fare è un modo di
pensare. F di raccontare, anche
una titiba, anche la vita» conclu-
de l uksas.Ll')

LA CARRIERA
DELLA VANONI
ATTRAVERSO
LE SUE CANZONI
E UN'INCONTENIBILE
FOLLIA D'ARTISTA

z,> .uñ,,

Questo Paese dc. e
tornare a sognare»

J}aFahrizio a Gistlano.
l'operoMmmrocksuMeArielM
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Sei storie illustrate in rima
per preparare in modo delicato 

e giocoso i bambini all’inizio
della scuola e a tutte le

cose nuove che li attendono
il primo giorno.

Storie da leggere insieme per 
accompagnarli in questa

tappa fondamentale
della crescita.

Tutto è pronto
per il grande giorno!
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Dante, esposto il codice 512
Per la prima volta in anteprima mondiale,
al Museo Abbaziale di Montecassino, si
potrà vedere un frammento manoscritto
della “Divina Commedia” del XIV secolo

Djokovic vs. Medvedev
Us Open, il serbo ha eliminato Zverev. Se
stanotte in finale batte il russo, centra il 21°
major (più di Federer&Nadal) e il Grande
Slam (ultimo era stato Laver nel ’69)

BIOGRAFIA
ELISA FUKSAS
È regista e scrittrice,
figlia d’ar te
d e l l’a r c h i t e tt o
Massimiliano Fuksas.
Dopo una laurea
“c o n t r ovo g l i a” in
Architettura, decide
di dedicarsi alla
scrittura di romanzi
(di cui l’ultimo è “Ama
e fai quello che vuoi”,
Marsilio), alla
sceneggiatura e alla
regia di documentari
e film. Tra i suoi primi
corti gira “Please
leave a message”
con cui si aggiudica
nel 2007 il Nastro
d’Argento. In questi
giorni è stata ospite
della Mostra del
Cinema di Venezia,
dove ha presentato
alle Giornate
degli Autori
il documentario
“Senza fine”
su vita e carriera
di Ornella Vanoni

Aun certo punto, con un sorriso
in apparenza solare, in realtà
ancora preoccupato, Elisa Fu-
ksas sussurra: “Abbiamo ri-
schiato di perdere Ornella”.

Pe rd e re perché la Vanoni,
stizzita, stava per abbandonare
il set. Pe rd e re perché, sempre la
Vanoni, a 87 anni è entrata in u-
na piscina di acqua fredda “do -
po aver mangiato e bevuto di
t u tt o ”.

Elisa Fuksas è la regista di
Senza fine (prodotto da More-
no Zani e Malcom Pagani per
Tenderstories e Mario Gianani
e Lorenzo Gangarossa per Wil-
dside e Indiana production),
un documentario in cui niente
è come era previsto (“la sceneg-
giatura e il programma sono
saltati dal secondo giorno”),
ma è il risultato di una cavalca-
ta sul dietro le quinte del cine-
ma, di cosa vuol dire diventare
una star e vivere da star (“in
realtà Ornella è più un mito”),
di come si affronta un set con u-
na personalità così forte. Di co-
me il regista deve mediare, ma-
gari capire l’ineluttabile, af-
frontarlo e renderlo inquadra-
tura. Di come la storica frase di
John Belushi in The Blues Bro-
t he r s – “Sono in missione per
conto di Dio” – è la stella polare
di chi ha uno scopo e non inten-
de fare prigionieri.

Perché la Vanoni?
Voglio che lei raggiunga l’eter -
nità; anche se lei l’eternità l’ha
già conquistata: la sua voce ti
azzera anche quando vuoi liti-
gare; così l’ascolti, ti trovi da-
vanti il mito e la furia che può
generare si stempera.

Sa di essere un mito?
Sì, però osservandola si ha la
sensazione che il mito la abiti;
(pausa) è consapevole ma non
cosciente: il mito esce come un
demone attraverso la sua voce;
lei canta sempre, se uno a ta-
vola dice “pane”, lei inizia con
una strofa con dentro proprio
“pane”.

Di stonare non le interes-
sa .

Nulla. Lei incanta. Pure quan-
do sbaglia le sue storiche can-
zoni o le cambia perché, sostie-
ne, oramai l’hanno annoiata.

Era già un suo mito?
La questione mito non è parte
di me.

Forse perché è cresciuta
con un mito come padre.

È probabile, ma chi lo sa se è la

L’INTERVISTA I Elisa Fuksas La regista ha presentato alla Mostra
del Cinema di Venezia un documentario sulla diva

mia natura? Però è vero, da su-
bito sono stata abituata a con-
frontarmi con personalità
molto forti; so trovare la di-
stanza giusta per non morire e,
allo stesso tempo, per permet-
tere a queste persone di nar-
rarsi senza morire: il racconto
le consuma.

Il suo rapporto con la Va-
noni.

In certi momenti le voglio be-
ne come a una madre, come a
un padre, come a una di fami-
glia e, come a una di famiglia,
in certi momenti, la vorrei uc-
cidere. Lei è urticante, perché
è un mito, ti pone questioni
personali, anche sul tuo rap-
porto con la dimensione asso-
luta ed eterna. E uno poi si
chiede se diventerà mai come
lei: assoluto ed eterno.

Ed è importante?
Non lo so, anche questo mi so-
no domandata; (paus a) tra i
tanti temi che direttamente e
indirettamente Ornella solle-
cita c’è quello del coraggio e del
talento.

Come regista ritiene di a-
vere talento?

Pure qui, non lo so; prima di
questa intervista ho dovuto ri-
vedere il trailer perché non ri-
cordo mai quello che ho realiz-
z at o .

Cioè?
Non do molto spazio alla vita,
per questo faccio succedere le
cose per raccontarle. E allora o
scrivo un libro oppure la mia
dimensione preferita è quella

della costruzione
di un film, non
del set.

C h e  a c c a d e
sul set?

È un luogo dove può nascere
qualunque situazione, dove
girano persone, idee, energie,
tensioni, soldi, tempo che
passa.

Con la Vanoni vi sentite?
Sempre.

A lei il film è piaciuto?
E chi lo sa? Mi ha solo parlato
delle rughe e si è stupita perché
all ’interno ho lasciato le nostre
litigate; quelle litigate mi han-
no salvato la vita professionale:
poco dopo l’inizio delle riprese
mi sono resa conto che la parte
più interessante era ciò che av-
veniva fuori dall’i n q u a d rat u ra
ufficiale. Ed è devastante.

L’importante è renderse-
ne conto.

(Silenzio) Poi una sera Ornella
non è voluta scendere per le
riprese, ha parlato di stan-
chezza, di età, di mal di pan-
cia. Io basita. Ma di fronte a
certe motivazioni non pote-
vo replicare.

Ha pur sempre 87 an-
ni...

Appunto, quindi non ho in-
sistito. Peccato che poco do-
po mi hanno chiamato dal-
la produzione. Avevano in-
contrato Ornella: era fuori
dal bar dell’albergo con in
mano un gin tonic.

E lei?
Ho capito che il vero film e-
ra quello di raccontare la
difficoltà nel realizzare una
pellicola su di lei.

Infatti le vostre liti sono
c e n t ra l i .

La macchina da presa è
stata la mia salvezza; (ci
pensa) in una scena lei
manifesta tutto il suo la-
to b, la sua insofferenza;
diventa quasi capriccio-
sa e si rifiuta di girare.
Sono stata costretta a
staccarmi dalla teleca-
mera, nel frattempo ho
chiesto al direttore della
fotografia di non inter-

rompere le riprese, ma senza
farsene accorgere, e mentre
camminavo verso di lei ho cer-
cato di calmarmi. Ero furiosa.

E...
La realtà è che quando giri un
film non ti frega un cazzo di
nessuno. Devi solo arrivare in
fondo e bene.

Ha pianto?
In quel caso no. Anzi, nono-
stante tutto, ho riso moltissi-
mo. Con Ornella si ride.

Una canna con lei?
Non fumo.

Torniamo alla salvezza del-
la macchina da presa.

Volevo litigarci, e avrei rischia-
to di perderla. Così mentre mi
avvicinavo a lei ho recuperato

“Il set con Ornella Vanoni
è stato una lotta ‘Senza fine’
È un mito vero e urticante”

Ri c o rd i
e musica
Vanoni con
C apossela.
Sopra, Elisa
con il padre
Mas similiano
e la madre
FOTO LAPRESSE

Una sera si è
data malata:
niente riprese
E invece era
al bar col gin

‘‘

» Alessandro Ferrucci



 
 

ROMA. Riconosciuto universal-
mente come il padre della lin-
gua italiana, Dante Alighieri
morì 700 anni fa, il 13 settem-
bre1321, a Ravenna. Una ricor-
renza che il direttore del Gior-
nale di Brescia, Nunzia Vallini,
commenterà domani, in aper-
tura della settimana dal 13 al 19
settembre, in cui torna come
editorialistaa«IlgiornoelaSto-
ria», il programma di Rai Cultu-
ra firmato da Giovanni Paolo
Fontana, in onda tutti i giorni
alle 0.10 e in replica alle 8.30,
11.30, 14 e 20.10 su Rai Storia.
Dopo il lunedì dedicato a Dan-
te,dopodomani(martedì)Valli-
niricorda ilgiornalista escritto-
re TizianoTerzani nato aFiren-
ze nel 1938. Corrispondente
dall’Asia per oltre trent’anni,
nel1975èunodei pochigiorna-
listi che resta a Saigon e assiste
alla presa del potere da parte
dei Vietcong comunisti.
Nell’aprile 2004, poco prima di
morire, scrive «Un altro giro di
giostra».

Mercoledì, 15 settembre, si
torna al 1993 quando a Paler-
mo un commando di Cosa No-
strauccidedonGiuseppePugli-
si.Parrocodatre anni delrione,
il sacerdote non aveva esitato a
contrapporsicongrandecorag-
gioai bossdella zona.Per l’omi-
cidiodidonPinoPuglisiverran-
no condannati all’ergastolo il

boss Giuseppe Graviano, rite-
nuto il mandante, e a 16 anni di
detenzione, Salvatore Grigoli,
ritenuto l’esecutore materiale.

Giovedì 16, protagonista è
Maria Callas, morta a Parigi nel
1977.La«divina»debutta inIta-
lia a Firenze nel 1948 con «Nor-
ma»diBellini.Daal-
lora inizia l’ascesa
irresistibile della
stella della lirica.
Maria Callas lascia
le scene nel 1960
perdedicarsi all’uo-
mochel’aveva con-
quistata, Aristotele
Onassis.

Venerdì17 settembreil diret-
tore del Giornale di Brescia
Nunzia Vallini ricostruisce l’at-
tentato del 2009 a Kabul, in cui
restano uccisi i caporali mag-
giore Matteo Mureddu, Gian-
domenicoPistonami,Massimi-
liano Randino e Davide Ric-
chiuto,il sergentemaggioreRo-
berto Valente e il tenente Anto-

nioFortunato,tutti paracaduti-
sti della Folgore. I talebani ri-
vendicano quest’ennesimo at-
tentato suicida.

Sabato 18 settembre ricorre
il giorno del ritrovamento del
cadavere di Jimi Hendrix nel
1970 a Londra. La settimana di

Nunzia Vallini si
chiude domenica
19 settembre nel ri-
cordo di Vincenzo
Muccioli,il fondato-
re di San Patrigna-
no, morto nel 1995.
Figura controversa,
per alcuni è un san-
to che dedica la sua

vita alla lotta alla tossicodipen-
denza, per altri è un violento. I
guai seri cominciano nel 1980
quando viene denunciato da
una ragazza che sostiene di es-
sere stata tenuta in stato di se-
gregazione. Da allora saranno
numerosi i processi giudiziari e
le denunce che lo vedranno
coinvolto. //

Vanoni: «La depressione
m’ha resa davvero libera»

Ieri le ultime due opere in competizione: «Un autre
monde» del francese Stéphane Brizé, «On The Job:
The Missing 8» del filippino Erik Matti. Brizé porta a
termine la sua trilogia sul lavoro, affidandosi

ancora una volta per il ruolo principale
all’interpretazione empatica di Vincent Lindon, che
dopo essere stato una guardia giurata in «La legge del
mercato» (2015), quindi un sindacalista («In guerra»,
2018), indossa l’abito da manager. Philippe ha fatto
prosperare lo stabilimento che dirige, ma ora gli
azionisti americani pretendono di alzare la qualità
riducendo il personale; e lui, che non sa proprio dove
tagliare, cerca di convincere la proprietà a valutare
strade alternative. Brizé cambia radicalmente la
situazione di fatto rispetto alle due pellicole precedenti e
di conseguenza la condizione del protagonista.
Mantiene però invariata la prospettiva di fondo,
riservando il suo interesse al "posto di un uomo nel
sistema", osservandone le scelte, le decisioni che
prende. Opzioni che nel caso di Philippe - una vita

dedicata all’azienda, al punto da
aver rovinato la propria serenità
familiare - lo definiscono
innanzitutto davanti a se stesso.
Espressione sofferta e unghie
rosicchiate, un Lindon da Coppa
Volpi è il solito concentrato di
magma emotivo al servizio di una

riflessione eticamente mirabile, che sottolinea con
estrema semplicità e altrettanta decisione le forzature di
un sistema supercompetitivo ma carente di umanità.
Non è confezione da premio principale, probabilmente,
ma ha riscosso applausi scroscianti a ogni proiezione.

È filippino il film più bizzarro dell’edizione 2021 del
Concorso. Qualcuno alla vigilia si aspettava da «On The
Job: Missing 8» qualcosa di simile a «The Woman Who
Left» di Lav Diav, opera in bianco e nero, ieratica ed
estenuante ma di straordinaria qualità estetica, che vinse
il Festival 2016. La realtà è ben diversa: qui la messa in
scena è barocca, costruita sull’eccesso e sull’accumulo
vorticoso, coloratissima, con inserti pop. Anche se un
elemento in comune c’è: la durata è pure qui torrenziale,
superiore alle tre ore e mezza. Le storie in risalto sono
quelle del giornalista Sisoy e del malvivente Roman: il
primo è un sostenitore forse prezzolato del potere locale
e del governo, che si inimica il sindaco-boss della città
quando comincia a indagare su un crimine che riguarda
alcuni suoi colleghi; il secondo un detenuto che viene
disinvoltamente fatto uscire dal carcere ogni volta che
serve un sicario che non fa domande. Esistenze parallele,
che a un certo punto convergono, generando fuochi
d’artificio. Matti, già regista di culto nell’ambito dei
B-Movies orientali, è l’artefice di un affresco chiassoso
ed enfatico, la cui atmosfera ricorda quella dei film
d’azione di Hong Kong anni 90, in cui si intrecciano
politica e malavita «per rappresentare la radicata cultura
dell’impunità e della non responsabilità» che
caratterizza le Filippine. Intrigante, con una delle più
belle colonne sonore degli ultimi anni.

! Ornella Vanoni si innamora
solo dellepersone che la pren-
dono "di testa", non dimenti-
ca mai nulla e dopo le depres-
sioni è diventata davvero libe-
ra. Questi alcuni degli spunti
emersi al Lido dall’incontro
con la cantante per la presen-
tazione di «Senza fine», film di
Elisa Fuksas a lei dedicato e
presentato ieri alla 78ª Mostra
del cinema come Evento Spe-
cialedelleGiornatedegliAuto-

ri.A fareda sfondoalla pellico-
la un hotel anni ’40 dove la Va-
nonisi racconta tra disponibi-
lità e resistenze, soprattutto
grazie al singolare rapporto
che si è instaurato con la regi-
sta. «Elisa è una donna intelli-
gente, piacevole e matta an-
che più di me - racconta -. An-
cheperquestomisonodiverti-
taa fare questo film», dicel’ar-
tista. Nel film è di scena un
"corpo a corpo" tra regista e
cantante.Visonopoigli incon-
tri con gli amici: Vinicio Ca-
possela,SamueleBersani ePa-
olo Fresu. Il segreto della sua
libertà? «Ho avuto, durante
tutta lamia vita, moltedepres-
sioni, e così ho imparato a co-
noscermi così bene, da diven-
tare davvero libera e da dire
sempre quello che voglio». //

Applausi al film
di Brizé, grande
colonna sonora
per quello
di Erik Matti

Da domani al 19
il programma
va in onda tutti
i giorni alle 0.10
e poi alle 8,30;
11,30; 14 e 20,10
su Rai Storia

«Un autre monde» e «On The Job: Missing 8»

LINDON DA PREMIO
E IL BIZZARRO

FILM FILIPPINO
EnricoDanesi

Nunzia Vallini editorialista
per «Il giorno e la Storia»

EditorialistasuRai Storia. Il direttore del GdB Nunzia Vallini

Rai Storia

Il direttore del GdB
commenta in tv
le ricorrenze
della settimana

Al Lido.Ornella Vanoni

Personaggi
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La lotta ai corrotti
e le perfidie della crisi

•• In attesa del sabato da
Leoni (i verdetti e le premia-
zioni ufficiali questa sera alle
19 in Sala Grande), la Mostra
del Cinema si è regalata un
venerdì di stelle, con un tap-
peto rosso hollywoodiano e
molti eventi importanti.

Duello e femminismo Rid-
ley Scott, insignito del pre-
mio “Cartier glory to the film-
maker”, ha portato fuori con-
corso “The last duel”, (L’ulti-
mo duello), facendosi accom-
pagnare da tutti i principali
attori: Jodie Comer, Matt
Damon, Ben Affleck (mano
nella mano con Jennifer Lo-
pez), unico assente Adam
Driver. La storia è vera: in
Francia, nel 1386, si celebrò
l’ultimo duello legalmente
autorizzato per dirimere
un’inchiesta penale. Tutto
nacque dalla denuncia di
una donna coraggiosa, Mar-
guerite de Carrouges (Co-
mer), moglie di un cavaliere
(Damon), che pur rischian-
do la morte accusò di stupro
un altro scudiero (Driver),
protetto da un potente conte
(Affleck). Una storia di proto-
femminismo che pone pro-
blemi acutissimi ancora oggi
e che uno Scott in gran for-
ma ad onta dei suoi 84 anni
gira un po’ alla Rashomon,
presentando le diverse versio-
ni della vittima e dei due uo-
mini. «Immagino che il film
genererà molta empatia tra
il pubblico. Con orgoglio pen-
siamo a far conoscere questa
storia accaduta nella Francia
del 1380 ma incredibilmente
moderna», ha dichiarato Af-
fleck, cosceneggiatiore con
Damon come ai tempi dell’O-

scar per Will Hunting-Genio
Ribelle (1997), facendo però
scrivere la parte femminile a
una donna, Nicole Holofce-
ner.

Ennio Sempre fuori concor-
so, Giuseppe Tornatore ha
presentato il suo “Ennio”:
due ore e mezzo di grande ci-
nema dedicato all’amico
Morricone tra carriera e pri-
vato. La vedova Maria e i figli
Giovanni e Marco erano
emozionatissimi e sono stati
applauditissimi. «Ennio ha
vissuto un amore senza fine
con la musica assoluta - ha
detto il regista premio Oscar
-. Lui non si è mai convinto
della sua grandezza, era un
uomo semplicissimo e al tem-
po stesso straordinario. So-
no riuscito a fargli vedere
una prima ora grezza del
film, ne era contento».

DeAndré&VanoniApresen-
tare “DeAndrè#DeAndrè -
Storia di un impiegato”, con
la regia di Roberta Lena, Do-
ri Ghezzi e il figlio Cristiano
che ha poi tenuto un concer-
to. «Mio padre era un ideali-
sta, passava giornate a lima-
re le parole, chiuso nel suo
mondo, convinto di poter
cambiare il mondo con una
canzone», ha ricordato. Al Li-
do anche Ornella Vanoni,
protagonista di “Senza fine”
di Elisa Fuksas per le Giorna-
te degli autori. La cantante
non le manda a dire: «Biso-
gna vaccinarsi, proprio non
capisco i no-vax. Ho passato
gravi depressioni che mi han-
no insegnato a conoscermi a
fondo e a diventare poi davve-
ro libera. Questa parte finale
della mia vita è come il film,
sembra una fiaba. Ed è bello
finire la vita in una fiaba». •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

PREMI E OMAGGI Il“Cartier” al registaRidleyScott chehaportato il film “The last duel” conMattDamoneBenAffleck

TraHollywood emusica
un gran finale pieno di stelle
Il ricordodiMorricone in “Ennio” di
TornatoreediDeAndré in “Storia
di un impiegato”. Ecco laVanoni
in “Senza fine”. Stasera i verdetti

Dalle Filippine il regista
51enneErikMatti porta in
concorsoOn the Job2: The
Missing8. Il lavoro è il seguito
di un filmpresentato a
Cannes2013. Ladurata,
monumentale e spropositata
(208’), si spiegaperché i due
filmati sono in realtà una serie
HboAsiaOriginal di 6 puntate
cheandranno in onda. È
l’unicoconcorrente asiatico di
unaMostra che, nelle edizioni
diMarcoMüller (2004-11),
parlava soprattutto
mandarino.Protagonista è il
giornalista radiofonicoSisoy
Salas (JohnArcilla) del LaPaz
Newspaper, organodi una
cittadinache si chiamacome
la capitale bolivana.Nei suoi
servizimezzocantati Salas fa
unapropaganda sfacciata per
il sindacoPedringEusebio
(DanteRivero) chenonsolo è
l’esponentedella famiglia

dominante in politicama è
anche il capodella coscache
usagaleotti comekiller per
liquidare i nemici. Conquesto
sistema il sindaco fa
assassinare il proprietario della
testata con7 famigliari. Salas
inizia un lungo ripensamento.
Sacosa rischia e cosa fa
rischiare a collaboratori e alle
figlie che lo aiutanonelle
indagini sui social,macon
dedizioneeastuzia riescea
dare fastidio a unpotere
sanguinario. Il filmmette
assiemeazione, popnoir e uno
schizzodi horror.Nellamisura
debordante riesce comunque a
gettare luce su intrighi di
corruzione e violenza.
Chiude il concorsomaggiore il

franceseUn autremondedi
StéphaneBrizét che, sempre
protagonistaVincent Lindon, è
al terzo film sulla crisi sociale da
globalizzazione. Philippe

Lemesle (Lindon) divorzia
dallamoglieAnne (Sandrine
Kimberlain): lei ha rinunciato
alla carriera per seguire lui
dirigentedi una
multinazionale che l’ha
assorbito troppo incidendo
sul rapporto tra i coniugi e i
due figli. Accanto al fallimento
familiarePhilippe devegestire
unacrisi aziendale. I
finanziatori americani
voglionomantenere la
produttività riducendospese
edipendenti. Il pianodi
Philippeè risparmiare, anche
sui premi ai dirigenti,manon
licenziare. Con i sindacati dice
chenonci sarà riduzionedel
personalemaquando la
decisionediventa palese
finisce tra incudine emartello.
Verbosoper fare emergere la
sottigliezza, la doppiezzadi
certe strategie, il film riserva
sequenzeconmusica e canto
per stare sui volti dei
personaggimentre crolla il
loromondo. Che èstato
deformato in unmondo
peggiore, al quale si dovrà
opporre un altromondo
ancora.Maquale? E.P.

•• Anche lo spettacolo è
un’industria, anzi è uno dei
settori in cui il “made in Italy”
è storicamente più afferma-
to. Secondo le stime del Cen-
tro studi Confindustria su da-
ti Istat, nel 2018 aveva creato
un valore aggiunto di circa 35
miliardi di euro (2,2% del
Pil), e circa 690 mila posti di
lavoro (2,9% del totale nazio-
nale). Poi, a causa del Covid,
380mila addetti si sono trova-
ti da un giorno all’altro senza
lavoro e il calo del volume
d’affari, nel 2020, è stato di
oltre il 30 per cento. E allora
Confindustria ha voluto lan-
ciare proprio dalla Mostra
del Cinema un auspicio forte
di ripresa. Per il settore, ma
anche come simbolo genera-
le. Scegliendo il linguaggio
della settima arte con “Cen-
toundici”, cortometraggio
presentato ieri all’hotel Excel-
sior nella sezione “Venice pro-
duction bridge” con l’inter-
vento del presidente naziona-
le Carlo Bonomi, alla presen-
za di molti dirigenti e autori-
tà del Veneto, del presidente
della Biennale Roberto Cicut-
to e del sindaco di Venezia
Luigi Brugnaro.

“Centoundici” sono gli anni
di Confindustria, e anche le
persone impegnate per realiz-
zare il corto, di 16 minuti. La
trama accosta il sogno di rico-
struire e lavorare del dopo-
guerra (che tra l’altro fu forie-
ro di una grande stagione del
nostro cinema) e le speranze
del dopo-pandemia.

Diretto da Luca Lucini, il
minifilm ha per protagonisti
Cristiana Capotondi, Giorgio
Colangeli, Adriano Occulto,
Alessio Boni. Chiara (Capo-
tondi), giovane professoressa
di storia, incontra Alberto
(Colangeli) in un centro vacci-
nale ricavato da un’industria.
Tra nuovi processi produttivi
e memoria del passato rap-
presentata da un museo
aziendale, emerge la capacità

delle imprese di essere moto-
re di ripartenza, oggi con la
campagna vaccinale così co-
me nel dopoguerra quando il
giovane Alberto (Occulto), si
ferma alla porta del direttore
Rota (Boni) che ricorda che
«neanche le bombe ci hanno
mai fermato».

In chiusura del corto, una se-
rie di interviste ai lavoratori
del settore e immagini di
backstage sulle note del bra-
no «Vivere», nella versione
swing arrangiata da Andrea
Guerra.

«Il cinema è uno dei più po-
tenti strumenti artistici per
evocare e comunicare i senti-
menti e le passioni della real-
tà che tutti dobbiamo affron-
tare - ha dichiarato Bonomi,
citando opere fondamentali
sulla storia dell’industrializ-
zazione come “Rocco e i suoi
fratelli” e “Così ridevamo” -.
L’industria deve promuovere
anche questo strumento, e ac-
cettare che registi e sceneg-
giatori e attori raccontino a
modo loro le sfide che indu-
stria, imprese e tutti i loro col-
laboratori, milioni di italiani,
devono affrontare. “Centoun-
dici” evoca la sfida civile che
ha portato le imprese a impe-
gnarsi per la ripartenza del
Paese, oggi come nel dopo-
guerra». •. A.C.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LE ULTIME STAR

La Mostra del Cinema

TuttialLidoDasinistra,MattDamon,RidleyScott,JodieComereBenAffleck ieriaVenezia78

AlessandroComin
VENEZIA

ILPUNTOCRITICO “Onthe job2”e“Unaltromondo”

ConfindustriaCarloBonomi

L’EVENTOUncortoper il rilanciodel settore

Confindustria,
sfida a ripartire
da “Centoundici”
Protagonisti Boni e laCapotondi
Bonomi: «Imprese, impegno civile»

PaoloSorrentino,JaneCampion,PedroAlmodovar,PaulSchrader
sarebbero i favoriti per ilLeoned’orodiVenezia78secondo i rumorsdella
vigilia.Mailpronosticoèquantomai incertoper l’ottimaqualitàmediadel
concorso.Da ieri lagiuriaguidatadaBongJoon-Hoè inconclave.

TOTOLEONE
Pronostici incerti
per l’altaqualità
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i&OOJPw�JM�EPDVNFOUBSJP�DIF�
(JVTFQQF�5PSOBUPSF�EFEJDB�B�
VOP�EFJ�NVTJDJTUJ�QJÞ�BNBUJ�EFM�
/PWFDFOUP�IB�VO�VOJDP�HSBO�
EF�QSPCMFNB��EVSB�USPQQP�QP�
DP��"ODIF�TF�TGJPSB�MF�USF�PSF�
OPO�TJ�WPSSFCCF�NBJ�VTDJSF�EBM�
MB�TBMB��-P�TQFUUBUPSF�QBSUFDJQB�
B�VOP�TQFUUBDPMP�OFM�RVBMF�WJF�
OF�SBDDPOUBUB�MB�WJUB�EFM�NBF�
TUSP�NB�BMMP�TUFTTP�UFNQP�FO�
USB�JO�VO�NPOEP�FNPUJWP�VO�
NPOEP�DIF�WJFOF�SJDPOPTDJVUP�
EB�UVUUJ�DPMPSP�DIF�IBOOP�WJTTV�
UP�EBMMB�TFDPOEB�NFUÈ�EFM�/P�
WFDFOUP�B�PHHJ�
1FSDIÌ�.PSSJDPOF�OPO�Ï�TP�

MP�JM�DSFBUPSF�EJ�JOEJNFOUJDBCJ�
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HJB �OFM � UFNQP �F �OFJ �SJDPSEJ� �
"TDPMUBOEP�RVFMMF�OPUF�WFEFO�
EP�RVFMMF�JNNBHJOJ�DJ�TJ�SJUSP�
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HFOJP�JOUSBQSFOEF�DPO�TF�TUFT�
TP��$PO�MB�NVTJDB�IB�USPWBUP�JM�
NPEP�EJ�FOUSBSF�OFMMB�UFTUB�EFJ�
TVPJ�SFHJTUJ�QFS�BSSJWBSF�BM�DVP�
SF�EFJ�TVPJ�TQFUUBUPSJ��+
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DBTP�JFSJ�BDDPNQBHOBUP�EBMMB�
NPHMJF �"OOB �OPO �IB �QPUVUP �
OPO�PNBHHJBSF�M�BNJDP�QBSUFDJ�
QBOEP�BMM�BOUFQSJNB�NPOEJB�
MF�EJ�RVFTUP�NBHOJGJDP�MBWPSP��
2VBOEP�JM�NPOEP�EJ�.PSSJDP�
OF�TJ�TWFMB�MP�TQFUUBUPSF�WJBH�
HJB �OFM � UFNQP �F �OFJ �SJDPSEJ� �
"TDPMUBOEP�RVFMMF�OPUF�WFEFO�
EP�RVFMMF�JNNBHJOJ�DJ�TJ�SJUSP�
WB�UVUUJ�TQSPGPOEBUJ�OFMMB�QPM�
USPODJOB�DPNF�OFMMB�TDFOB�GJ�

OBMF�EJ�i/VPWP�DJOFNB�1BSBEJ�
TPw��/PO�DJ�TPOP�J�CBDJ�UBHMJBUJ�
NB�BM�MPSP�QPTUP�SJWFEJBNP�MF�
TFRVFO[F�EJ�PQFSF�DIF�IBOOP�
JODSPDJBUP�MB�WJUB�EJ�UVUUJ��.PSSJ�
DPOF�FSB�BODIF�QPQPMBSF�
-BWPSBWB�TV�QSPHFUUJ�EJWFSTJ�

FOUVTJBTNBOEPTJ�QFS�JM�GJMN�EJ�
VO�FTPSEJFOUF�JNQFHOBUP�	DP�
NF�GV�QFS�J�i*�QVHOJ�JO�UBTDBw�EJ�
#FMMPDDIJP
�DPTUSVFOEP�TPEB�
MJ[J �BSUJTUJDJ �DPNF �RVFMMP �DPO �
4FSHJP �-FPOF � MBWPSBOEP �QFS �
HSBOEJ �SFHJTUJ �EJ �)PMMZXPPE� �
$BSQFOUFS�%F�1BMNB�.BMJDL�
4UPOF � 1PMBOTLJ � 5BSBOUJOP� �
i&OOJPw�Ï�VO�MVOHP�WJBHHJP�BU�
USBWFSTBUP�EB�SBDDPOUJ�EJ�WJUB�
OFM�RVBMF�WFOHPOP�TWFMBUF�UVU�
UF�RVFMMF�JEFF�DBQBDJ�EJ�GBS�HFS�
NPHMJBSF�MF�TVF�NFMPEJF��j$PO�
MB�TUBNQB�TJ�JSSJHJEJWBx�SJDPSEB�
5PSOBUPSF�jGPSTF�QFSDIÌ�QFOTB�
WB�DIF �DJ�TJ �BTQFUUBWB�USPQQB �
TJOUFTJ�RVJ�JOWFDF�IB�BWVUP�UVU�
UP�JM�UFNQP�QFS�SBDDPOUBSF�F�MF�
TPSQSFTF�TPOP�UBOUF�NJ�IB�EFU�
UP�DPTF�DIF�NBJ�BWFWB�EFUUPx�
4QFTTP �OFMMB�MVOHB �JOUFSWJ�

TUB � SFBMJ[[BUB �EB �5PSOBUPSF �
.PSSJDPOF�TJ�DPNNVPWF��²�JBM�
MPSB�GPSTF�TJ�DBQJTDF�JM�QFSDIÌ�EJ�
VO�TVDDFTTP�DIF�IB�BUUSBWFSTB�
UP�JM�NPOEP��$IJ�IB�TDSJUUP�RVFM�
MB�NVTJDB�Ï�TUBUP�JO�HSBEP�EJ�
WJODFSF �MB �CBUUBHMJB �DIF �PHOJ �
HFOJP�JOUSBQSFOEF�DPO�TF�TUFT�
TP��$PO�MB�NVTJDB�IB�USPWBUP�JM�
NPEP�EJ�FOUSBSF�OFMMB�UFTUB�EFJ�
TVPJ�SFHJTUJ�QFS�BSSJWBSF�BM�DVP�
SF�EFJ�TVPJ�TQFUUBUPSJ��+
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/PO�GJOJTDPOP�NBJ�MB�NVTJ�
DB�MF�QBSPMF�M�JSPOJB�JM�SPT�
TP�EFJ�SJDDJPMJ�MB�DBQBDJUÈ�EJ�
DPOUJOVBSF�B�TFEVSSF�BODIF�
BMMB�WJHJMJB�EFM�TVP���FTJNP�
DPNQMFBOOP � BODIF � PHHJ �
DIF � JM �QBTTP � TJ �Ï � GBUUP �VO �
QP�JODFSUP�MB�WPDF�MJFWFNFO�
UF�QJÞ�CBTTB��0SOFMMB�7BOPOJ�
JOUFSQSFUB�JM�NPOVNFOUP�EJ�
TF�TUFTTB�OFM�EPDV�GJMN�EJ�&MJ�
TB�'VLTBT�i4FO[B�GJOFw�QSF�
TFOUBUP � JFSJ � DPNF � &WFOUP �
TQFDJBMF�BMMF�(JPSOBUF�EFHMJ�
BVUPSJ�OFM�RVBMF�MB�DBOUBOUF�
TJ�PGGSF�TQFTTP�JO�BDDBQQBUP�
JP�P�TVM�MFUUJOP�EFJ�NBTTBH�
HJ�BMM�JOUFSOP�EFM�$FOUSP�CF�
OFTTFSF�TDFMUP�DPNF�TFU�QFS�
JM�GJMN��
/PO � D�Ï � BVUPDFMFCSB[JP�

OF�DPNF�JOWFDF�GV�QFS�J�EP�
DVNFOUBSJ�TV�$IJBSB�'FSSB�
HOJ�P�'SBODB�4P[[BOJ�NB�QSJ�
NJ�QJBOJ�	BODIF
�TVJ�SJUBSEJ�
J�DBQSJDDJ�MF�NBDDIJF�EFMM�F�
UÈ��DPNF�B�EJSF�DIF�EFMMB�7B�
OPOJ�TJ�UJFOF�UVUUP��j4UP�WJ�
WFOEP�VOB�WFDDIJBJB�BGGBTDJ�
OBOUFx�EJDF�MB�DBOUBOUF�jJO�
UBOUP�TPOP�WJWB�F�QPJ�NJ�EJ�

WFSUP�F�DFSDP�EJ�EJWFSUJSFx��
4JDVSBNFOUF�IB�GBUUP�JN�

QB[[JSF�MB�USPVQF�EPSNFO�
EP�GJOP�B�UBSEJ�BDDVTBOEP�MB�
SFHJTUB�EJ�BWFS�DFSDBUP�EJ�GBS�
MB�NPSJSF�OFMMF�TDFOF�JO�QJTDJ�
OB�NJOBDDJBOEP�EJ�NPMMBSF�
JM�TFU��*M�SJUSBUUP�EFMMB�DBOUBO�
UF�TJ�NFTDPMB�DPTÓ�B�RVFMMP�
EFMMB�EPOOB�EFMMB�NBESF�JN�
QFSGFUUB�EJ�$SJTUJBOP�JM�GJHMJP�
USBTDVSBUP�B�CFOFGJDJP�EFM�MB�
WPSP � EFMMB � DPNQBHOB � EJ �

NPMUJ�VPNJOJ�jRVBTJ�UVUUJ�QP�
WFSJx�	EB�(JPSHJP�4USFIMFS�B�
(JOP�1BPMJ
�F�WJB�WJB�B�DFS�
DIJ�DPODFOUSJDJ�GJO�EFOUSP�MB�
EFQSFTTJPOF � 	jVOB � HBCCJB �
UFSSJCJMF �NB �TPMP �VTDFOEP �
EBMMB�EFQSFTTJPOF�IP�DBQJUP�
UVUUP�EJ�NFx
��
0SOFMMB�B�SVPUB�MJCFSB�JO�

UFSWBMMBUB�EBMMF�DBO[POJ�QJÞ�
GBNPTF�	OFM�GJMN�BODIF�1BP�
MP�'SFTV�7JOJDJP�$BQPTTFMB�
F�4BNVFMF�#FSTBOJ
�SBDDPO�
UB�RVBOEP�MF�NBODIJ�jMB�UF�
OFSF[[B�EB����BOOJ�WJWP�TP�
MB��0SB�TPOP�BSSJWBUB�B����BO�
OJ�OPO�QFOTBWP�OFNNFOP�
FTJTUFTTF�RVFTUB�FUÈ�NJ�TFN�
CSB�EJ�BWFS�WJTTVUP�RVBUUSP�P�
DJORVF � WJUFx� � j1FSDIÌ � VO �
GJMN�TV�EJ�NF x�EJDF�MB�DBO�
UBOUF �DIF � JFSJ �IB �SJDFWVUP �
BMM�IPUFM�&YDFMTJPS�JM�4PVOE�
USBDL�4UBST�"XBSE��j.F�MP�TP�
OP�DIJFTUB�BODI�JP�Ï�DPNF�
VO � GJBCB� �² �CFMMP � GJOJSF � JO �
VOB � GJBCBx� � -�BNPSF � GPMMF �
TCPDDJBUP�DPO �&MJTB �'VLTBT �
MB�QPSUFSÈ�B�VO�BMUSP�GJMN��+
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i%F�"OESÌ�%F�"OESÌ��4UP�
SJB�EJ�VO�JNQJFHBUPw��1BESF�
F�GJHMJP�VOJUJ�EB�VO�IBTIUBH�
VO�TJNCPMP�EFJ�OPTUSJ�UFN�
QJ��1FS�QBSMBSF�B�VOB�HFOFSB�
[JPOF �DIF �IB �TPTUJUVJUP � MB �
QJB[[B�DPO�MB�SFUF��*M�EFTJEF�
SJP�EJ�3PCFSUB�-FOB�F�$SJTUJB�
OP�%F�"OESÌ�EJ�MBWPSBSF�BU�
UPSOP�BM�EJTDP�i4UPSJB�EJ�VO�
JNQJFHBUPw�OBTDF�EBMMB�WP�
HMJB �EJ �QBSMBSF � B � DIJ �OFM �
�����OPO�BOEBWB�B�(FOPWB�
B�NBOJGFTUBSF�NB�JO�RVFHMJ�
BOOJ�OBTDFWB��i4UPSJB�EJ�VO�
JNQJFHBUPw�DPTÓ�EJWFOUB�VO�
GJMN�DIF�QBTTB�'VPSJ�DPO�
DPSTP�B�7FOF[JB�����j)P�WP�
MVUP�SJQSFOEFSF�RVFTUP�MBWP�
SP�QFSDIÌ�DPOUJOVBWP�B�USP�
WBSF�BOBMPHJF�DPO�JM�QSFTFO�
UFx �IB � TQJFHBUP �$SJTUJBOP �
%F � "OESÌ� � j7PMFWP � EBSF �
VOB�TPSUB�EJ�CVTTPMB�QFS�QSF�
EJDBSF�MB�GJOF�EFM�SBODPSF�
VO �TFOUJNFOUP �QSFWBMFOUF �
JO�RVFTUJ�BOOJx��%PSJ�(IF[[J�
SJDPSEB�DIF�RVFM�MBWPSP�FSB�
TUBUP�BDDPMUP�EB�NPMUF�DSJUJ�
DIF��.PMUJ�OFM�GJMN�J�NP�
NFOU*�JOUJNJ�EJ�%F�"OESÌ�
OFMMB�DBTB�JO�4BSEFHOB�DPO�
HMJ�BNJDJ��*FSJ�TFSB�BMMB�QSP�
JF[JPOF�VO�CSFWF�DPODFSUP�
EFM�GJHMJP��+
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i&OOJPw�JM�EPDVNFOUBSJP�DIF�
(JVTFQQF�5PSOBUPSF�EFEJDB�B�
VOP�EFJ�NVTJDJTUJ�QJÞ�BNBUJ�EFM�
/PWFDFOUP�IB�VO�VOJDP�HSBO�
EF�QSPCMFNB��EVSB�USPQQP�QP�
DP��"ODIF�TF�TGJPSB�MF�USF�PSF�
OPO�TJ�WPSSFCCF�NBJ�VTDJSF�EBM�
MB�TBMB��-P�TQFUUBUPSF�QBSUFDJQB�
B�VOP�TQFUUBDPMP�OFM�RVBMF�WJF�
OF�SBDDPOUBUB�MB�WJUB�EFM�NBF�
TUSP�NB�BMMP�TUFTTP�UFNQP�FO�
USB�JO�VO�NPOEP�FNPUJWP�VO�
NPOEP�DIF�WJFOF�SJDPOPTDJVUP�
EB�UVUUJ�DPMPSP�DIF�IBOOP�WJTTV�
UP�EBMMB�TFDPOEB�NFUÈ�EFM�/P�
WFDFOUP�B�PHHJ�
1FSDIÌ�.PSSJDPOF�OPO�Ï�TP�

MP�JM�DSFBUPSF�EJ�JOEJNFOUJDBCJ�
MJ�QBSUJUVSF�QFS�JM�DJOFNB��"MM�J�
OJ[JP�EFMMB�TVB�DBSSJFSB�Ï�TUBUP�
BSSBOHJBUPSF�EJ�DBO[POJEJ�TVD�
DFTTP��"MDVOJ�UJUPMJ��i"CCSPO[B�
UJTTJNBw�i4BQPSF�EJ�4BMFw�i4F�
UFMFGPOBOEPw�F�BODPSB��i*O�HJ�
OPDDIJP�EB�UFw�i"OEBWP�B�DFO�
UP�BMM�PSBw�i/PO�TPO�EFHOP�EJ�
UFw�BMDVOF�EFMMF�NBHHJPSJ�IJU�
EJ�(JBOOJ�.PSBOEJ�DIF�OPO�B�
DBTP�JFSJ�BDDPNQBHOBUP�EBMMB�
NPHMJF �"OOB �OPO �IB �QPUVUP �
OPO�PNBHHJBSF�M�BNJDP�QBSUFDJ�
QBOEP�BMM�BOUFQSJNB�NPOEJB�
MF�EJ�RVFTUP�NBHOJGJDP�MBWPSP��
2VBOEP�JM�NPOEP�EJ�.PSSJDP�
OF�TJ�TWFMB�MP�TQFUUBUPSF�WJBH�
HJB �OFM � UFNQP �F �OFJ �SJDPSEJ� �
"TDPMUBOEP�RVFMMF�OPUF�WFEFO�
EP�RVFMMF�JNNBHJOJ�DJ�TJ�SJUSP�
WB�UVUUJ�TQSPGPOEBUJ�OFMMB�QPM�
USPODJOB�DPNF�OFMMB�TDFOB�GJ�

OBMF�EJ�i/VPWP�DJOFNB�1BSBEJ�
TPw��/PO�DJ�TPOP�J�CBDJ�UBHMJBUJ�
NB�BM�MPSP�QPTUP�SJWFEJBNP�MF�
TFRVFO[F�EJ�PQFSF�DIF�IBOOP�
JODSPDJBUP�MB�WJUB�EJ�UVUUJ��.PSSJ�
DPOF�FSB�BODIF�QPQPMBSF�
-BWPSBWB�TV�QSPHFUUJ�EJWFSTJ�

FOUVTJBTNBOEPTJ�QFS�JM�GJMN�EJ�
VO�FTPSEJFOUF�JNQFHOBUP�	DP�
NF�GV�QFS�J�i*�QVHOJ�JO�UBTDBw�EJ�
#FMMPDDIJP
�DPTUSVFOEP�TPEB�
MJ[J �BSUJTUJDJ �DPNF �RVFMMP �DPO �
4FSHJP �-FPOF � MBWPSBOEP �QFS �
HSBOEJ �SFHJTUJ �EJ �)PMMZXPPE� �
$BSQFOUFS�%F�1BMNB�.BMJDL�
4UPOF � 1PMBOTLJ � 5BSBOUJOP� �
i&OOJPw�Ï�VO�MVOHP�WJBHHJP�BU�
USBWFSTBUP�EB�SBDDPOUJ�EJ�WJUB�
OFM�RVBMF�WFOHPOP�TWFMBUF�UVU�
UF�RVFMMF�JEFF�DBQBDJ�EJ�GBS�HFS�
NPHMJBSF�MF�TVF�NFMPEJF��j$PO�
MB�TUBNQB�TJ�JSSJHJEJWBx�SJDPSEB�
5PSOBUPSF�jGPSTF�QFSDIÌ�QFOTB�
WB�DIF �DJ�TJ �BTQFUUBWB�USPQQB �
TJOUFTJ�RVJ�JOWFDF�IB�BWVUP�UVU�
UP�JM�UFNQP�QFS�SBDDPOUBSF�F�MF�
TPSQSFTF�TPOP�UBOUF�NJ�IB�EFU�
UP�DPTF�DIF�NBJ�BWFWB�EFUUPx�
4QFTTP �OFMMB�MVOHB �JOUFSWJ�

TUB � SFBMJ[[BUB �EB �5PSOBUPSF �
.PSSJDPOF�TJ�DPNNVPWF��²�JBM�
MPSB�GPSTF�TJ�DBQJTDF�JM�QFSDIÌ�EJ�
VO�TVDDFTTP�DIF�IB�BUUSBWFSTB�
UP�JM�NPOEP��$IJ�IB�TDSJUUP�RVFM�
MB�NVTJDB�Ï�TUBUP�JO�HSBEP�EJ�
WJODFSF �MB �CBUUBHMJB �DIF �PHOJ �
HFOJP�JOUSBQSFOEF�DPO�TF�TUFT�
TP��$PO�MB�NVTJDB�IB�USPWBUP�JM�
NPEP�EJ�FOUSBSF�OFMMB�UFTUB�EFJ�
TVPJ�SFHJTUJ�QFS�BSSJWBSF�BM�DVP�
SF�EFJ�TVPJ�TQFUUBUPSJ��+
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/PO�GJOJTDPOP�NBJ�MB�NVTJ�
DB�MF�QBSPMF�M�JSPOJB�JM�SPT�
TP�EFJ�SJDDJPMJ�MB�DBQBDJUÈ�EJ�
DPOUJOVBSF�B�TFEVSSF�BODIF�
BMMB�WJHJMJB�EFM�TVP���FTJNP�
DPNQMFBOOP � BODIF � PHHJ �
DIF � JM �QBTTP � TJ �Ï � GBUUP �VO �
QP�JODFSUP�MB�WPDF�MJFWFNFO�
UF�QJÞ�CBTTB��0SOFMMB�7BOPOJ�
JOUFSQSFUB�JM�NPOVNFOUP�EJ�
TF�TUFTTB�OFM�EPDV�GJMN�EJ�&MJ�
TB�'VLTBT�i4FO[B�GJOFw�QSF�
TFOUBUP � JFSJ � DPNF � &WFOUP �
TQFDJBMF�BMMF�(JPSOBUF�EFHMJ�
BVUPSJ�OFM�RVBMF�MB�DBOUBOUF�
TJ�PGGSF�TQFTTP�JO�BDDBQQBUP�
JP�P�TVM�MFUUJOP�EFJ�NBTTBH�
HJ�BMM�JOUFSOP�EFM�$FOUSP�CF�
OFTTFSF�TDFMUP�DPNF�TFU�QFS�
JM�GJMN��
/PO � D�Ï � BVUPDFMFCSB[JP�

OF�DPNF�JOWFDF�GV�QFS�J�EP�
DVNFOUBSJ�TV�$IJBSB�'FSSB�
HOJ�P�'SBODB�4P[[BOJ�NB�QSJ�
NJ�QJBOJ�	BODIF
�TVJ�SJUBSEJ�
J�DBQSJDDJ�MF�NBDDIJF�EFMM�F�
UÈ��DPNF�B�EJSF�DIF�EFMMB�7B�
OPOJ�TJ�UJFOF�UVUUP��j4UP�WJ�
WFOEP�VOB�WFDDIJBJB�BGGBTDJ�
OBOUFx�EJDF�MB�DBOUBOUF�jJO�
UBOUP�TPOP�WJWB�F�QPJ�NJ�EJ�

WFSUP�F�DFSDP�EJ�EJWFSUJSFx��
4JDVSBNFOUF�IB�GBUUP�JN�

QB[[JSF�MB�USPVQF�EPSNFO�
EP�GJOP�B�UBSEJ�BDDVTBOEP�MB�
SFHJTUB�EJ�BWFS�DFSDBUP�EJ�GBS�
MB�NPSJSF�OFMMF�TDFOF�JO�QJTDJ�
OB�NJOBDDJBOEP�EJ�NPMMBSF�
JM�TFU��*M�SJUSBUUP�EFMMB�DBOUBO�
UF�TJ�NFTDPMB�DPTÓ�B�RVFMMP�
EFMMB�EPOOB�EFMMB�NBESF�JN�
QFSGFUUB�EJ�$SJTUJBOP�JM�GJHMJP�
USBTDVSBUP�B�CFOFGJDJP�EFM�MB�
WPSP � EFMMB � DPNQBHOB � EJ �

NPMUJ�VPNJOJ�jRVBTJ�UVUUJ�QP�
WFSJx�	EB�(JPSHJP�4USFIMFS�B�
(JOP�1BPMJ
�F�WJB�WJB�B�DFS�
DIJ�DPODFOUSJDJ�GJO�EFOUSP�MB�
EFQSFTTJPOF � 	jVOB � HBCCJB �
UFSSJCJMF �NB �TPMP �VTDFOEP �
EBMMB�EFQSFTTJPOF�IP�DBQJUP�
UVUUP�EJ�NFx
��
0SOFMMB�B�SVPUB�MJCFSB�JO�

UFSWBMMBUB�EBMMF�DBO[POJ�QJÞ�
GBNPTF�	OFM�GJMN�BODIF�1BP�
MP�'SFTV�7JOJDJP�$BQPTTFMB�
F�4BNVFMF�#FSTBOJ
�SBDDPO�
UB�RVBOEP�MF�NBODIJ�jMB�UF�
OFSF[[B�EB����BOOJ�WJWP�TP�
MB��0SB�TPOP�BSSJWBUB�B����BO�
OJ�OPO�QFOTBWP�OFNNFOP�
FTJTUFTTF�RVFTUB�FUÈ�NJ�TFN�
CSB�EJ�BWFS�WJTTVUP�RVBUUSP�P�
DJORVF � WJUFx� � j1FSDIÌ � VO �
GJMN�TV�EJ�NF x�EJDF�MB�DBO�
UBOUF �DIF � JFSJ �IB �SJDFWVUP �
BMM�IPUFM�&YDFMTJPS�JM�4PVOE�
USBDL�4UBST�"XBSE��j.F�MP�TP�
OP�DIJFTUB�BODI�JP�Ï�DPNF�
VO � GJBCB� �² �CFMMP � GJOJSF � JO �
VOB � GJBCBx� � -�BNPSF � GPMMF �
TCPDDJBUP�DPO �&MJTB �'VLTBT �
MB�QPSUFSÈ�B�VO�BMUSP�GJMN��+
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i%F�"OESÌ�%F�"OESÌ��4UP�
SJB�EJ�VO�JNQJFHBUPw��1BESF�
F�GJHMJP�VOJUJ�EB�VO�IBTIUBH�
VO�TJNCPMP�EFJ�OPTUSJ�UFN�
QJ��1FS�QBSMBSF�B�VOB�HFOFSB�
[JPOF �DIF �IB �TPTUJUVJUP � MB �
QJB[[B�DPO�MB�SFUF��*M�EFTJEF�
SJP�EJ�3PCFSUB�-FOB�F�$SJTUJB�
OP�%F�"OESÌ�EJ�MBWPSBSF�BU�
UPSOP�BM�EJTDP�i4UPSJB�EJ�VO�
JNQJFHBUPw�OBTDF�EBMMB�WP�
HMJB �EJ �QBSMBSF � B � DIJ �OFM �
�����OPO�BOEBWB�B�(FOPWB�
B�NBOJGFTUBSF�NB�JO�RVFHMJ�
BOOJ�OBTDFWB��i4UPSJB�EJ�VO�
JNQJFHBUPw�DPTÓ�EJWFOUB�VO�
GJMN�DIF�QBTTB�'VPSJ�DPO�
DPSTP�B�7FOF[JB�����j)P�WP�
MVUP�SJQSFOEFSF�RVFTUP�MBWP�
SP�QFSDIÌ�DPOUJOVBWP�B�USP�
WBSF�BOBMPHJF�DPO�JM�QSFTFO�
UFx �IB � TQJFHBUP �$SJTUJBOP �
%F � "OESÌ� � j7PMFWP � EBSF �
VOB�TPSUB�EJ�CVTTPMB�QFS�QSF�
EJDBSF�MB�GJOF�EFM�SBODPSF�
VO �TFOUJNFOUP �QSFWBMFOUF �
JO�RVFTUJ�BOOJx��%PSJ�(IF[[J�
SJDPSEB�DIF�RVFM�MBWPSP�FSB�
TUBUP�BDDPMUP�EB�NPMUF�DSJUJ�
DIF��.PMUJ�OFM�GJMN�J�NP�
NFOU*�JOUJNJ�EJ�%F�"OESÌ�
OFMMB�DBTB�JO�4BSEFHOB�DPO�
HMJ�BNJDJ��*FSJ�TFSB�BMMB�QSP�
JF[JPOF�VO�CSFWF�DPODFSUP�
EFM�GJHMJP��+
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DANTE: L’UOMO, IL POLITICO, L’ESULE 
NELL’APPASSIONANTE RACCONTO 
DI ALESSANDRO BARBERO.

A 700 anni dalla sua morte, 

un’opera unica per compiere un 

viaggio alla scoperta di Dante e 

del suo tempo: dall’incontro con 

Beatrice al suo impegno politico, 

passando per le vicende storiche 

che lo hanno direttamente 

coinvolto. 

DAL 2 SETTEMBRE IN EDICOLA
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Alessandro Barbero racconta Dante 
e il suo mondo.

U
scita unica a 13,90 euro in più.
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Gli ultimi duelli al Lido
Musica e vip sul red carpet
Di scena Morricone, De André e Vanoni, paparazzi scatenati per Affleck e JLo
La giuria presieduta da Bong Joon-ho in un luogo segreto decide il Leone d'oro

VENEZIA Ultimi duelli al Li-
do, quelli della giuria presie-
duta da Bong Joon-ho e riunita
in un luogo segreto in comple-
ta disconnessione con l'ester-
no per decidere il Leone d'oro,
d'argento, le Coppe Volpi agli
attori e gli altri premi (voci in-
controllabili danno Sorrenti-
no, Campion, Schrader, Al-
modovar...), ma non solo. The
Last Duel è il titolo del film del
giorno, Fuori Concorso, un
kolossal in costume che porta
al rush finale Venezia 78 con i
fuochi d'artificio e un red car-
pet da urlo con i Bennifer, os-
sia Ben Affleck e Jennifer Lo-
pez, innamoratissima coppia
dell'estate inseguita dai papa-
razzi, Matt Damon, Jodie Co-
mer, protagonisti del film di
Ridley Scott, il regista di tanti
film d'azione  a cominciare dal
Gladiatore per finire con l'an-
cora inedito House of Gucci
con Lady Gaga. Passerella an-
che per tanto altro per una
edizione ricchissima.
La famiglia Morricone, con la
vedova Maria e i figli Giovanni
e Marco accompagna emozio-
nata Ennio, l'eccezionale tri-
buto documentario che il pre-
mio Oscar Giuseppe Tornatore
ha dedicato al grandissimo
compositore scomparso poco
più di un anno fa, riuscendo,
in un percorso cronologico e

~

In alto Ben Affleck con Jennifer Lopez, Maria Travia Morricone con
Giuseppe Tornatore e la moglie Roberta, Elio Germano con il cast

monumentale per reperti ori-
ginali, a ricostruire non solo il
lavoro del musicista da 500
colonne sonore, ma anche
l'uomo che amava la musica
più di ogni altra cosa e sapeva
con una nota evocare tutto,
«un film che spero - ha detto
Tornatore - diventi fonte stes-

sa per il futuro». Intanto in sa-
la uscirà con Lucky Red.
Altra famiglia musicale è
quella di De André: a presen-
tare DeAndré*DeAndré -
Storia di un impiegato, con la
regia di Roberta Lena, c'è il fi-
glio Cristiano con Dori Ghezzi
e dopo la premiere c'è un con-

certo con le musiche del film.
E ancora musica con Ornella
Vanoni, protagonista di Senza
Fine di Elisa Fuksas per le
Giornate degli Autori.
Il concorso si è concluso con
un film da non perdere, Un
autre monde di Stephan Brizè
con Vincent Lindon, ultimo
capitolo di una trilogia con lo
stesso attore francese tutta
puntata a raccontare, anche
con bei pugni nello stomaco,
la crisi economica: questa
volta il punto di vista è del-
l'imprenditore costretto a li-
cenziare tanti suoi operai.
Il filo rosso del femminismo,
dei diritti femminili è stato
davvero portante a Venezia 78
(da L'Evenement di Audrey
Duwai sull'aborto illegale, che
meriterebbe uno spazio nel
palmares a Les Choses Hu-
maines di Yvan Attal sul pro-
cesso per stupro, per fare due
esempi) e fino all'ultimo. The
Last Duel di Ridley Scott rac-
conta una storia vera ma non a
caso diventa film oggi. Il film
(in sala con Disney dal 14 ot-
tobre), scritto, interpretato e
prodotto da Matt Damon e Ben
Affleck (e altri), tratto dal ro-
manzo di Eric Jager del 2004,
racconta di una donna corag-
giosa, anticipatrice del fem-
minismo.
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i&OOJPw�JM�EPDVNFOUBSJP�DIF�
(JVTFQQF�5PSOBUPSF�EFEJDB�B�
VOP�EFJ�NVTJDJTUJ�QJÞ�BNBUJ�EFM�
/PWFDFOUP�IB�VO�VOJDP�HSBO�
EF�QSPCMFNB��EVSB�USPQQP�QP�
DP��"ODIF�TF�TGJPSB�MF�USF�PSF�
OPO�TJ�WPSSFCCF�NBJ�VTDJSF�EBM�
MB�TBMB��-P�TQFUUBUPSF�QBSUFDJQB�
B�VOP�TQFUUBDPMP�OFM�RVBMF�WJF�
OF�SBDDPOUBUB�MB�WJUB�EFM�NBF�
TUSP�NB�BMMP�TUFTTP�UFNQP�FO�
USB�JO�VO�NPOEP�FNPUJWP�VO�
NPOEP�DIF�WJFOF�SJDPOPTDJVUP�
EB�UVUUJ�DPMPSP�DIF�IBOOP�WJTTV�
UP�EBMMB�TFDPOEB�NFUÈ�EFM�/P�
WFDFOUP�B�PHHJ�
1FSDIÌ�.PSSJDPOF�OPO�Ï�TP�

MP�JM�DSFBUPSF�EJ�JOEJNFOUJDBCJ�
MJ�QBSUJUVSF�QFS�JM�DJOFNB��"MM�J�
OJ[JP�EFMMB�TVB�DBSSJFSB�Ï�TUBUP�
BSSBOHJBUPSF�EJ�DBO[POJEJ�TVD�
DFTTP��"MDVOJ�UJUPMJ��i"CCSPO[B�
UJTTJNBw�i4BQPSF�EJ�4BMFw�i4F�
UFMFGPOBOEPw�F�BODPSB��i*O�HJ�
OPDDIJP�EB�UFw�i"OEBWP�B�DFO�
UP�BMM�PSBw�i/PO�TPO�EFHOP�EJ�
UFw�BMDVOF�EFMMF�NBHHJPSJ�IJU�
EJ�(JBOOJ�.PSBOEJ�DIF�OPO�B�
DBTP�JFSJ�BDDPNQBHOBUP�EBMMB�
NPHMJF �"OOB �OPO �IB �QPUVUP �
OPO�PNBHHJBSF�M�BNJDP�QBSUFDJ�
QBOEP�BMM�BOUFQSJNB�NPOEJB�
MF�EJ�RVFTUP�NBHOJGJDP�MBWPSP��
2VBOEP�JM�NPOEP�EJ�.PSSJDP�
OF�TJ�TWFMB�MP�TQFUUBUPSF�WJBH�
HJB �OFM � UFNQP �F �OFJ �SJDPSEJ� �
"TDPMUBOEP�RVFMMF�OPUF�WFEFO�
EP�RVFMMF�JNNBHJOJ�DJ�TJ�SJUSP�
WB�UVUUJ�TQSPGPOEBUJ�OFMMB�QPM�
USPODJOB�DPNF�OFMMB�TDFOB�GJ�

OBMF�EJ�i/VPWP�DJOFNB�1BSBEJ�
TPw��/PO�DJ�TPOP�J�CBDJ�UBHMJBUJ�
NB�BM�MPSP�QPTUP�SJWFEJBNP�MF�
TFRVFO[F�EJ�PQFSF�DIF�IBOOP�
JODSPDJBUP�MB�WJUB�EJ�UVUUJ��.PSSJ�
DPOF�FSB�BODIF�QPQPMBSF�
-BWPSBWB�TV�QSPHFUUJ�EJWFSTJ�

FOUVTJBTNBOEPTJ�QFS�JM�GJMN�EJ�
VO�FTPSEJFOUF�JNQFHOBUP�	DP�
NF�GV�QFS�J�i*�QVHOJ�JO�UBTDBw�EJ�
#FMMPDDIJP
�DPTUSVFOEP�TPEB�
MJ[J �BSUJTUJDJ �DPNF �RVFMMP �DPO �
4FSHJP �-FPOF � MBWPSBOEP �QFS �
HSBOEJ �SFHJTUJ �EJ �)PMMZXPPE� �
$BSQFOUFS�%F�1BMNB�.BMJDL�
4UPOF � 1PMBOTLJ � 5BSBOUJOP� �
i&OOJPw�Ï�VO�MVOHP�WJBHHJP�BU�
USBWFSTBUP�EB�SBDDPOUJ�EJ�WJUB�
OFM�RVBMF�WFOHPOP�TWFMBUF�UVU�
UF�RVFMMF�JEFF�DBQBDJ�EJ�GBS�HFS�
NPHMJBSF�MF�TVF�NFMPEJF��j$PO�
MB�TUBNQB�TJ�JSSJHJEJWBx�SJDPSEB�
5PSOBUPSF�jGPSTF�QFSDIÌ�QFOTB�
WB�DIF �DJ�TJ �BTQFUUBWB�USPQQB �
TJOUFTJ�RVJ�JOWFDF�IB�BWVUP�UVU�
UP�JM�UFNQP�QFS�SBDDPOUBSF�F�MF�
TPSQSFTF�TPOP�UBOUF�NJ�IB�EFU�
UP�DPTF�DIF�NBJ�BWFWB�EFUUPx�
4QFTTP �OFMMB�MVOHB �JOUFSWJ�

TUB � SFBMJ[[BUB �EB �5PSOBUPSF �
.PSSJDPOF�TJ�DPNNVPWF��²�JBM�
MPSB�GPSTF�TJ�DBQJTDF�JM�QFSDIÌ�EJ�
VO�TVDDFTTP�DIF�IB�BUUSBWFSTB�
UP�JM�NPOEP��$IJ�IB�TDSJUUP�RVFM�
MB�NVTJDB�Ï�TUBUP�JO�HSBEP�EJ�
WJODFSF �MB �CBUUBHMJB �DIF �PHOJ �
HFOJP�JOUSBQSFOEF�DPO�TF�TUFT�
TP��$PO�MB�NVTJDB�IB�USPWBUP�JM�
NPEP�EJ�FOUSBSF�OFMMB�UFTUB�EFJ�
TVPJ�SFHJTUJ�QFS�BSSJWBSF�BM�DVP�
SF�EFJ�TVPJ�TQFUUBUPSJ��+
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/PO�GJOJTDPOP�NBJ�MB�NVTJ�
DB�MF�QBSPMF�M�JSPOJB�JM�SPT�
TP�EFJ�SJDDJPMJ�MB�DBQBDJUÈ�EJ�
DPOUJOVBSF�B�TFEVSSF�BODIF�
BMMB�WJHJMJB�EFM�TVP���FTJNP�
DPNQMFBOOP � BODIF � PHHJ �
DIF � JM �QBTTP � TJ �Ï � GBUUP �VO �
QP�JODFSUP�MB�WPDF�MJFWFNFO�
UF�QJÞ�CBTTB��0SOFMMB�7BOPOJ�
JOUFSQSFUB�JM�NPOVNFOUP�EJ�
TF�TUFTTB�OFM�EPDV�GJMN�EJ�&MJ�
TB�'VLTBT�i4FO[B�GJOFw�QSF�
TFOUBUP � JFSJ � DPNF � &WFOUP �
TQFDJBMF�BMMF�(JPSOBUF�EFHMJ�
BVUPSJ�OFM�RVBMF�MB�DBOUBOUF�
TJ�PGGSF�TQFTTP�JO�BDDBQQBUP�
JP�P�TVM�MFUUJOP�EFJ�NBTTBH�
HJ�BMM�JOUFSOP�EFM�$FOUSP�CF�
OFTTFSF�TDFMUP�DPNF�TFU�QFS�
JM�GJMN��
/PO � D�Ï � BVUPDFMFCSB[JP�

OF�DPNF�JOWFDF�GV�QFS�J�EP�
DVNFOUBSJ�TV�$IJBSB�'FSSB�
HOJ�P�'SBODB�4P[[BOJ�NB�QSJ�
NJ�QJBOJ�	BODIF
�TVJ�SJUBSEJ�
J�DBQSJDDJ�MF�NBDDIJF�EFMM�F�
UÈ��DPNF�B�EJSF�DIF�EFMMB�7B�
OPOJ�TJ�UJFOF�UVUUP��j4UP�WJ�
WFOEP�VOB�WFDDIJBJB�BGGBTDJ�
OBOUFx�EJDF�MB�DBOUBOUF�jJO�
UBOUP�TPOP�WJWB�F�QPJ�NJ�EJ�

WFSUP�F�DFSDP�EJ�EJWFSUJSFx��
4JDVSBNFOUF�IB�GBUUP�JN�

QB[[JSF�MB�USPVQF�EPSNFO�
EP�GJOP�B�UBSEJ�BDDVTBOEP�MB�
SFHJTUB�EJ�BWFS�DFSDBUP�EJ�GBS�
MB�NPSJSF�OFMMF�TDFOF�JO�QJTDJ�
OB�NJOBDDJBOEP�EJ�NPMMBSF�
JM�TFU��*M�SJUSBUUP�EFMMB�DBOUBO�
UF�TJ�NFTDPMB�DPTÓ�B�RVFMMP�
EFMMB�EPOOB�EFMMB�NBESF�JN�
QFSGFUUB�EJ�$SJTUJBOP�JM�GJHMJP�
USBTDVSBUP�B�CFOFGJDJP�EFM�MB�
WPSP � EFMMB � DPNQBHOB � EJ �

NPMUJ�VPNJOJ�jRVBTJ�UVUUJ�QP�
WFSJx�	EB�(JPSHJP�4USFIMFS�B�
(JOP�1BPMJ
�F�WJB�WJB�B�DFS�
DIJ�DPODFOUSJDJ�GJO�EFOUSP�MB�
EFQSFTTJPOF � 	jVOB � HBCCJB �
UFSSJCJMF �NB �TPMP �VTDFOEP �
EBMMB�EFQSFTTJPOF�IP�DBQJUP�
UVUUP�EJ�NFx
��
0SOFMMB�B�SVPUB�MJCFSB�JO�

UFSWBMMBUB�EBMMF�DBO[POJ�QJÞ�
GBNPTF�	OFM�GJMN�BODIF�1BP�
MP�'SFTV�7JOJDJP�$BQPTTFMB�
F�4BNVFMF�#FSTBOJ
�SBDDPO�
UB�RVBOEP�MF�NBODIJ�jMB�UF�
OFSF[[B�EB����BOOJ�WJWP�TP�
MB��0SB�TPOP�BSSJWBUB�B����BO�
OJ�OPO�QFOTBWP�OFNNFOP�
FTJTUFTTF�RVFTUB�FUÈ�NJ�TFN�
CSB�EJ�BWFS�WJTTVUP�RVBUUSP�P�
DJORVF � WJUFx� � j1FSDIÌ � VO �
GJMN�TV�EJ�NF x�EJDF�MB�DBO�
UBOUF �DIF � JFSJ �IB �SJDFWVUP �
BMM�IPUFM�&YDFMTJPS�JM�4PVOE�
USBDL�4UBST�"XBSE��j.F�MP�TP�
OP�DIJFTUB�BODI�JP�Ï�DPNF�
VO � GJBCB� �² �CFMMP � GJOJSF � JO �
VOB � GJBCBx� � -�BNPSF � GPMMF �
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EL GIORNO a Resto del Carlino LA NAZIONE

Gianni Morandi, 76 anni, ieri alla Mostra di Venezia per Morricone Marcali Jacobs e Nicole Cristiano De André e Parietti RonMoss, 69 anni Lino tanfi. 85 anni

Ben•nifer, sul tappeto rosso un sequel d'amore
Affleck e Lopez nella prima apparizione insieme a un festival internazionale. Così la coppia superstar celebra il successo del bis

VENEZIA

1 film, i film, i filmi si parla tanto
di film, dei loro messaggi, dei
viaggi fra le emozioni che ci fan-
no fare. E poi, però, le star hanno
la meglio su tutto. Specialmente
se sono di fama mondiale, se so-
no bellissimi, e se sono stati tra-
volti da un insolito destino,
nell'azzurro mare di agosto. Ben
Affleck e Jennifer Lopez, conf i-
denzialmente JLo: e insieme,
confidenzialmente, i Bennifer. È
loro il red carpet della Mostra
più clamoroso, più «glamour
rous».
Ben Affleck è a Venezia come
protagonista, con Matt Damon,
Adam Driver e Jodie Coner, del
film The Last Duel di Ridley
Scott. Jennifer - che a Venezia
era stata appena due settimane
fa, per la sfilata di Dolce & Gab-
bana in piazza San Marco - è pla-
nata di nuovo sulla Laguna, per
stare accanto al suo amore ritro-
vato. Per quelli che fossero tor-
nati adesso da Marte o da Pluto-
ne, sono stati loro la coppia di
questa lunga estate calda. Ve a
loro l'Oscar del gossip di que-
st'anno, con la loro inattesa,
esplosiva, dirompente reunion

Ben Affleck, 49 anni, sul tappeto rosso di Venezia con Jennifer Lopez, 52 anni

sentimentale sismografata dai
media di tutto il mondo: tutti i
Bennifer minuto per minuto.
L'altro ieri, all'attracco del Lido
lei era in abito bianco di Valenti-
no e mascherina nera, lui in T
shirt nera e mascherina bianca.
Ovviamente, mano nella mano.
Hanno allogiato al Cipriani, leg-

gendario hotel veneziano, e ieri
sera, di nuovo al Lido, hanno sfi-
lato sul tappeto rosso, per la gio-
ia dei fotografi.
Eccoli dunque in Italia: l'Italia
che è stata, in questi mesi, fra gli
scenari preferiti del loro ritorno
di fiamma. A Capri hanno attrac-
cato nella baia di Marina piccola

IL FILM SULLA VANONI

Ornella senza fine
«Più testa che cuore»

Al Lido per il film di Elisa
Fuksas Senza fine su di lei,
Ornella Vanoni parla di
vaccinazione («deve
essere obbligatoria: i No
Vax non li capisco
proprio») e di sé: sl
innamora di persone che
la prendono di testa, non
dimentica nulla ed è solo
«dopo aver affrontato le
depressioni che ho iniziato
a sentirmi libera e forte».

il loro enorme yacht, più di 80
metri, sul quale hannofesteggia-
to lo scorso 24 luglio i 52 anni di
lei.
Eora, un passo indietro. Di quasi
vent'anni. La loro storia d'amore
comincia nel 2002, nel più classi-
co dei modi: un film da interpre-
tare insieme, Gigli di Martin Bre-

st. Il film è un flop, il loro amore è
pop. Si innamorano, Affleck si
propone ufficialmente ai genito-
ri di JLo, addobbandole la stanza
con un quintale di petali di rosa.
Poi, per non sbagliare, le regale
anche un solitario con un dia-
mante rosa da oltre 6 carati. Per-
ché non di soli fiori vive l'uomo.
«Ho pianto molte volte, ma per
la prima volta nella vita ho pian-
to di felicità. È stato il sentimen-
to più meraviglioso che ho prova-
to», dichiara lei. Però il giorno pri-
ma del matrimonio, nel settem-
bre 2003, Lopez e Affleck riman-
dano la cerimonia. Nel gennaio
successivo è già finito tutto.
Seguono, nell'ordine: JLo che
sposa la popstar della musica la-
tina Marc Anthony, ha da lui due
gemelli, mentre Ben sposa Jenni-
fer Garner e ha tre figli. Ma an-
che questi matrimoni finiscono,
e dopo un altro po' di rispettive
turbolenze sentimentali - e pro-
blemi di alcol per lui -, ecco la
bomba dell'estate. Al momento,
Affleck vive a Los Angeles e Lo-
pez a Miami. Ma pare che Jenni-
fer, travolta dalla felicità, stia già
pensando di traslocare, e cerchi
scuole per i figli nell'autunno a
Los Angeles.

giovarmi bogani

Bennifer, sul tappeto rosso un sequel d'amore

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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di Anna Fusaro
◗ TERAMO

Due brave e incantevoli  attrici  
abruzzesi  si  fanno  onore,  dal  
grande al  piccolo  schermo.  La  
pescarese  Lucrezia  Guidone  e  
l’albense Asja Mascarini sono in 
questi giorni al cinema e in tele-
visione in due lavori di grande ri-
chiamo. 

L’intensa e fascinosa Lucrezia 
Guidone interpreta il personag-

gio  di  Irma  Gramatica,  attrice  
notissima negli anni della Belle 
Époque, nel film di Mario Marto-
ne “Qui rido io”, presentato a Ve-
nezia e da un paio di giorni di-
stribuito da 01 nelle sale cinema-
tografiche. La bravura e la dolce 
bellezza di Asja Mascarini, ven-
tenne di Alba Adriatica, per in-
terpretare  Margherita  Vicario,  
una delle nipoti dell’attrice Ros-
sana Podestà, nel film tv “Sul tet-
to del mondo – Walter Bonatti e 
Rossana Podestà” in program-
ma domani sui Rai1 in prima se-
rata. 

Lucrezia  Guidone,  classe  
1986, è ormai un’affermata attri-
ce di teatro (dove è anche regi-
sta), cinema, fiction tv, protago-
nista di alcune tra le più seguite 
serie  televisive  targate  Netflix,  

da  “Luna  nera”  a  “Summerti-
me”. Nel film di Martone,  con 
Toni  Servillo  protagonista  nei  
panni del leggendario comme-
diografo e capocomico Eduardo 
Scarpetta, presentato alla 78esi-
ma Mostra internazionale d’arte 
cinematografica, l’attrice pesca-
rese interpreta la tormentata e 
severa  Irma  Gramatica  
(1869-1962),  attrice  teatrale  di  
grande talento famosa nel pri-
mo  Novecento,  interprete  del  
personaggio Mila di Codra nella 
tragedia  in  tre  atti  di  Gabriele  
D’Annunzio “La figlia di Iorio”, 
andata in scena la prima volta 
nel 1904. E proprio la tragedia 
dannunziana, o meglio la mes-
sinscena  della  sua  parodia  da  
parte di  Eduardo Scarpetta,  in 
quel  momento  al  culmine  del  
successo, travolge il commedio-
grafo e  attore  partenopeo,  de-
nunciato  dal  Vate  per  plagio.  
Asja Mascarini torna sul piccolo 
schermo con la docu-fiction Rai 
“Sul tetto del mondo” dopo aver 
recitato nel  film  di  Pupi  Avati  
“Lei mi parla ancora”, dove era 
Lidia, la più giovane delle sorelle 
Sgarbi, zie di Vittorio ed Elisabet-
ta. Tra fiction e testimonianze, il 
film diretto da Stefano Vicario, fi-
glio di Rossana Podestà e del re-
gista Marco Vicario, racconta la 
trentennale storia d’amore tra la 
diva, interpretata da Nicole Gri-
maudo, e l’alpinista, esploratore 
e scrittore Walter Bonatti, imper-
sonato da Alessio Boni, durata fi-
no alla morte di lui nel 2011. Asja 
Mascarini interpreta Margherita 
Vicario, attrice e cantante, nipo-
te di Rossana Podestà (nonna) e 
del regista di “Sul tetto del mon-
do” Stefano Vicario (zio), figlia 
di Francesco Vicario, anche lui 
regista.  In  programma  alle  
21,25. 

di Alessandra Magliaro
◗ VENEZIA

Ultimi duelli al Lido, quelli della 
giuria  presieduta  da  Bong  
Joon-ho e riunita in un luogo se-
greto in completa disconnessio-
ne con l’esterno per decidere il 
Leone d’oro, d’argento, le Cop-
pe Volpi agli attori e gli altri pre-
mi  (voci  incontrollabili  danno  
Sorrentino, Campion, Schrader, 
Almodovar...), ma non solo. 

The Last Duel  è  il  titolo del  
film  del  giorno,  proiettato  ieri  
Fuori Concorso, un kolossal in 
costume che porta al rush finale 
Venezia 78 con i fuochi d’artifi-
cio e un red carpet da urlo con i 
Bennifer, ossia Ben Affleck e Jen-
nifer  Lopez,  innamoratissima  
coppia dell’estate inseguita dai 
paparazzi,  Matt  Damon,  Jodie  
Comer, protagonisti del film di 
Ridley  Scott,  il  regista  di  tanti  
film d’azione a cominciare dal 
Gladiatore per finire con l’anco-
ra inedito House of Gucci con 
Lady Gaga. Passerella anche per 
tanto altro per una edizione ric-
chissima.

La famiglia Morricone, con la 
vedova Maria e i figli Giovanni e 
Marco accompagna emoziona-
ta  Ennio,  l’eccezionale  tributo  
documentario  che  il  premio  
Oscar  Giuseppe  Tornatore  ha  
dedicato al grandissimo compo-
sitore scomparso poco più di un 
anno fa, riuscendo, in un percor-
so cronologico e monumentale 
per reperti originali, a ricostrui-
re non solo il lavoro del musici-
sta da 500 colonne sonore, ma 

anche l’uomo che amava la mu-
sica più di ogni altra cosa e sape-
va con una nota evocare tutto, 
«un  film  che  spero»,  ha  detto  
Tornatore, «diventi fonte stessa 
per  il  futuro».  Intanto  in  sala  
uscirà con Lucky Red.

Altra famiglia musicale è quel-
la  di  De  André:  a  presentare  
DeAndré#DeAndré  –  Storia  di  
un impiegato, con la regia di Ro-
berta Lena (in sala come evento 
speciale il 25, 26, 27 ottobre,) c’è 
il figlio Cristiano con Dori Ghez-
zi e dopo la premiere c’è un con-
certo con le  musiche del  film.  
Tra tante belle  cose del  docu-
mentario che ripercorre, rielabo-
ra la storia del concept album 

Storia di un impiegato del 1973, 
ispirato al Maggio Francese, c’è 
il privato, la casa di Portobello di 
Gallura, «dove sono cresciuto e 
che amo, dove ho visto passare 
da bambino i grandi della com-
media italiana da Walter Chiari 
a Villaggio, da Marco Ferreri a 
Ugo Tognazzi. Mio padre era un 
idealista, passava giornate a li-
mare le parole, chiuso nel suo 
mondo e nel desiderio di comu-
nicare  concetti  importanti  pe-
sando i termini, convinto di po-
ter cambiare il mondo con una 
canzone,  io  ero  un  bambino  
avrei voluto la sua attenzione di 
padre. E quando finalmente ho 
capito tutto questo, è stato un 

momento meraviglioso  perché  
ci siamo ritrovati  e detti tutto.  
Adesso per me», ha detto Cristia-
no De André, «la cosa più bella 
portando il  suo nome e la sua 
musica è vedere i ragazzi che ab-
bracciano le sue parole così pre-
ziose, vorrei dire a papà che nes-
sun suo pensiero era sbagliato».

E ancora musica con Ornella 
Vanoni,  protagonista  di  Senza  
Fine di Elisa Fuksas per le Gior-
nate degli Autori. Il concorso si è 
concluso con un film da non per-
dere,  Un  autre  monde  di  Ste-
phan Brizè con Vincent Lindon, 
ultimo capitolo  di  una trilogia  
con l’attore francese tutta punta-
ta a raccontare, anche con bei 

pugni nello stomaco, la crisi eco-
nomica: questa volta il punto di 
vista è dell'imprenditore costret-
to a licenziare. Il filo rosso del 
femminismo, dei diritti femmi-
nili è stato portante a Venezia 78 
(da L’Evenement di Audrey Du-
wai sull’aborto illegale, che meri-
terebbe uno spazio nel palma-
res a Les Choses Humaines di 
Yvan Attal sul processo per stu-
pro, per fare due esempi) e fino 
all’ultimo. The Last Duel di Rid-
ley Scott racconta una storia ve-
ra ma non a caso diventa film og-
gi. Il film (in sala con Disney dal 
14 ottobre), scritto, interpretato 
e  prodotto  da  Matt  Damon  e  
Ben Affleck (e altri), tratto dal ro-

manzo di Eric Jager, racconta di 
una donna coraggiosa, anticipa-
trice del femminismo. È Margue-
rite de Carrouges (Jodie Comer), 
moglie  del  cavaliere  intrepido  
Jean  de  Carrouges  (Matt  Da-
mon), che l’affascinante scudie-
ro Jacques Le Gris (Adam Dri-
ver)  protetto  dal  conte  Pierre  
d’Alencon (Ben Affleck) ha ag-
gredito  sessualmente.  Anziché  
tacere su quella che era una pra-
tica del tempo, Marguerite de-
nuncia: il duello all’ultimo san-
gue tra il marito e il rivale stabili-
rà se è stata o no violenza e se do-
vesse essere il marito a morire, a 
lei spetterà l’immediata sorte di 
essere bruciata viva lentamente. 

Lucrezia Guidone e Asja Mascarini:
l’Abruzzo brilla al cinema e in tv
L’attrice pescarese è Irma Gramatica nel film di Mario Martone “Qui rido io”

◗ PESCARA

La chiusura della sezione teatra-
le del PeFest, organizzato e pro-
mosso dall’Ente Manifestazioni 
Pescaresi, è affidata a Luca Ar-
gentero, che con lo spettacolo di 
successo “È questa la vita che so-
gnavo da bambino?”, andrà in 
scena al teatro d’Annunzio que-
sta sera alle ore 21.15, conclu-
dendo la lunga stagione estiva 
dell’Ente. Sul palco, l’attore nar-
ra le storie di tre grandi perso-
naggi  dalle  vite  straordinarie  
che hanno inciso profondamen-
te nella società, nella storia e nel-
la loro disciplina, raccontati sia 
dal punto di vista umano che so-
ciale, con una particolare atten-
zione al contesto in cui hanno 
vissuto. Le storie sono quelle di 
Luisin Malabrocca,  Walter  Bo-
natti e Alberto Tomba, tre sporti-
vi che hanno fatto sognare, tifa-
re, ridere e commuovere. 

Il giovane talento di 
Alba Adriatica a 

fianco di Nicole Grimaudo 
e Alessio Boni nella fiction 
Rai “Sul tetto del mondo”

Da sinistra Ben Affleck e Jennifer Lopez 
in atteggiamento affettuoso sulla passerella
Vincent Lindon e Matt Damon

L’attrice pescarese Lucrezia Guidone protagonista del film 
di Martone presentato alla Mostra del Cinema di Venezia. A destra
Asja Mascarini: da domani in televisione interpreta Margherita Vicario

stasera al d’annunzio

Luca Argentero 
con i suoi miti
chiude il PeFest

Venezia, ecco Ben Affleck e Jennifer Lopez 
L’attore presenta The Last Duel di Ridley Scott. Di scena la musica con Morricone di Tornatore, De André e Ornella Vanoni 

La mostra del cinema 

L’attore Luca Argentero
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EL GIORNO a Resto del Carlino LA NAZIONE

Gianni Morandi, 76 anni, ieri alla Mostra di Venezia per Morricone Marcali Jacobs e Nicole Cristiano De André e Parietti RonMoss, 69 anni Lino tanfi. 85 anni

Ben•nifer, sul tappeto rosso un sequel d'amore
Affleck e Lopez nella prima apparizione insieme a un festival internazionale. Così la coppia superstar celebra il successo del bis

VENEZIA

1 film, i film, i filmi si parla tanto
di film, dei loro messaggi, dei
viaggi fra le emozioni che ci fan-
no fare. E poi, però, le star hanno
la meglio su tutto. Specialmente
se sono di fama mondiale, se so-
no bellissimi, e se sono stati tra-
volti da un insolito destino,
nell'azzurro mare di agosto. Ben
Affleck e Jennifer Lopez, conf i-
denzialmente JLo: e insieme,
confidenzialmente, i Bennifer. È
loro il red carpet della Mostra
più clamoroso, più «glamour
rous».
Ben Affleck è a Venezia come
protagonista, con Matt Damon,
Adam Driver e Jodie Coner, del
film The Last Duel di Ridley
Scott. Jennifer - che a Venezia
era stata appena due settimane
fa, per la sfilata di Dolce & Gab-
bana in piazza San Marco - è pla-
nata di nuovo sulla Laguna, per
stare accanto al suo amore ritro-
vato. Per quelli che fossero tor-
nati adesso da Marte o da Pluto-
ne, sono stati loro la coppia di
questa lunga estate calda. Ve a
loro l'Oscar del gossip di que-
st'anno, con la loro inattesa,
esplosiva, dirompente reunion

Ben Affleck, 49 anni, sul tappeto rosso di Venezia con Jennifer Lopez, 52 anni

sentimentale sismografata dai
media di tutto il mondo: tutti i
Bennifer minuto per minuto.
L'altro ieri, all'attracco del Lido
lei era in abito bianco di Valenti-
no e mascherina nera, lui in T
shirt nera e mascherina bianca.
Ovviamente, mano nella mano.
Hanno allogiato al Cipriani, leg-

gendario hotel veneziano, e ieri
sera, di nuovo al Lido, hanno sfi-
lato sul tappeto rosso, per la gio-
ia dei fotografi.
Eccoli dunque in Italia: l'Italia
che è stata, in questi mesi, fra gli
scenari preferiti del loro ritorno
di fiamma. A Capri hanno attrac-
cato nella baia di Marina piccola

IL FILM SULLA VANONI

Ornella senza fine
«Più testa che cuore»

Al Lido per il film di Elisa
Fuksas Senza fine su di lei,
Ornella Vanoni parla di
vaccinazione («deve
essere obbligatoria: i No
Vax non li capisco
proprio») e di sé: sl
innamora di persone che
la prendono di testa, non
dimentica nulla ed è solo
«dopo aver affrontato le
depressioni che ho iniziato
a sentirmi libera e forte».

il loro enorme yacht, più di 80
metri, sul quale hannofesteggia-
to lo scorso 24 luglio i 52 anni di
lei.
Eora, un passo indietro. Di quasi
vent'anni. La loro storia d'amore
comincia nel 2002, nel più classi-
co dei modi: un film da interpre-
tare insieme, Gigli di Martin Bre-

st. Il film è un flop, il loro amore è
pop. Si innamorano, Affleck si
propone ufficialmente ai genito-
ri di JLo, addobbandole la stanza
con un quintale di petali di rosa.
Poi, per non sbagliare, le regale
anche un solitario con un dia-
mante rosa da oltre 6 carati. Per-
ché non di soli fiori vive l'uomo.
«Ho pianto molte volte, ma per
la prima volta nella vita ho pian-
to di felicità. È stato il sentimen-
to più meraviglioso che ho prova-
to», dichiara lei. Però il giorno pri-
ma del matrimonio, nel settem-
bre 2003, Lopez e Affleck riman-
dano la cerimonia. Nel gennaio
successivo è già finito tutto.
Seguono, nell'ordine: JLo che
sposa la popstar della musica la-
tina Marc Anthony, ha da lui due
gemelli, mentre Ben sposa Jenni-
fer Garner e ha tre figli. Ma an-
che questi matrimoni finiscono,
e dopo un altro po' di rispettive
turbolenze sentimentali - e pro-
blemi di alcol per lui -, ecco la
bomba dell'estate. Al momento,
Affleck vive a Los Angeles e Lo-
pez a Miami. Ma pare che Jenni-
fer, travolta dalla felicità, stia già
pensando di traslocare, e cerchi
scuole per i figli nell'autunno a
Los Angeles.

giovarmi bogani

Bennifer, sul tappeto rosso un sequel d'amore

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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'Fornatore racconta il maestro Morricone, la Fuksas la Vanoni, Cristiano De André il padre e l'album «Storia di un impiegato»
^.lentre il partenopeo Lettieri in «Lovely boy» si libera di Napoli: «Volevo mostrare un trapper di buona famiglia della scena romana»

Ennio, Ornella e Fabrizio
la musica buca lo schermo

schermo le parole affettuose dall'iminerginaricrche avevo co-
fitta Fiorw dei Lultf ammiratort.da Qut?rt- struito. Volevo sfidiitnit a .`icrrc,

Venzzi¢i tin Tarantino a Clint Eazit:- un film diverso,,. La differenza
wood, da Caterina Caselli a Gi- tra i due ambienti'? <-l.a provc-

E
tasiïe)Morricoile come non no Paoü. Ancora Tornatine: ni@nYal.a,rNiapolfitrtipperven-
l'avevamo mai visto, tra le «Aveva una grande purezza gouo dalla periferia, il mio pro-
rtlnrti df casa duc oredl d'animo,unaserc„hiht;º che ta~,furista, invece. d.ne~sat esse--
gtón<dsPtCa ogni nlattina,o non ha mal nascosto, Ennio re ~ Un r'14;41Z'!.l) di buona fumi-
con gli occhi lucidi per un era trasparente in tutto-. C_it gliti, per reppresentarc ppir rlet.
r•ieordo struggente, per toeìava pi eucarc ripe rr saire alle t.tnlente I"asce5a e Ia cauiuttt, e

un'improvvisa commozione. passeggiate che fsu:ev,a dit ra- la l'ittica rii tiiventarr°  :ld!iiti'.
Giuseppe Tornatine  ha dei' ic t;;azzt)dal cnrrst'rvatoriodi Sinr Alli]. Mostra il cinema napole° t€t-
taa al geniale maestro e amico tnCccipi<t alla casa del composi- liti ha tenuto banco: ',Spero di
Un nitfnrtrllt ntnle documenti- tore Clullrede) Petrassi. 3i: si far illalle di clt est -i ,ç uldc tami-
rio che s'imiti-la. setuplrCi:nli t- commuoveva ricordando lndo le du lirs voglio essere  all -rltczza
te, -:Ennio-, Meno di anccldott, re:xir della guerra, e r sacrifici dei registi e de.:gpi artisti che la
pritilcttparï rittaytrtriti et?n purr patiti e l'umiliazione prubeltaa e•onlpongono.Iltiontpitot° difl':i~

c° ile,.rntiil miu sogno c u'esto»_ti7~l ostt<i, storie meravigliose cornpiata~e una rrru5it t dívcr sa ~
sufl t mescila delle sue colonne dtt t,i t p 1, a soitttrr, per in cittlle Per tottcdere in anteprima -En-
sonore, e, piìl di cinquecento,sii-  1115 a tttntn studtato. <Fens ic t Mini c r rpv ito ai Lido atiichc
gli esordi al Conservatorio c sni di nun cs?cic rtll'lhtzza elci Gi:111111119ra1`tntit.c sxt tprralltr
dut Oscar vinti a ilttlll~~we~n i al suai .nacsti €. I lose~nipr e avuto C,iïar t1.11c c p tssat;), tra gli c~vcrt-
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Un autentico gioiello a Venezia

Nel mondo di Morricone
“E n n i o”, firmato da Tornatore
Il geniale compositore raccontato attraverso interviste,
filmati e testimonianze: un eccezionale tributo alla sua arte

Commovente testimonianza Marco Morricone, la vedova Maria Travia, Giuseppe Tornatore e Giovanni Morricone

Alessandra Magliaro

VENE ZIA

I l mondo di Ennio Morricone, rac-
contato da lui stesso, con aned-
doti, particolari, puntigliose rico-
struzioni e poi i musicisti che ha

ispirato, i film che ci ha reso indi-
menticabili, quelli che già alla pri-
ma nota ci evocano suggestive im-
magini. Se si pensava di sapere tutto
o quasi su Morricone, nato trombi-
sta, diplomato compositore al Con-
servatorio, arrangiatore, direttore
d’orchestra, autore di oltre 500 co-
lonne sonore, si cade in errore. Il do-
cumentario arrivato a tempo di re-
cord (il musicista è scomparso un
anno fa, il 6 luglio 2020), realizzato
dal premio Oscar Giuseppe Torna-
tore è sì un eccezionale tributo alla
sua arte, ma, come si è augurato il re-
gista, diventerà «fonte per ulteriori
documentari o per chi voglia appro-
fondire Morricone».

Si intitola semplicemente EN-
N I O, è una produzione Italia-Bel-
gio-Cina-Giappone, prodotto da
Gianni Russo e Gabriele Costa per
piano B Produzioni e uscirà in Italia
con Lucky Red e si può azzardare

che potrebbe rientrare nella rosa di
selezione dei documentari per
l’Oscar. A Venezia, per la première
Fuori Concorso, c’erano la vedova
Maria che Morricone sposò nel 56 e
i figli Marco e Giovanni, assai emo-
zionati. Al centro di “Ennio”, che se-
gue un percorso cronologico della
sua vita, c’è una lunghissima inter-
vista che Morricone ha rilasciato a
Tornatore: «Ci siamo frequentati
per 30 anni – dice il regista all’Ansa –
avevamo un rapporto di confiden-
za, fiducia, stima. È sempre stato di-
sponibile e sereno, con la stampa si
irrigidiva, forse perché pensava che
ci si aspettava troppa sintesi, qui in-
vece ha avuto tutto il tempo per rac-
contare e le sorprese sono tante, mi
ha detto cose che mai aveva detto».

E tempo anche per commuover-
si: nell’emozionante film, Ennio
Morricone ha spesso gli occhi lucidi,
si lascia andare. «Aveva questa in-
tensità d’animo, aveva una emotivi-
tà che non ha mai nascosto, era un
uomo trasparente in tutto. E poi ri-
cordare i momenti importanti della
sua vita era un passaggio suggestivo
persino ripensando alle passeggiate
che faceva da ragazzo dal Conserva-
torio di Santa Cecilia a casa del suo

maestro in Via Germanico a Prati,
Goffredo Petrassi», racconta.

Il rivangare stagioni antiche del-
la sua vita poteva essere anche do-
lore: «Aveva vissuto momenti di
grande sofferenze. Quella di Ennio è
la storia di un uomo semplice che
ha vissuto un amore senza fine con
la musica assoluta, sciolta dai vinco-
li e ricordare di aver dovuto prestar-
si ad un uso della musica che lui
stesso riteneva all’inizio umiliazio-
ne della musica lo faceva stare ma-
le». Ennio piange ricordando la fa-
me iniziale del dopoguerra, quando
con l’orchestra con suo padre, trom-
bista anche lui, mettevano il cappel-
lo per le mance che li avrebbero so-
stentati e ancora piange ricordando
i sacrifici per affermarsi al Conser-
vatorio come compositore in un
mondo snob ed elitario in cui lui era
un outsider. Esempi che ci riporta-

no non tanto all’ambizione quanto
alla voglia di riscatto.

E poi ci sono i momenti meravi-
gliosi del suo rapporto con i registi,
la sua determinazione nella com-
posizione, il rispetto che otteneva, il
legame con Sergio Leone sopra tutti
che girava facendo sul set eseguire
la colonna sonora di Morricone. Da-
vanti alla telecamera di Tornatore, e
con spezzoni di film e foto originali,
sembra di rivivere la genesi di quel-
le partiture che tutti abbiamo in te-
sta. “Ennio” è entrare nel mondo di
Morricone per essere avvolti dalle
sue note, dalla sua originalità, dal
tocco che lo ha reso ineguagliabile
eppure fonte di ispirazione, da
Springsteen ai Clash che pure inter-
ve n go n o.

«Ennio non si è mai convinto del-
la sua grandezza, era un uomo sem-
plicissimo e al tempo stesso straor-
dinario. Sono convinto che studia-
re, rintracciare la sua opera omnia
sarà un compito arduo. A lui sono
riuscito a far vedere una prima ora
grezza del film, ne era contento», ri-
corda Tornatore che fa aprire il film
con Morricone che in salotto fa gin-
nastica, le sue due ore mattutine de-
dicate allo stare in forma.

Il regista:
era un uomo
s emplicis simo
e al tempo stesso
s t ra o rd i n a r i o »

La pellicola di Elisa Fuksas dedicata alla cantante

Ornella Vanoni in due sole parole: “Senza fine”
Francesco Gallo

VENE ZIA
Per Ornella Vanoni la vaccinazione
d ev ’essere obbligatoria: «I miei ni-
poti hanno fatto quella della polio-
mielite, perché per il Covid deve es-
sere diverso? I novax non li capisco
proprio», dice. Si innamora solo del-
le persone che la prendono di testa,
non dimentica mai nulla e dopo le
depressioni è diventata davvero li-
bera. Questi alcuni degli spunti
emersi dall’incontro con la cantante
per la presentazione di SENZA FI-
NE, film di Elisa Fuksas a lei dedicato
e presentato a Venezia come Evento
Speciale delle Giornate degli Autori.
A fare da sfondo alla pellicola un ho-

tel anni 40 dove la Vanoni si raccon-
ta tra disponibilità e resistenze e so-
prattutto grazie al singolare rappor-
to che si è instaurato con la regista.
Nel film infatti è di scena un vero
“corpo a corpo” tra regista e cantan-
te. Tutto viene ripreso senza rispar-
miare niente, nemmeno le discus-
sioni. Mostrati poi gli incontri con
gli amici: i musicisti, Vinicio Capos-
sela, Samuele Bersani e Paolo Fresu.

Il segreto della sua libertà? «Ho
avuto durante tutta la mia vita mol-
te depressioni, che hanno fatto sì
che abbia imparato a conoscermi
così bene da diventare davvero libe-
ra e da dire sempre quello che vo-
glio». Questo film le ha fatto rivenire
in mente qualcosa del suo passato?
«No, non dimentico mai nulla. Vivo

ormai da sola da quando avevo 63
anni. Il fatto è che, a un certo punto,
non ho saputo preservare delle cose
che mi avrebbero resa felice». Quan-
do si innamora? «Mi innamoro sem-
pre di testa, quando trovo persone
che mi fanno ridere e capiscono il
mio spirito».

“Senza fine”, dice ancora, «è un
film sulla mia vita; fino a un certo
punto è reale poi è irreale. È come
una fiaba, è bello finire la vita in una
fiaba». Sul fronte musicale afferma
che, anche se non ne capisce il mo-
tivo, è “L’appunt amento” la canzone
che l’ha resa popolare, mentre quel-
la che ha sbagliato a rifiutare è stata
“Grande grande grande” : «Tony Re-
nis me l’aveva proposta dicendomi
“avrà successo”, ma io dissi no».

“Senza fine” La regista Elisa
Fuksas e Ornella Vanoni

“The last duel” di Ridley Scott

Tra cavalieri, armi e dame
dal profondo Medioevo
una storia femminista

Nel bel docu in sala a ottobre

Cristiano De Andrè: ecco
mio padre e il suo idealismo

In un kolossal la vicenda (vera)
di una nobildonna stuprata che
decise di denunciare
VENE ZIA

D i armi e di eroi, di cavalieri e scudie-
ri, di battaglie e di danze, la Guerra
dei Cento Anni e i feudi francesi,
l’epoca della cavalleria francese

torna al cinema con un kolossal visiva-
mente potente con scenografie, duelli,
costumi che sono una gioia per gli occhi:
THE LAST DUEL di Ridley Scott, fuori
concorso a Venezia 78 (in sala con Di-
sney dal 14 ottobre), non è però solo un
classico film epico medievale, ma molto
di più. Scritto, interpretato e prodotto da
Matt Damon e Ben Affleck (e altri), tratto
dal romanzo di Eric Jager del 2004, rac-
conta una storia vera ma non a caso di-
venta film oggi.

Al centro c’è la vicenda di Margue-
rite de Carrouges (Jodie Comer), mo-
glie del cavaliere coraggioso e fedelis-
simo al re Jean de Carrouges (Matt Da-
mon), che l’affascinante scudiero Jac-
ques Le Gris (Adam Driver) protetto
dal conte Pierre d’Alencon (Ben Af-
fleck) ha aggredito sessualmente. An-
ziché tacere su quella che era una pra-
tica del tempo, Marguerite si assume il
rischio di denunciare: il duello all’ult i-
mo sangue tra il marito e il rivale stabi-
lirà se è stata o no violenza e se dovesse
essere il marito a morire, a lei spetterà
l’immediata sorte di essere bruciata vi-
va lentamente.

«Immagino che vedere questo film
genererà molta empatia tra il pubbli-
co, e catarsi. È un film femminista sotto
tanti aspetti, io stesso mi considero
femminista e con orgoglio pensiamo a
far conoscere questa storia vera acca-
duta nella Francia del 1380 ma incre-
dibilmente moderna» dice Affleck a
Venezia assieme alla compagna Jenni-
fer Lopez, un ritorno di fiamma dopo
20 anni che li ha messi al top dei più pa-
parazzati dell’estate. Affleck è di nuo-
vo in coppia anche con Matt Damon: i
due giovani, belli, talentuosi si erano
portati a casa (un monolocale sparta-
nissimo aveva raccontato Damon a lu-
glio a Cannes) l’Oscar per la sceneggia-
tura originale di “Will Hunting - Genio
Ribelle” nel ‘90 e insieme hanno pro-

dotto e scritto questo film. «Ma abbia-
mo affidato il terzo capitolo del film –
dice Damon – ad una donna, Nicole
H o l of ce n e r » .

La cosa interessante sta proprio lì:
l’ambientazione con guerra di conqui-
sta, scene di corte, vita cavalleresca re-
sta fissa, ma la storia dell’incontro dei
protagonisti e la dinamica della vio-
lenza sessuale viene replicata tre volte
con piccole sfumature per far capire i
diversi punti di vista di Jean-Matt Da-
mon e Le Gris-Adam Driver e Margue-
rite-Jodie Comer, le percezioni della
realtà e dunque lo stupro sì o no e a Jo-
die Comer il compito interpretativo di
far capire queste “sfumat ure” pur su
uno stesso testo. «In quel tempo la
donna era proprietà degli uomini, del
padre prima e del marito poi, la violen-
za era frequente anche tra i nobili ma
bisognava tacere altrimenti si rischia-
va la vita, ripescare nel tempo di que-
sta storia senza forzature, perché è tut-
to documentato, è davvero interes-
sante e ci fa capire – aggiunge Affleck –
come tante cose non sono ancora cam-
biate e le situazioni si ripetono. È stato
importante raccontare una storia che
non fosse solo un atto d’accusa contro
una persona cattiva ma che indicasse
l’antecedente culturale che l’Europa e i
paesi colonizzati dagli europei condi-
vidono, ossia che la donna era oggetto
di proprietà privata. Molti aspetti del
patriarcato formale e codificato
dell’Europa sono arrivati a noi».

Ridley Scott Ieri ha ricevuto il “C artier
Glory to The Filmmaker Award”

VENE ZIA
Fabrizio De André, il suo idealismo, il
suo guardare oltre i conflitti di quegli
anni 70, il pacifismo e la difesa degli ul-
timi, un concept album come “Storia
di un impiegato” uscito nel ‘73, ispira-
to al maggio francese, scritto con Giu-
seppe Bentivoglio e Nicola Piovani. E
quel che resta oggi di quelle speranze.
«Resta che siamo qua e ne parliamo
ancora, perché era avanti forse in que-
gli anni, attualissimo ancora, o forse
atemporale come tutte le cose belle»,
dice Cristiano De André che con Dori
Ghezzi ha portato fuori concorso a Ve-
nezia DEANDRÈ#DEANDRÈ - STO-
RIA DI UN IMPIEGATO, regia di Ro-
berta Lena, in sala come evento specia-
le con Nexo il 25, 26, 27 ottobre,.

Un film che è un’immersione nel
mondo di Faber, pieno di musica ov-
viamente, di spezzoni storici e
dell’omonimo spettacolo che Cristia-
no ha portato avanti in questi anni, ma
anche pieno di privato di De André, di
scoperte e di emozioni. Come la villa
di Portobello di Gallura, la casa tanto
amata e che generosamente Cristiano
ha aperto. «Anche se il nostro mag-
gio/ha fatto a meno del vostro corag-
gio/se la paura di guardare/vi ha fatto

guardare in terra/se avete deciso in
fretta/che non era la vostra guerra/voi
non avete fermato il vento/gli avete
fatto perdere tempo». Brividi ancora
oggi a quelle parole: «C’è tanta attuali-
tà ancora nella canzone del maggio, si
sente vento di dittature, di restrizioni
della libertà. Mio padre aveva un so-
gno pacifista e mi fa felice quanDo ai
concerti sento cantare e commuoversi
i ragazzi a queste parole», spiega De
André che in Sala Darsena al termine
della proiezione ufficiale regala un
miniconcerto al pubblico. «Dialogare
e capirci, Fabrizio non ha mai spesso di
dire come la pensava in modo sincero
e onesto ed era deluso di non essere ca-
pito», aggiunge Dori Ghezzi.

Dori Ghezzi e Cristiano De Andrè
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Commovente testimonianza Marco Morricone, la vedova Maria Travia, Giuseppe Tornatore e Giovanni Morricone

Un autentico gioiello a Venezia

Nel mondo di Morricone
"Ennio", firmato da Tornatore
Il geniale compositore raccontato attraverso interviste,
filmati e testimonianze: un eccezionale tributo alla sua arte
Alessandra Magliaro

VENEZIA

I
Imondo di Ennio Morricone, rac-
contato da lui stesso, con aned-
doti, particolari, puntigliose rico-
struzioni e poi i musicisti che ha

ispirato, i film che ci ha reso indi-
menticabili, quelli che già alla pri-
ma nota ci evocano suggestive im-
magini. Se si pensava di sapere tutto
o quasi su Morricone, nato trombi-
sta, diplomato compositore al Con-
servatorio, arrangiatore, direttore
d'orchestra, autore di oltre 500 co-
lonne sonore, si cade in errore. Il do-
cumentario arrivato a tempo di re-
cord (il musicista e scomparso un
anno fa, il 6 luglio 2020), realizzato
dal premio Oscar Giuseppe Toma-
tore è sl un eccezionale tributo alla
sue arte, ma, come si e augurato il re-
gista, diventerà «fonte per ulteriori
documentari o per chi voglia appro-
fondire Morricone».

Si intitola semplicemente EN-
NIO, e una produzione Italia-Bel-
gio-Cina-Giappone, prodotto da
Gianni Russo e Gabriele Costa per
piano B Produzioni e uscirä in Italia
con Lucky Red e si pea azzardare

che potrebbe rientrare nella rosa di
selezione dei documentari per
l'Oscar. A Venezia, per la première
Fuori Concorso, c'erano la vedova
Maria che Morricone sposò nel 56 e
i figli Marco e Giovanni, assai emo-
zionati. Al centro di "Ennio", che se-
gue un percorso cronologico della
sua vita, c'è una lunghissima inter-
vista che Morricone ha rilasciato a
Tornatore: «Ci siamo frequentati
per 30 anni -dice il regista all'Ansa -
avevamo un rapporto di confiden-
za, fiducia, stima, È sempre stato di-
sponibile e sereno, conta stampa si
irrigidiva, forse perché pensava che
ci si aspettava troppa sintesi, qui in-
vece ha avuto tutto il tempo per rac-
contare e le sorprese sono tante, mi
ha detto cose che mai aveva detto».
E tempo anche per commuover-

si: nell'emozionante film, Ennio
Morricone ha spesso gli occhilucidi,
si lascia andare. «Aveva questa in-
tensità d'animo, aveva una emotivi-
tä che non ha mai nascosto, era un
uomo trasparente in tutto. E poi ri-
cordare i momenti importanti della
sua vita era un passaggio suggestivo
persino ripensando alle passeggiate
che faceva daragazzo dal Conserva-
torio di Santa Cecilia a casa del suo

maestro in Via Germanico a Prati,
Goffredo Petrassi», racconta.

Il rivangare stagioni antiche del-
la sua vita poteva essere anche do-
lore: «Aveva vissuto momenti di
grande sofferenze. Quella di Ennio
la storia di un uomo semplice che
ha vissuto im amore senza fine con
la musica assoluta, sciolta dai vinco-
li e ricordare di aver dovuto prestar-
si ad un uso della musica che lui
stesso riteneva all'inizio umiliazio-
ne della musica lo faceva stare ma-
le». Ennio piange ricordando la fa-
me iniziale del dopoguerra, quando
con l'orchestra con suo padre, trom-
bista anche lui, mettevano il rappel-
lo per le mance che li avrebbero so-
stentati e encore piange ricordando
i sacrifici per affermarsi al Conser-
vatorio come compositore in un
mondo snob ed elitario in cui lui era
un outsider. Esempi che ci riporta-

II  era
un uomo
semplicissimo
e al tempo stesso
straordinario»

no non tanto all'ambizione quanto
alla voglia di riscatto.
E poi ci sono i momenti meravi-

gliosi del suo rapporto con i registi,
la sua determinazione nella com-
posizione, il rispetto che otteneva, il
legame con Sergio Leone sopratutti
che girava facendo sul set eseguire
la colonnasonora di Morricone. Da-
vanti alla telecamera di Tomatore, e
con spezzoni di filme foto originali,
sembra di rivivere la genesi di quel-
le partiture che tutti abbiamo in te-
sta. "Ennio" e entrare nel mondo di
Morricone per essere avvolti dalle
sue note, dalla sua originalità, dal
tocco che lo ha reso ineguagliabile
eppure fonte di ispirazione, da
Springsteen ai Clash che pure inter-
vengono.

«Ennio non si e mai convinto del-
la sua grandezza, era un uomo sem-
plicissimo cal tempo stesso straor-
dinario. Sono convinto che studia-
re, rintracciare la sua opera omnia
sarà un compito arduo. A lui sono
riuscito a far vedere una prima ora
grezza del film, ne era contento», ri-
corda Tomatore che fa aprire il film
con Morricone che in salotto fa gin-
nastica, le sue due ore mattutine de-
dicate allo stare in forma.

La pellicola di Elisa Fuksas dedicata alla cantante

Ornella Vanoni in due sole parole: "Senza fine„
Francesco Gallo

VENEZIA

Per Ornella Vanoni la vaccinazione
dev'essere obbligatoria: «I miei ni-
poti hanno fatto quella della polio-
mielite, perché per il Covid deve es-
sere diverso? I novax non li capisco
proprio», dice. Si innamora solo del-
le persone chelo prendono di testa,
non dimentica mai nulla e dopo le
depressioni è diventata davvero li-
bera, %resti alcuni degli spunti
emersi dall'incontro con la cantante
per la presentazione di SENZA FI-
NE,film di Elise Fuksas a lei dedicato
e presentato a Venezia come Evento
Speciale delle Giornate degli Autori.
Afare dasfondo allapellicola unho-

tel anni 40 dove la Vanoni siraccon-
ta tra disponibilità e resistenze e so-
prattutto grazie al singolare rappor-
to che si e instaurato conta regista.
Nel film infatti e di scena un vero
"corpo a corpo" tra regista e cantan-
te. Tutto viene ripreso senza rispar-
miare niente, nemmeno le discus-
sioni. Mostrati poi gli incontri con
gli i musicisti, Vinicio Capos -
sela, Samuele Bersani e Paolo Presa.

II segreto della sua liberta? «Ho
avuto durante tutta la mia vita mol-
te depressioni, che hanno fatto si
che abbia imparato a conoscermi
così bene da diventare davvero libe-
ra e da dire sempre quello che vo-
glio, Qyesto film le ha facto rivenire
in mente qualcosa del suo passato?
«No, non dimentico mai nulla Vivo

"Senza fine" La regista Elisa
Fu ksas e Ornella Vanoni

ormai da sola da quando avevo 63
anni. Il fatto è che, aun certo punto,
non ho saputo preservare delle cose
chemìavrebberoresafelice,.Quan-
dosiinnamora?»Miinnamorosem-
pce di testa, quando trovo persone
che mi fanno ridere e capiscono il
mio spirito».
"Senza fine", dice ancora, «e un

film sulla mia vita; fino a un certo
punto è reale poi è irreale. È come
unafiaba, e bello finire la vita in una
fiaba». Sul fronte musicale afferma
che, anche se non ne capisce il mo-
tivo, e"L'appuntamento" la canzone
the l'ha resa popolare, mentre quel-
la che ha sbagliato a rifiutare e stata
"Grande grande grande" «Tony Re-
nis me l'aveva proposta dicendomi
"avrà successo", ma io dissi no».

"The last duel" di Ridley Scott

Tra cavalieri, armi e dame
dal profondo Medioevo
una storia femminista
In un kolossal la vicenda (vera)
di una nobildonna stupmta
che decise di denunciare

VENEZIA

iarmie di eroi, di cavalier' e scudie-
ri, di battagliee di danze,la Guerra
dei Cento Anni e i feudi francesi,
l'epoca della cavalleria francese

torna al cinema con un kolossal visiva-
mente potente con scenografie, duelli,
costumichesono unagioiapergli occht
THE LAST DUEL di Ridley Scott, fuori
concorso a Venezia 78 (in sala con Di-
sney dal 14 ottobre), non Operò solo un
classic°  film epico medievale, ma molto
di più.Scritto,interpretato eprodotto da
MattDamon e Ben Affleck (e altri), nano
dal romanas di Eric Jager del 2004, mc-
conta una storia vera ma non a caso di-
yenta film oggi.
Al centro c'è la vicenda di Margue-

rite de Carrouges (Jodie Comer), mo-
glie del cavaliere coraggioso e fedelis-
simo al re lean de Carrouges (MattDa-
mon), che l'affascinante scudiero Jac-
ques Le Gris (Adam Driver) protetto
dal conte Pierre d'Alencon (Ben Af-
fleck) ha aggredito sessualmente. An-
ziché tacere su quella che era una pra-
ticadeltempo,Macgueritesiassumeil
rischio di denunciare: il duello all'ulti-
mo sangue tra marito e ilrivale stabi-
lirä se estate°  noviolenza e se dovesse
essere il marito a morire, alci spetterà
l'immediatasortediesserebruciatavi-
va lentamente.

«Immagino che vedere questo film
genererà molta empatia tra il pubbli-
co, e catarsLE un filmfemminista sotto
tanti aspetti, io stesso mi considero
femminista e con orgoglio pensiamo a
far conoscere questa storia vera acca-
duta nella Francia del 1380 ma incre-
dibilmente moderna» dice Affleck a
Venezia assieme alla compagna Jenni-
fer Lopez, un ritorno di fiamma dopo
20 annicheli hamessi al top deipiùpa-
parazzati dell'estate. Affleck e di nuo-
vo in coppia anche mn Matt Damon: i
due giovani, belli, talentuosi si erano
portal a casa (un monolocale sparta-
nissimo aveva raccontato Damon a lu-
glio a Cannes) l'Oscar perla sceneggia-
tura originale di "Will Hunting -Genio
Ribelle" nel '90 e insieme hanno pro-

dotto e scritto questo film.«Ma abbia-
mo affidato il terzo capitolo del film-
dice Damon - ad una donna, Nicole
Holofcener».
La cosa interessante sta proprio 11:

fambientazione conguerradiconqui-
sta, scene di corte, vita cavalleresca re-
sta fissa, ma la storia dell'incontro dei
protagonisti e la dinamica della vio-
lenzasessualeviene replicate tre volte
con piccole sfumature per far capire i
diversi punti di vista di lean-Matt Da-
moneta Gris-Adam Driver e Morgue-
rite-lodie Comer, le percezioni della
realtà edunque Is snipes sl o no e a Jo-
die Cornent compito interpretativo di
far capire queste "sfumature" pur su
uno stesso testo «In quel tempo la
donna era proprietà degli uomini, del
padre primae del marito poi,laviolen-
za em frequente anche tra i nobili ma
bisognava tacere altrimenti si rischia-
va la vita ripescare nel tempo di que-
stastoriasenzaforzature, perche è tut-
to documentato, è davvero interes-
sante e ci fa capire - aggiunge Affleck -
come tante cose non sono encore cam-
biate e le situazioni si ripetono. È stato
importante raccontare una storia che
non fosse solo un atto d'accusacontro
una persona cattiva ma che indicasse
l'antecedenteculturale chel'Europaei
paesi colonizzati dagli europei condi-
vidono, ossia che la donna era oggetto
di proprietà private. Molti aspetti del
patriarcato formale e codificato
dell'Europa sono arrived a noi».

Ridley Scott Ieri ha ricevuto ¡I "Cartier
Glory to The Filmmaker Award"

Nel bel docu in sala a ottobre

Cristiano De Andre: ecco
mio padre e il suo idealismo
VENEZIA

Fabrizio De Andre, il suo idealismo, il
suo guardare oltre i conflitti di quegli
anni70,i1pacifismo e la difesa degliul-
timi, un concept album come "Storia
di un impiegato" uscito nel '73, ispira-
to al maggio francese, scritto con Giu-
seppe Bentivoglio e Nicola Piovani. E
quel che resta oggi di quelle speranze.
«Resta che siamo qua e ne parliamo
encore, perche era avantiforse in que-
gli anni, attualissimo ancora, o forse
atemporale come tune le cose belle»,
dice Cristiano De Andre che con Dori
Ghezzi ha portato fuori concorso a Ve-
nezia DEANDREeDEANDRE - STO-
RIA DI UN IMPIEGATO, regia di Ro-
berta Lena,in sale come event°  specie-
le con Nexo il 25,26,27 ottobre,.
Un film che e un'immersione nel

mondo di Faber, pieno di musica ov-
viamente, di spezzoni storici e
dell'omonimo spettacolo che Cristia-
no ha portato avanti in questi anni, ma
anche pieno di privato di De Andre, di
scoperte e di emozioni. Cometa villa
di Portobello di Gallura, la case tanto
amata e che generosamente Cristiano
ha aperto «Anche se il nostro mag-
gio/ha fatto a meno del vostro corag-
gio/se la paura di guardare/vi ha fatto

guardare in terra/se avete deciso in
fretta/che non era la vostraguerra/voi
non avete fermato il vento/gli avete
fatto perdere tempo». Brividi ancora
oggi a quelle parole: «C'è tantaattuali-
tä ancora nella canzone del maggio, si
sente vento di dittature, di restrizioni
della libertà. Mio padre aveva un so-
gno pacifista e mi fa felice quanDo ai
concerti sento cantare e commuoversi
i ragazzi a queste parole», spiega De
Andre che in Sala Darsena al termine
della proiezione ufficiale regala un
rniniconcerto al pubblico «Dialogare
e capirci, Fabrizio non hamaispesso di
dire come la pensava in modo sincero
e onesto ed eradeluso di non essereca-
pito», aggiunge Dori Ghezzi.

Dori Ghezzi e Cristiano De Andre
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L'UNIONE SARDA

Fuori concorso. "Senza fine"

Ornella Vanoni:
«Sì, questa sono io
Libera, soprattutto»

Per Ornella Vanoni la vaccina-
zione deve essere obbligato-
ria: nl miei nipoti hanno fatto
quello della poliomielite. per-
ché [mi' il [aviti deve essere di-
verso? I No lax non li capisco
proprio, dice. Si innamora so-
lo delle persone che la prendo-
no di testa, non dimeni icamai
nulla e dopo le depressioni è
diventata davvero libera. lue-
sii alcuni degli spunti emersi
al Lido d.all incontro con la
cantante perla presentazione
d "Senza foia", lido di Elisa
Fuksas a.lei dedicar o e presen-
tato alla Mostra del Cinema di
Venezia come Evento Specia-
le delle Giornate degli Autori.
Alare da sfondo, unhotelan-

ni'd.o dove la Vanoni si raccon-
ta tra disponibilità e resisten-
ze e soprattutto grazie al sin-
golare rapporto che si c instau-
rato con 12 regista. »Elisa è
una donna intelligente, piace-
vole e matta anche più di me».
Nel Elm midi ti di scena wave-
ro corpo a corpo tra regista e
cantante. Tutto viene ripreso
senza ri.spurmiore niente,
nemmeno le d i.seu.sai!1 i tra lo-
to. Mostrati poi gli incontri
con gli amici: Vinicio Caposse-
la, Samuele Bersani e il nostro
Paolo Fresu.

il segreto della sua libertà?
«Ho avuto, durante tutta la
mia vita, molle depressioni,
che hanno fatto sì che abbia
imparato a conoscermi così
bene da dire sempre quello
che voglio».

00is

L'ICOMA

Ornella Va-
noni, 86 an-
ni, è la prota-
gonista del
documenta-
rio Risa
Fuksas

GRANDE
AMICO

C'è anche it
divo di Ber-
chidda Pao-
lo Fresu tra
gli artisti
cheraccon-
tano Ornel-
la \ anoni in
questo do-

1 nionF-.state

laen Altleek e Matt Damnn shnm-
I.a Pw'ia di essrrc. fcmruini:li ,..._.
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